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1. Un repertorio bibliografico come componente di un progetto epistemologico 

 

La scienza che studia lôeducazione linguistica (scienza che in Italia chiamiamo óglottodidatticaô o 

ólinguistica educativaô, pur nella consapevolezza dei limiti di entrambe le scelte) ha cominciato 

negli anni Sessanta a concepirsi come autonoma dalla pedagogia linguistica (nome che ancora nel 

1975 viene usato nelle Dieci tesi per unôeducazione linguistica democratica) e dalla linguistica 

applicata (nome ancora usato in inglese, applied linguistics, anche se in alternativa con educational 

linguistics e con language teaching research, e in francese, linguistique appliquée, in alternativa 

soprattutto con didactologie des langues-cultures).  

Anzich® curarci dellôetichetta conviene quindi definire lôarea di ricerca repertorizzata in questo 

documento sulla base di cinque elementi epistemologici: 

 

a. La definizione dellôoggetto di studio, cio¯ di óeducazione linguisticaô  

Nella tradizione italiana óeducazione linguisticaô significava ôinsegnamento dellôitalianoô, ma a 

partire dai Nuovi programmi per la scuola media del 1979 indica il complesso delle azioni 

educative nellôambito delle lingue (materna, seconda, straniera, classica, dôorigine, ecc.). Definire 

óeducazione linguisticaô ¯ fondamentale perch® dal modo in cui la si intende dipende la scelta dei 

volumi da inserire nella bibliografia e, soprattutto, dei saggi in volumi collettanei e in riviste 

scientifiche, laddove spesso si affiancano studi di sociolinguistica, linguistica comparativa e 

acquisizionale, e cos³ via, ai saggi il cui focus specifico ¯ lôeducazione linguistica (magari vista  

Per definire il costrutto óeducazione linguisticaô esso va riportato allôetimo e ducere, cioè órendere 

attuale quel che è potenzialeô; e quel che è in potenza è quella facoltà di linguaggio che caratterizza 

lôessere umano, lôhomo loquens.  

Lôoggetto di studio della glottodidattica (e quindi quello che caratterizza i volumi e i saggi da 

includere in questa bibligorafia) può quindi essere definito come il 

 

 

{ [ (atto) di (aiutare) lô(attivazione)] [ della (facoltà) di (linguaggio)] }  

 

 

con due concetti legati in una relazione paritetica, espressi come blocchi logici, compresi tra 

parentesi quadre, non con categorie linguistiche gerarchiche come sostantivo (óeducazioneô) e 

attributo (ólinguisticaô). 

Il primo nucleo, [(atto) di (aiutare) lô(attivazione)] , ¯ lôanalisi dei componenti del concetto di 

óeducazioneô: 

- (atto) richiama lôintenzionalit¨, che ¯ una caratteristica costitutiva della nozione di 

educazione: se non ci sono un progetto e una conseguente azione non cô¯ óeducazioneô, cô¯ 

apprendimento spontaneo, che ha una forma logica diversa e costituisce lôacquisizione del 

linguaggio ed ¯ lôoggetto della Language Acquisition Research; questo primo elemento porta 

allôesclusione dalla bibliografia delle ricerche che descrivono lôacquisizione spontanea, anche 

se risultati come le sequenze interlinguistiche hanno ricadute fondamentali in glottodidattica; 

- (aiutare) richiama un altro fattore dei processi educativi condensato nella formula óil soggetto 

dellôeducazione ¯ lôallievoô: lôeducatore aiuta, non in-segna, non iscrive tracce (mnestiche) su 

una tabula rasa; secondo il paradigma costruttivistico oggi assai diffuso, lôinsegnante fornisce 

lo scaffolding, lôimpalcatura; 

- (attivazione) ¯ lôoggetto dellôaiuto: la facolt¨ di linguaggio ¯ innata nellôhomo loquens ma 

deve emergere: lo fa spontaneamente nellôacquisizione delle lingue materne (dove lôaiuto 

dellôinsegnante starà nello stimolare processi di perfezionamento e arricchimento, per cui 

sono questi i temi dei saggi relativi allôitaliano L1 inclusi nel repertorio) e nella situazione di 
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L2 (la guida di un insegnante può rendere più rapido il processo ed evitare vicoli ciechi, 

ipotesi sbagliate dovute allôinterferenza, ecc.); emerge con più difficoltà nelle lingue straniere 

e classiche, dove lôinput e lôazione dellôinsegnante rappresentano in toto quella ópressione 

dellôambienteô che, secondo Vygostky, fa emergere le facoltà geneticamente presenti 

nellôuomo; 

Il secondo nucleo viene espresso nelle sue due componenti, quella genetica di ófacolt¨ô e quella 

specifica relativa alla lingua, ma ai nostri fini può considerarlo come unitario, facoltà di linguaggio; 

quel che lôeducatore intenzionalmente aiuta ad emergere ¯ la facolt¨ di  

- acquisire lingue, native e non (knowing, in termini chomskyani; acquiring nella maggior 

parte della ricerca odierna), 

- apprendere a riflettere metalinguisticamente (cognising secondo Chomsky, learning secondo 

Krashen) sia sulla lingua materna, gi¨ acquisita quando inizia lôeducazione formale, sia sulle 

lingue acquisite successivamente. 
 

  

Entrano i questo repertorio le opere che studiano il processo per cui una persona, geneticamente 

preordinata allôacquisizione linguistica, dopo aver acquisito spontaneamente la lingua materna nella 

sua dimensione orale (ed altre eventuali lingue óquasi materneô presenti nellôambiente), entra in un 

sistema formativo, in cui inizia lôapprofondimento della competenza nella lingua materna, 

includendovi le abilità scritte e manipolative e la dimensione metalinguistica e dove altre lingue 

vengono acquisite sotto la guida di adulti specializzati nel loro insegnamento. 

 

b.La definizione delle fonti di conoscenza 

La glottodidattica / linguistica educativa è  

- una scienza teorico-pratica, cioè la sua natura telica non è né la conoscenza fine a se stessa, 

come nella linguistica teorica, né la conoscenza pratica finalizzata alla soluzione di 

problemi, come nella metodologia didattica, ma integra le due dimensioni, come la politica 

di Aristotele, come la giurisprudenza, come la medicina; rimarranno escluse dalla 

bibliografia, quindi, le opere che hanno solo fine di conoscenza di base e quelle che 

descrivono lôoperare pratico, senza una riflessione teorica di supporto o di esito; 

- transdisciplinare, che trae conoscenze da quattro aree esterne al suo specifico disciplinare: 

scienze del linguaggio, scienze della cultura e della società, scienze del cervello e della 

mente, scienze dellôeducazione. Questa cornice epistemologica ¯ stata fondamentale per la 

scelta delle opere da includere nella bibliografia e, soprattutto, per la selezione dei saggi da 

indicare negli spogli dei volumi collettanei o negli indici delle riviste, come vedremo meglio 

sotto. 

Sulla base di queste coordinate espitemologiche è stata effettuata la selezione delle opere inserite 

nella bibliografia. 

 

c. Un quadro etico di riferimento 

Una scienze teorica non ha dimensioni etiche, ma nel momento in cui essa vuole anche agire nel 

mondo reale, uscendo dalla pura speculazione finalizzata al conoscere, diviene politica, nel senso 

aristotelico del termine che abbiamo richiamato sopra: quindi abbiamo inserito nella bibliografia 

anche opere di politica dellôeducazione linguistica. Naturalmente unôazione politica cos³ come la 

riflessione scientifica che la analizza hanno bisogno di un quadro etico di riferimento. In estrema 

sintesi (ma nel paragrafo 2 diamo coordinate per lôapprofondimento) possiamo dire che ¯ bene una 

politica dellôeducazione linguistica che aiuta lôemerge massimo della facoltà di linguaggio ï ed 

abbiamo inserito nella bibliografia le opere di politica dellôeducazione linguistica che non si 

limitano a descrivere uno status quo (come molte descrizioni della diffusione dellôitaliano in questo 

o quel paese in un dato momento storico), ma che lo analizzano (e talvolta lo valutano) sulla base di 

unôidea di ci¸ che ¯ bene o male in quella politica. 
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d. Una banca terminologica di riferimento per quanto possibile condivisa 

Questo aspetto ¯ lungi dallôessere condiviso, a cominciare dalla denominazione della scienza 

dellôeducazione linguistica, come abbiamo visto. 

La scelta delle opere da inculdere nel repertorio è indipendente dalla denominazione utilizzata. 

 

e. Un quadro storico 

Nel 1988 e poi nel 2009 abbiamo pubblicato due storie dellôeducazione linguistica in Italia, per 

cercare di capire come siamo giunti al momento della rivoluzione copernicana degli anni Settanta. 

Il presente contributo bibliografico completa, almeno per quanto ci riguarda, questo sforzo di 

ricostruzione storica dellôeducazione linguistica e della scienza che la studia.  

 

 

2. Criteri di selezione dei volumi e dei saggi 
 

Si raccolgono in questa bibliografia monografie, saggi, articoli relativi alleôeducazione linguistica 

(italiano, lingue seconde, straniere e classiche), secondo i seguenti criteri: 

 

Primo criterio, sovraordinato a tutti: Supporto 

La ricerca viene documentata oggi non solo su carta, ma anche su supporti elettronici fisici (quali i 

CD) e telematici (riviste di glottodidattica online, siti, ecc.).  

Fino al 2010 abbiamo inserito le ricerche edite su carta ma non quelle online, perché tale supporto 

era ancora labile, facendo unôeccezione per una rivista, Studi di glottodidattica, edita da 

unôuniversit¨ e quindi con garanzia di continuit¨ negli indirizzi URL; dal 2011 abbiamo incluso le 

riviste e gli editori on line. 

Abbiamo inserito, negli anni in cui erano diffuse, le pubblicazioni su CD e DVD, pur consapevoli 

che in alcuni casi lôevoluzione tecnologica pu¸ oggi rendere difficile lôaccesso a materiali che 

rapidamente divengono obsoleti (si pensi a dizionari e pubblicazioni su floppy, che oggi possono 

essere letti solo con periferiche speciali; le biblioteche universitarie di solito conservano attrezzature 

in grado di leggere file tecnologicamente obsoleti ï anche se magari hanno solo dieci anni di età). 

 

Secondo criterio, sovraordinato ai successivi: Dimensioni 

Molte riviste di glottodidattica e molti atti di convegni presentano, accanto a saggi di ricerca, sia 

brevi riflessioni ñgiornalisticheò pi½ che scientifiche, sia brevi esperienze sul campo. Non abbiamo 

ritenuto di riportarle.  

Ci siamo dati un limite minimo di 4-5 pagine per le Riviste di glottodidattica di grande formato, 6-7 

per le Riviste di glottodidattica ed i volumi di formato medio. In alcuni casi abbiamo trasgredito a 

questo criterio di selezione in considerazione del valore storico o del contenuto: anche se il numero 

delle pagine ¯ ridotto, le ñDieci tesiò di Titone e quelle del GISCEL sono state inserite. 

 

Terzo criterio, sovraordinato ai successivi: Glottodidattica ñitalianaò 

Sono stati inclusi saggi in italiano e in lingue straniere purché prodotti da autori italiani o da 

stranieri che stabilmente o per un lungo periodo hanno contribuito alla ricerca sullôeducazione 

linguistica in Italia.  

 

Quarto criterio, sovraordinato ai successivi: Ricerca, esperienze, buone pratiche 

Sono inseriti tutti gli studi di teoria dellôeducazione linguistica nonch® quelli in cui lôapplicazione a 

specifici contesti è finalizzata alla riflessione scientifica; in questa categoria sono rientrati anche 

alcuni studi di caso significativi; non sono inserite invece le relazioni su esperienze didattiche 

locali, le ñbuone praticheò, le analisi di situazioni di una città, provincia, regione, a meno che non 

siano tali da contribuire alla riflessione generale.  
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Quinto criterio: Scienza dellôeducazione linguistica e scienze limitrofe 

Si tratta di un criterio marcato da una certa arbitrarietà, di cui ci assumiamo la responsabilità. 

Abbiamo inserito gli studi di ñglottodidatticaò e quelli a cavallo tra educazione linguistica e 

linguistica generale, psico-, socio-, pragma-, etno-linguistica, se orientati verso lôeducazione 

linguistica (ad esempio, sono stati tralasciati i saggi di Francesco Sabatini sulla linguistica 

valenziale di Tenières, ma è stato inserito il suo saggio sulla dimensione valenziale 

nellôinsegnamento dellôitaliano). 

Considerando alcune caratteristiche specifiche dellôeducazione linguistica in Italia, abbiamo inserito 

anche opere sullôeducazione letteraria, che ¯ condotta dallo stesso docente che si cura di educazione 

linguistica, limitandoci alle opere che si occupano dellôinsegnamento della lettura di testi letterari, 

dove educazione letteraria e educazione linguistica coincidono, e tralasciando le riflessioni sulla 

dimensione storico-culturale dellôeducazione letteraria. 

Infine, considerando la specificit¨ dellôinsegnamento delle lingue straniere (e in parte anche di 

quelle seconde ed etniche), sono stati inseriti gli studi sulla comunicazione interculturale e sulla 

dimensione culturale nellôeducazione linguistica (ma non quelli di pedagogia interculturale). 

 

Un cenno specifico alle riviste. 

Se un numero della rivista non è segnalato, significa che nessuno degli articoli ivi contenuti 

rientrava nei parametri visti sopra; se invece il numero è marcato da un asterisco, significa che è 

risultato impossibile reperirlo e schedarlo. 

 

 

 

3. Organizzazione delle bibliografia e segnalazione delle omonimie 

 

Gli scritti sono ordinati alfabeticamente con questi tre vincoli: 

- quale che sia lôordine con cui i nomi compaiono in frontespizio, qui ̄  stato seguito lôordine 

alfabetico;  

- saggi inclusi in volumi collettanei o in riviste: sono in ordine alfabetico indipendentemente 

dallôordine in cui i saggi compaiono nel volume o nella rivista; 

- alcune autrici hanno accompagnato, soprattutto negli anni Sessanta-Settanta, il proprio 

cognome a quello del marito, prassi che è caduta dagli anni Ottanta in poi; in altri casi hanno 

usato direttamente il cognome acquisito abbandonando il proprio: abbiamo sempre 

catalogato sulla base del cognome proprio dellôautrice, tranne nei casi in cui lei stessa ha 

costantemente privilegiato il cognome del marito. 

Si sono riscontrate molte quasi-omonimie, che segnaliamo perché non vengano credute errori di 

battitura e quindi ñcorretteò: 

 

- Biasetti Lina e Biasetti Luisa 

- Bondi Alfredo e Bondi (Paganelli) Marina 

- Bruni Francesco e Bruni Susanna 

- Caon Fabio e Caon Jolanda 

- Cardona Giorgio Raimondo e Cardona Mario 

- Cortelazzo Manlio e Cortelazzo Michele A. 
- Del Mela Alberto e Del Mela Gabriele 
- De Marco Anna e De Marco Sergio 

- Desideri I. (1987), Desideri Marisa e Desideri Paola 

- Favaro Graziella e Favaro Luciana 

- Ferrari Sara, Ferrari Simona e Ferrari Stefania (verrà indicato anche il nome, non solo 

lôiniziale) 

- Gagliardi Cesare e Gagliardi Nicoletta 
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- Griggio Daniela e Griggio Lisa 

- Longo Damiano e Longo Giuseppe 

- Losi Liliana e Losi Simonetta 

- Marangon Claudio e Marangon Mauro 

- Mariani Luciano e Mariani Manuela 

- Mazzotta Giuseppe e Mazzotti Giuliana 

- Mazzotta Giuseppe e Mazzotta Patrizia 

- Medici Mario e Medici Dorotea 

- Perini Marina, Perini Nereo e Perini Rosalba 

- Pozzo Graziella e Pozzi G.(1976) 

- Porcelli Gianfranco, Porcelli Margherita e Porcelli Silvia  

- Papa Mario, Papa Nella e Papa Paola 

- Scaglioso Anna Maria, Scaglioso Carolina Maria e Scaglioso Cosimo 

- Taylor Carol, Taylor Christopher, Taylor Charlotte, Taylor John 

- Torresan Gabriele e Torresan Paolo  

- Toscano Anna e Toscano Maddalena 

- Zanola Annalisa e Zanola Maria Teresa 
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2000 
Monografie 

 

BALBONI P. E., 2000, Le microlingue scientifico-professionali: natura e insegnamento, Torino, 

UTET Libreria. 

BENVENUTO G., LOPRIORE L., 2000, La lingua straniera nella scuola materna ed elementare, Roma, 

Anicia. 

BONDI M., MANICARDI C., 2000, Parole e lettere, Modena, Settore Istruzione del Comune. 

BORELLO E., 2000, Storia della glottodidattica, Chieri, TTS.  

CAPRA U., 2000, Vademecum Multimedia. Il laboratorio multimediale per l'apprendimento 

linguistico, Limassol, Burlington Books. 

COPPOLA D., 2000, Glottodidattica in prospettiva pragmatica, Pisa, ETS. 

COPPOLA D., 2000,  Saggi di Glottodidattica,  Pisa, TEP. 

COSTAMAGNA L., 2000, Insegnare e imparare la fonetica. Testo per la formazione degli insegnanti, 

Milano, B. Mondadori. 

DESIDERIO F., 2000, Imparare le lingue straniere on line, Milano, Alpha Test. 

GIUNCHI P., 2000, Teorie grammaticali e implicazioni pedagogiche, Roma, Lombardo. 

GRAMEGNA B., 2000, Bambini bilinguiénon ¯ un sogno, Bolzano, Frasnelli Keitsch. 

GREGO BOLLI G., SPITI M. G., 2000, La verifica del grado di conoscenza dellôitaliano in una 

prospettiva di certificazione: riflessioni, proposte, esperienze, progetti, Perugia, Guerra. 

LUPERINI R., 2000, Insegnare la letteratura oggi, Lecce, Manni. 

PICHIASSI M., 2000, Misurazione e valutazione dei test di italiano L2. Aspetti docimologici e 

tecniche statistiche, Perugia, Guerra. 

PRATESI D., 2000, Didattica della testualità. Teoria e metodologia della competenza testuale, 

Roma, Armando.  

SANNITI DI BAJA M. T., 2000, L1 e L2. Ipotesi e apprendimento, Napoli, Liguori. 

TAMPONI A.R., FLAMINI  E., 2000, Lingue straniere e multimedialità, Napoli, Liguori.  

TAPPI O.,  2000, Lôinsegnamento del latino, Torino, Paravia. 

VALENTI O., 2000, Lôinformatica per la didattica del latino, Napoli, Loffredo. 

TITONE R., 2000, Esperienze di educazione plurilingue e interculturale in vari paesi del mondo, 

Perugia, Guerra. 

 

Volumi collettanei  
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BALBONI  P. E. (a cura di), 2000, ALIAS: Approccio alla lingua italiana per allievi stranieri, Torino, 

Theorema. Include: 
BALBONI, P. E., ñApproccio alla lingua italiana per allievi stranieriò e ñProblemi interculturali nei rapporti con 

allievi stranieri e con le loro famiglieò. 

DôANNUNZIO B., ñLôallievo di origine cineseò. 

DELLA PUPPA F., ñLôallievo di origine arabaò. 

LUISE M.C., ñMetodologia glottodidattica per bambiniò. 

*BERTACCHINI C. (a cura di), 2000, Didattica e nuove tecnologie. Il laboratorio linguistico 

multimediale nell'insegnamento delle lingue straniere, Modena, Centro Programmazione Editoriale. 

*BERTOCCHI D. et al. (a cura di), 2000, Insegnare italiano. Un curricolo di educazione linguistica, 

Firenze, La Nuova Italia.  

CALVI M. V., 2000, Creación de materiales y nuevas tecnologías. La identidad del español y su 

didáctica III, Viareggio, Baroni. Include presentazioni di materiali didattici specifici per lo 

spagnolo. 

CAMPONOVO F.,  MORETTI A. (a cura di), 2000, Didattica ed  educazione linguistica, Firenze, La 

Nuova Italia. Include: 
ARMELLINI  G., ñChi insegna che cosa a chi? I modelli didattici e il mestiere di insegnanteò. 

CORNO D., ñ Scrivere, pensare, pensare di sapere. Aspetti e problemi del paradigma cognitivo nellôinsegnare a 

scrivereò. 

GUERRIERO A. R., ñFormazione e ricerca didattica nei quaderni GISCELò. 

LAVINIO C., ñTipi testuali e processi cognitiviò. 

SIMONE R., ñCô¯ qualcuno che vuole davvero essere educato linguisticamente?ò 

SOBRERO A., ñUsi e variet¨ della lingua, venticinque anni dopoò. 

CARLI A., TÖTTÖSSY B., VASTA N. (a cura di), 2000, Amant alterna Camenae, Studi linguistici e 

letterari offerti a Andrea Csillaghy in occasione del suo 60° compleanno, Alessandria, Edizioni 

dellôOrso. Include, oltre a saggi delle varie scienze del linguaggio: 
BALBONI P. E., ñGlottodidattica: un saggio politicoò.  

FABBRO F., ñIl ruolo della neurolinguistica nella didattica delle lingue moderneò.  

SCHIAVI FACHIN S., ñThe cognitive-sensitive approach in bilingual programmes in Friuli: insights for teacher 

education and trainingò.   

SCHIAVINATO G., ñIl test multimediale adattivo e la misurazione della competenza comunicativaò. 

CATRICALÀ  M. (a cura di), 2000, Lettori e oltre é confine, Firenze, AIDA . Include, insieme a saggi 

di varia natura: 
BENUCCI A., ñIl Progetto Ariadnaò. 

CINI L., ñAbilit¨ di base e integrate. Le tecnologie didattiche e lôinsegnamento linguisticoò. 

DIADORI P., ñComunicazione non verbale nellôinsegnamento dellôitaliano a stranieri in prospettiva interculturaleò. 

MAGGINI M., ñLettori di ipertestoò. 

M ICHELI P., ñDal test dôingresso al test di verifica: alcune riflessioni sulla costruzione delle proveò.  

MOLLICA A., ñLôimmagine nella glottodidatticaò 

PERUZZI P., ñLa gestione dellôerrore: come e che cosa correggeò. 

SEMPLICI S., ñLa biblioteca glottodidattica: selezionare e valutare i testiò. 

VEDOVELLI M., ñVerifica e valutazione delle competenze initaliano L2: modelli teorici e problemi applicativiò. 

COONAN C. M. (a cura di), 2000, La ricerca azione. Issues in Glottodidattica, Venezia, Cafoscarina. 

Include: 
BORIN M.  et al., ñRicerca azione: analisi diacronica dellôerroreò. 

BRESSAN M. G. et al., ñLa valutazione della competenza oraleò. 

COONANC.M., ñLa ricerca azioneò. 

COVOLAN T.   et al., ñMicrolingue: codice orale o codice scritto?ò 

GUZZINATI G.  et al., ñIl tutoraggio come strumento didatticoò. 

MARIN O. et al., ñCome motivare gli studenti nellôapproccio ai testi letterari attraverso la produzione di testi 

poeticiò. 

*CSILLAGHY A., GOTTI M. (a cura di), 2000, Le lingue nellôuniversit¨ del 2000, Udine, Forum. 

Include (spoglio incompleto): 
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 PORCELLI G., ñIl modello FRIENDLY per le tecnologie glottodidattiche avanzateò. 

DE MARCO A. (a cura di), 2000, Manuale di glottodidattica. Insegnare una lingua straniera, Roma, 

Carocci. Include: 
CHINI M., ñ Interlingua: modelli e processi di apprendimentoò. 

BARNI M., ñLa verifica e la valutazioneò. 

DE MARCO A., WETTER M., ñLôapprendimento di una prima e di una seconda linguaò. 

DIADORI P., ñBisogni, mete, obiettiviò. 

LAVINIO C.,  Programmazione e selezione dei contenutiò. 

PIVA C., ñMetodi in glottodidatticaò. 

V ILLARINI A., ñLe caratteristiche dellôapprendenteò. 

ZANOLA M. T., ñTecniche didattiche e glottotecnologieò. 

DOLCI, R., CELENTIN, P. (a cura di), 2000, La formazione di base del docente di italiano a stranieri, 

Roma, Bonacci. Vedere indice nellôedizione rinnovata del 2003. 

FAVARO G. (a cura di), 2000, Imparare l'italiano, imparare in italiano. Alunni stranieri e 

apprendimento della seconda lingua, Guerini, Milano. Include, oltre a molte schede didattiche: 
ELLERO P., ñLôitaliano per studiareò. 

FAVARO G., ñInsegnare lôitaliano: approcci metodologici e interventi didattici per la prima fase di apprendimentoò 

e ñUn giorno a scuola ¯ arrivato Karimé La scuola di fronte a nuove bisogno didatticiò. 

MASTROMARCO A., ñSe faccio capiscoò. 

PALLOTTI  G., ñAcquisire e insegnare lôitaliano. Dai processi naturali agli interventi didatticiò. 

LANGÈ G., MARSH D. (a cura di), 2000, Apprendimento integrato di lingua e contenuti: proposte di 

realizzazione, Milano, Direzione Regionale Scolastica. Include saggi di autori stranieri; di autori 

italiani include: 
LANGÈ G., PAVESI M, QUARTAPELLE F., ñVerso il CLIL in Italiaò. 

LANGÈ G. (a cura di), 2000, Insegnare in una lingua straniera, Milano, Ufficio Scolastico 

Regionale. Include una guida al CLIL , in varie lingue, basato sul progetto di cui al volume di LANGÈ 

G.,  MARSH D., 2000. 

PEVATO V. (a cura di), 2000, La lingua straniera nella scuola dellôinfanzia, Torino, Junior. Include, 

tra molti saggi relativi ad esperienze locali sia piemontesi sia di altri IRRSAE: 
AGRIPPIONO D., ñIl modello didattico della scuola europea dellôinfanziaò. 

DODMAN M., ñMetodologia dellôinsegnamento della lingua straniera in et¨ precoceò. 

GATTULLO F., ñPsicolinguistica e apprendimentoò. 

PEVATO V., ñIl Progetto Bilinguismo della Citt¨ di Torinoò. 

ZIRI G., ñLa lingua straniera nella scuola comunale dellôinfanzia a Torino (1981-2000)ò. 

 

PIEMONTESE E. (a cura di), 2000, Lingue, culture e nuove tecnologie, Firenze, La Nuova Italia. 

Include, insieme a ricerche di GISCEL regionali: 
DE MASI S., ERRICO M. N., MAGGIO M., ñDidattica e multimedialit¨. La fruizione di CD Rom nel curricolo di 

educazione linguisticaò. 

GUERRIERO A. R., SAURO F. R., ñLeggere ipertesti. Modalit¨ di ricezione delle informazioni elaborate su supporto 

elettronico e cartaceoò. 

PALLOTTI G., ñI bisogni linguistici degli alunni immigratiò. 

ROMANELLO M. T., ñNuove domande alla scuola italiana: da parte dei figli di immigratiò. 

VEDOVELLI M., ñModelli sociolinguistici e glottodidattici per nuovi bisogni comunicativiò. 

PIEMONTESE E. (a cura di), 2000, I bisogni linguistici delle nuove generazioni, Firenze, La Nuova 

Italia. Il volume è essenzialmente sociolinguistico, ma include molte riflessioni di natura 

glottodidattica.  

PROVERBIO G. (a cura di),  2000, Dum docent discunt,, Bologna, Pàtron. Include 26 saggi ricavati da 

tesi di laurea di didattica del latino dirette dal curatore. 

RICCI GAROTTI F.,  ROSANELLI M. (a cura di), 2000, Programmi di scambio con i paesi di lingua 

tedesca e dimensione interculturale, Milano, Angeli. Include: 
BALBONI P. E., ñLôeducazione bilingue nella ricerca internazionale e le sue possibilit¨ in Italia oggiò. 
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CIVEGNA K., ñGemellaggi tra classi in una Provincia plurilingueò. 

NALESSO DIANA M., ñProgetti di scambi scolastici e formazione degli operatoriò. 

RICCI GAROTTI F., ñLa prospettiva interculturale nella didattica delle lingueò. 

ROSANELLI M., ñScambi, paradigmi interculturali e apprendimento linguistico in situazioni di contattoò. 

RIZZARDI M.C. (a cura di), 2000, Programmare e insegnare le lingue straniere nella scuola di base, 

Torino, UTET. Include, insieme a saggi di matrice pedagogica: 
PEDRAZZINI L., ñLe attivit¨ didatticheò, ñVerifica e valutazioneò. 

PEDRAZZINI L., RIZZARDI M.C., ñLa lingua straniera in unôottica interdisciplinareò. 

QUARTAPELLE F., ñLa programmazione per moduli. Moduli e modularit¨ò 

RIZZARDI M.C., ñLôambito disciplinare della lingua straniera: alcuni aspetti teorici di baseò, ñLôambito 

disciplinare della lingua straniera. Scelte metodologiche e definizione degli obiettivi di L2ò, ñLe abilit¨ come 

attività linguistico-comunicativeò. 

ROSSINI FAVRETTI R. (a cura di), 2000, Linguistica e informatica; corpora, multimedialità e 

percorsi di apprendimento, Roma, Bulzoni. Oltre a saggi di linguistica dei corpora, include: 
AMBROSO S., ñRiflessioni preliminari per la costruzione di una banca dati di test per i centri linguisticiò. 

BONVINO E., ñPercorsi di auto-apprendimento: gestione dellôinput, verifica dellôoutputò. 

BROMWICH W., ñScelte pedagogiche nella progettazione e selezione di risorse multimediali per lôapprendimento 

linguisticoò. 

BRUTI S., ñInternet e la didattica: composizione di recensioni on lineò. 

CAPRA U., ñMultimedialit¨ e apprendimento linguistico: gradi di libert¨ e dimensioni di percezione e analisiò. 

COFFEY S., ñUn corpus di L1 pu¸ servire nella didattica della seconda lingua?ò. 

CONRAD D., ñAspetti della valutazione delle competenze tramite C-Testò. 

CROWE J., ñSistemi informatici ed esperienze didattiche nella generazione automatica di test linguisticiò. 

DALZIEL F., HELM F., ñComputer conferencing software e il riassunto: le competenze dello studente come risorsa 

per lôinsegnamento della composizione scrittaò. 

FAGGIOLI F., MALONEY J., ñLo sviluppo di aule virtuali per la didattica delle lingue straniere: dinamiche di 

interazione a confrontoò. 

GAGLIARDI  C., ñMultimedialit¨ e glottodidatticaò. 

GAUTHIER G., ñInformatizzazione dei test dôingresso al CILTA: vantaggi e limitiò. 

GREENWOOD A., ñPercorsi di apprendimento autonomo con sussidi multimedialiò. 

GUIDORIZZI R., ñNuove tecnologie nel settore dellôinsegnamento e dellôapprendimentoò. 

FAGGIOLI F., L ISTER M., ñLôaudio streaming nella didattica dellôinglese giuridicoò. 

PHILIP G., ñLôuso delle concordanze bilingui nellôinsegnamento dei ófalsi amiciôò. 

TOGNINI BONELLI E., ñIl corpus in classe: da una nuova concezione della lingua a una nuova concezione della 

didatticaò. 

ZANFEI A., ñValutazione e monitoraggio dellôapprendimento linguistico: il contributo dellôintelligenza artificialeò. 

SALVALERI  M. (a cura di), 2000, Approcci e metodi nellôinsegnamento di una seconda lingua: che 

fare oggi?, Firenze, Comune di Firenze. Include, oltre alla trascrizione di una tavola rotonda: 
GANDI L., ñIncastro: un formato per il lavoro nella classeò. 

M INUZ F., ñProgetto REVI: revisione dei sillabi per le lingue straniereò.  

VALENTI G., ñUna guida metodologia allôesame dei libri di testo in Italiano L2ò. 

UFFICIO STUDI E PROGRAMMAZIONE, M INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE (a cura di), 2000, 

Linguaware. Progetto Speciale Lingue Straniere: Atti dei seminari 1997-98, Udine, MPI - Del 

Bianco. Include, oltre a considerazioni introduttive e di sintesi e ad esercitazioni esemplificative: 

CAPRA U., "La telematica e l'insegnamento". 

FLAMINI E., "Ipertesti e ipermedia"., "Le presentazioni multimediali". 

MAGGI F., "Utilizzo didattico di una base dati" 

PETERMANN M., "Word Prof: un esempio di software didattico". 

SEMERARO M., "La rappresentazione della conoscenza", "La valutazione del software muktimediale". 

TAMPONI A.R., "Il materiale multimediale: criteri di valutazione e di integrazione nella didattica". 

TONELLO M., "Le maggiori opportunità didattiche offerte dal word processor". 

 

Saggi  

AMBROSO S., 2000, ñErrare humanum est: gli errori lessicali nelle produzioni scritte in italiano come L2 (IT, il 

certificato di italiano di livello avanzato)ò, in VANVOLSEN S., (a cura di), L'Italiano oltre frontiera, Firenze, Cesati.  
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AMBROSO S., 2000, ñClassificazione degli errori lessicali di ispanofoni rilevati in produzioni scritte in italiano come L2ò, 

in LAMBERTI M.P., BIZZONI F. (a cura di), Italia: la realidad y la creación, Ciudad de México, UNAM . 

AMBROSO S., 2000, ñNuovi orientamenti nellôinsegnamento dellôitaliano come L2 ovvero verso un insegnamento 

centrato su chi apprendeò, in BLOMMAERT M. R., CANNOVA D. (a cura di), La didattica dellôitaliano lingua straniera 

oggi. Realtà e prospettive, Bruxelles, Vrije Universiteit Brussel. 

BENUCCI A., 2000, ñI progetti Socrates per le lingue romanze: da ARIADNA a M INERVAò, in Educazione permanente, n. 

1. 

BENUCCI A., PICCIOLI T., 2000, ñLôItalia dei bambini australiani. Indagine sullôinsegnamento della lingua e cultura 

italianaò, in Educazione permanente, n. 1 

BOSC F., MARELLO C., 2000, ñItaliano L1LS/L2: andata e ritornoò, in Comunicare letterature lingue, n. 1. 

BURELLI A., 2000, ñTante lingue tra passato e futuroò, in ALBAREA R., BURELLI A., ZOLETTO D., Aspetti della 

complessità in educazione, Udine, Kappa Vu. 

BURELLI A., 2000, ñPlurilinguismo per una societ¨ democraticaò, in Laboratori di RES, n. 3. 

CALVI M. V., 2000, ñLa traduzione nellôinsegnamento linguisticoò, in MELLONI A., LOZANO R., CAPANAGA P. (a cura 

di), Interpretar. Traducir textos de la(s) cultura(s) hispánica(s), Bologna, CLUEB. 

CARDINALE U., 2000, ñLe modalit¨ della scrittura giornalisticaò, in Lôarticolo di giornale, supplemento alle Linee-guida 

sullôEsame di Stato 2000/2001, Roma, MPI. 

CARDINALE U., 2000, ñParlare, leggere, scrivere: la discontinuit¨ di un percorso circolareò, in Rassegna dellôistruzione, 

nn. 3-4. 

CAVAGNOLI  S., 2000, ñValutazione di materiali didattici specialisticiò, in VERONESI D. (a cura di), Linguistica giuridica 

italiana e tedesca, Padova, Unipress. 

DELMONTE R., 2000, ñSLIM  Prosodic Automatic Tools for Self-Learning Instructionò,  in Speech Communication, n. 30. 

GOTTI M., 2000, ñLinguisti e aziendalisti a confrontoò, in GARZONE G. (a cura di), Quale curriculum linguistico per 

lôazienda?, Bologna, CLUEB. 

LANDI L., 2000, ñDidattica del latino e strumenti informaticiò, in AMATO E., CAPO A., V ISCIDO D. (a cura di), Weimar, 

le letterature classiche e lôEuropa, Salerno, Università di Salerno. 

LANDONE E., 2000, ñDiccionarios electr·nicos: nuevos objetos culturales con implicaciones en la metodolog²a de la 

investigación y en la didáctica del E/LEò, in SCARAMUZZA V IDONI M. (a cura di), Enseñanza del léxico - Talleres 

didácticos 1998/99, Milano, CUEM. 

LONGOBARDI M., 2000, ñTest dôingresso e educazione linguistica: unôoccasione mancataò, in Sensate esperienze, nn. 

47-48. 

MAGGI F., 2000,  ñModular Language Learningò in Perspectives, n. 2.  

MAGGI F., SPALLAROSSA S., 2000, ñForeign languages as a vehicle of learning ñ in Perspectives, n.2. 

MASTANDREA P., 2000, ñStudi classici e scola rinnovataò, in Quaderni della Direzione Classica, n. 41. 

PIVA A., 2000, ñGreco e latino e la didassi delle lingue classicheò, in Quaderni della Direzione Classica, n. 41. 

POZZO G., 2000, "La lingua agita. Contesti per apprendere. Competenze per insegnare" in ALFIERI F., ARCÀ M., 

GUIDONI P. (a cura di), I modi di fare scienze, Torino, Bollati Boringhieri. 

QUAGLIA S., 2000, ñInsegnare greco oggiò, in AA.VV.,  La didattica umanistica oggi, Verona, Gutenberg. 

QUARTAPELLE F., 2000, ñProgettare i curricoliò, in Vademecum dell'autonomia scolastica, Milano, IRRSAE Lombardia. 

QUARTAPELLE F., 2000, ñCurricoli per competenze: la lingua stranieraò, in  Annali della Pubblicazione Istruzione, n. 1-

2. 

SANTIPOLO M., 2000, ñA Socio-phonetic Description of Two Varieties of South-eastern British Englishò in Annali della 

Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dellôUniversit¨ Caô Foscari di Venezia, nn. 1-2, 2000. 

SANTIPOLO M., 2000, ñRealt¨ sociolinguistiche a confronto: Italia e Inghilterraò, in PAGLIAROLI F. (a cura di), 

Esperantologia Forumo 2000. Materiali di Interlinguistica ed Esperantoligia 13, Milano, Coedes. 

SCARPA L, 2000, ñI giovani e il latino: una riflessione tra didattica e sociologiaò, in Civiltà dei licei, nn. 3-4.  
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SEMPLICI S., 2000, ñAspetto ótridimensionaleô nell'insegnamento dei linguaggi settoriali: una proposta per 

l'insegnamento del linguaggio del dirittoò, in VERONESI D. (a cura di), Linguistica giuridica italiana e tedesca / 

Rechtslinguistik des Deutschen und Italienischen, Padova, Unipress. 

TAMPONI A. R., 2000, ñO Quadro Europeu do ensino e aprendizagem de linguas: a pesquisa de paradigmas comuns de 

avaliaaoò, in AA.VV., Avaliação, novas tendências, novos paradigmas,  Porto Alegre, Mercado.  

TAMPONI A. R, ,  2000,  ñLa multimedialit¨ nella didattica dellôItaliano come Lingua Stranieraò, in AA.VV., Insegnare 

Lingua e Cultura Italiana nel contesto latino-americano alle soglie del 2000, Belo Horizonte , UFMG.  

TAMPONI A.R,  2000, óUma abordagem cultural para o ensino das l²nguasô, in  GOMES PAIVA  M.G, A questão da 

compreensão no ensino e na aprendizagem de línguas materna e estrangeiras: onde estamos e para onde vamos?, 

Porto Alegre, UFRGS.  

 

Riviste di glottodidattica 

 
In.It, 2000 

n. 1  

MARELLO C., ñFar parlare gli affreschiò. 

n. 2   
MEZZADRI M., ñDopo la lezioneò. 

CELENTIN P., ñLa lingua in giocoò.   

 

Italiano e oltre, 2000 (spoglio incompleto) 

n. 1  
LAVINIO C., ñScrivere in breveò. 

n. 2  
AMBROSO S., ñItaliano certoò. 
LAVINIO C., ñLôuniversitario che parla e scriveò. 

 

Lingua e nuova didattica, 2000 

n.1 
BETTINELLI B., ñLôinsegnante non madrelinguaò. 

MARIANI L., ñDimmi come navighi e ti dir¸ chi seié multimedialit¨, stili di apprendimento, vecchie e nuove strategieò. 

PALAMIDESI F., ñIl portfolio linguisticoò. 

PIAIA M., ñAnchôio tifavo per il Milan. Un insegnante di italiano L2 alle prese con uno scolaro considerato 

irrecuperabileò. 

n. 2 
BIFERALE N., FLAMINI E., ñLingue europee e certificazioniò. 

CAPRA U., ñNuove tecnologie per lôapprendimento pietra filosofale della comunicazione o nuova Babele?ò. 

CHERUBINI N., ñEducazione globale per la riduzione del pregiudizio etnicoò. 

n. 3 
CORNO D., ñA che serve lôitaliano?ò. 

DE JUDICIBUS M. G., ñLingua e dialetto a confronto: una strategia di interventoò. 

V ISINTAINER E. ñScambio tra classi: un progettoò. 

n. 4 
MARIANI L., ñSaper apprendere: verso la definizione di un curricolo esplicitoò. 

n. 5 
BIASIOL L. , ñMulticulturalit¨ e tutoraggioò. 

LODA P., MANCINI M., MARTIN E., ñFare storia in franceseò. 

MARIANI L., ñConvinzioni e atteggiamenti a scuola: alla scoperta del curriculum nascostoò. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 2000 
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n.1 
PONTEROTTO D., ñActivation versus non-activation of monitoring in 11 year old students of English in Italyò.  

n.2 
BENATI A., ñWhat grammar?: A comprehension-based approach to grammar instruction in foreign language teachingò. 

CANTONI L., ñAspetti della glottodidattica umanistica: appunti per una sintesiò. 

Di MARTINO E., ñThe Contribution of New Technologies to Language Learning/Teachingò. 

LAVIOSA F., ñThe Listening Comprehension Processes and Strategies of Leamers of Italian: A Case Studyò. 

 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2000 

n.1 
CARDONA M., ñMemoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. Il modello associativoò. 

CUCCHI C., ñIl Community Language Learningò.  

n.2 
CARDONA M., ñMemoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. Dalla ripetizione alla strutturazioneò.  

K ISMARJAY E., ñLôuso veicolare dellôinglese per insegnare altre materieò. 

VALENTE G., ñLa comunicazione interculturale. Un nuovo obiettivo per lôinsegnamento linguisticoò. 

n.3 
CARDONA M., ñMemoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. La memoria visivaò. 

WADE J. C., ñSome basic principles of teaching listening comprehensionò. 

n.4 
M INARDI G., ñGlottotecnologie e apprendimento delle lingueò. 

WADE J. C., ñWhat can I do with this infernal machine?ò. 

n.5 
COONAN C. M., ñLa lingua straniera come veicolo di apprendimentoò. 

MEZZADRI M., ñPer una scuola plurilingueò. 

n.6 
COONAN C. M., ñLa ricerca-azioneò. 

n.7 
MEZZADRI M., ñPer una valutazione consapevole dei manuali di lingua stranieraò. 

M INARDI G., ñLa lettura L1-L2ò. 

ZANOLA A., ñLôinsegnamento della pronuncia inglese a parlanti italofoni: quale English pronunciation?ò. 

n.8 
BALBONI P. E.,  ñProblemi di comunicazione interculturale in classeò. 

TORRETTA D., ñTecnologie informatiche e apprendimentoò. 
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2001 
Monografie 

BETTONI C., 2001, Imparare un'altra lingua. Lezioni di linguistica applicata, Bari-Roma, Laterza. 

BORELLO E., 2001, Le parole dei mestieri: gerghi e comunicazione di massa. Firenze, Alinea. 

BORELLO E., 2001, Società, media e comunicazione, Chieri, TTS. 

CARDONA M., 2001, Il ruolo della memoria nellôapprendimento delle lingue,Torino,  UTET 

Università. 

CAMBIAGHI  B., BOSISIO C., 2001, Didattica della lingua. Bibliografia delle opere e degli studi di 

letteratura francese e francofona in Italia 1995-1999, Parigi, L'Harmattan. 

FAVARO G., 2001, I mediatori linguistico-culturali a scuola, Bologna, EMI . 

LANDONE E., 2001, Scrivere in spagnolo in una classe virtuale, Milano, CUEM. 

MARRA A., 2001, Lingue in formazione, lingue in estinzione e teoria glottodidattica, Napoli, 

Liguori. 

MARRA A., 2001,  LôInsegnamento delle lingue minoritarie, Napoli, LôOrientale. 

MAZZOTTA  P., 2001, Didattica delle lingue straniere nella scuola di base. Aspetti teorici e 

metodologici, Milano, Guerini. 

MEZZADRI M., 2001, Internet nella didattica dell'italiano: la frontiera presente, Perugia, Guerra. 

M.P.I., 2001, Progetto Lingue 2000. Atti dei seminari per i nuovi formatori di lingue straniere, 

Frosinone,  Editrice Frusinate. 

NUCCORINI S., 2001, Il Cloze Test in inglese. Ricerca, metodologia, didattica, Carocci, Roma.  

PONZIO A., 2001, Enunciazione e testo letterario nellôinsegnamento dellôitaliano come LS, Perugia, 

Guerra. 

SCAGLIOSO M., 2001, Lôapprendimento linguistico in età adulta, Perugia, Morlacchi. 

TONFONI G., 2001, Didattica del testo. Curricolo di formazione linguistica per gli insegnanti, 

Milano, CLUP. 

VACCARELLI A.,  2001, Lôitaliano e le lingue altre nella scuola multiculturale, Pisa, ETS. 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2001, La lingua da scoprire. L'italiano per gli immigrati, Perugia, CIDIS/Alisei. Include: 
BERRETTINI L., "La disomogeneità di competenze linguistiche".  

BERRETTINI L., PUGLIESE R., ñMetodologia della ricercaò. 

CERNETTI A., ñAnalfabetismo e alfabetizzazione in italianoò. 

PUGLIESE R., ñErrori e fossilizzazioni nell'interlinguaò. 
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BALBONI  P. E., COONAN C.M., RICCI GAROTTI F. (a cura di), 2001, Lingue straniere nella scuola 

dellôinfanzia, Perugia, Guerra. Include: 
ANGELI G. et al, ñLôorganizzazione della sperimentazioneò. 

BALBONI P. E., ñLingue europee nella scuola dellôinfanziaò. 

COONAN C. M., ñLôinglese come lingua straniera nella scuola dellôinfanziaò. 

GOBBI L., COONAN C.M., RICCA GAROTTI F., ñLa valutazione: strumenti e risultatiò. 

RICCI GAROTTI F., ñLôincontro con la lingua tedescaò. 

BARNI M., VILLARINI A. (a cura di), 2001, La questione della lingua degli immigrati stranieri. 

Insegnare, valutare e certificare lôitaliano L2, Milano, Angeli. Include: 
BAGNA C., ñle variet¨ di apprendimento dellôitaliano L2 e la struttura della CILSò. 

BARNI M., ñImmigrati e lingua italiana: condizioni sociolinguistiche e strumenti glottodidattici per la competenza 

linguisticaò. 

FRAGAI E., ñLa programmazione didattica: il GlottoKit come strumento di valutazione in entrataò. 

SCAGLIOSO A. M., ñLa CILS: una bibliografia ragionataò. 

VEDOVELLI M., ñLa questione della lingua per lôimmigrazione straniera in Italia e a Romaò, ñCertificare a scuola e 

con la CILSò. 

VEDOVELLI M., V ILLARINI A., ñBibliografia ragionata sullôitaliano degli immigrati: studi teorici e materiali 

didatticiò. 

V ILLARINI A., ñLa didattica dellôitaliano agli immigrati stranieri in Italia e a Romaò. 

BETTONI C., ZAMPOLLI A. ZORZI D. (a cura di), 2001, Atti del 2° congresso di studi 

dell'Associazione Italiana di Linguistica Applicata, Perugia, Guerra. Oltre a saggi di linguistica 

applicata, include: 
CAPUTO C., ñModelli di ricerca ed estrazione dellôinformazione. Analisi di unôesperienza su testi multimediali 

nella didattica universitariaò. 

LANDOLFI L., SANNITI M. T., ñIl supporto satellitare nella classe di lingua dueò. 

SERENA S., ñLôapproccio ermeneutico nella didattica delle lingue straniere: spunti per un dialogoò. 

ZANCA C., ñAdozione di test linguistici affidabili ed omogenei in sede accademica in vista della riformaò. 

*CARLI A. (a cura di), 2001, Aspetti linguistici e culturali del bilinguismo, Milano, Angeli. 

*CATRICALÀ M., VANNINI E. (a cura di), 2001, Lector in media: la didattica dellôitaliano e la 

comunicazione, Firenze, AIDA . 

DIADORI P., (a cura di), 2001, Insegnare italiano a stranieri, Firenze, Le Monnier [Nuova edizione 

2010]. Include: 
BARNI M., ñCertificazioni di italianoò. 

BENUCCI A. ñLa competenza interculturaleò, ñLe variet¨ del repertorio linguistico italiano 

nellôinsegnamento agli stranieriò, ñLa correzione degli erroriò. 

BIOTTI F., ñLa verificaò. 

CATRICALÀ M. ñLa questione ñabilit¨ò. 

CINI L., ñLa programmazioneò. 

DIADORI P., ñInsegnare l'italiano ai lavoratori immigratiò. 

GIRELLI CARASI F., ñLa valutazione delle competenze oraliò. 

LOSI S., ñLa comunicazione non verbale nellôinterazione docente-studenteò. 

MAGGINI M., ñRuoli e competenze del docente di linguaò, ñLe glottotecnologieò. 

PAPI C. ñFenomeni di evoluzione dellôitaliano contemporaneo e implicazioni  didatticheò. 

SEMPLICI S., ñInsegnare l'italiano ai bambiniò, ñModelli operativi di analisi di materiali didatticiò. 

SPAGNESI M., ñLe dinamiche di gruppo nella classeò. 

TRONCONI E. ñQuale italiano insegnare agli stranieri nei diversi contesti di insegnamento/apprendimento?ò. 

V IGNOZZI L., ñLinee di evoluzione della moderna glottodidatticaò.                

*D I NAPOLI R., POLEZZI L.. KING A. (a cura di), 2001, Fuzzy Boundaries? Reflections on Modern 

Languages and the Humanities, Londra, CILT . Include (spoglio incompleto): 
BALBONI P. E., ñCinderella might find Prince Charming, at last: New perspectives for language teaching 

methodology as an autonomous scienceò. 

CILIBERTI A., "Language ideologies and the current state of language teaching in Italyò. 

GATTULLO F. (a cura di), 2001, La valutazione degli apprendimenti linguistici, Firenze, La Nuova 

Italia. Include: 
BARBERO T., ñCertificazione interna e portfolioò. 
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BENVENUTO G., ñLôutilizzazione di descrittori, indicatori e standardò. 

GATTULLO F., ñAlcune risposte alle domande sulla valutazioneò, ñGlossario dei termini principaliò, ñSiti internet 

ragionatiò. 

LEONE P., ñLa valutazione delle competenze in italiano lingua seconda: problemi e proposteò. 

LOPRIORE L., ñLa valutazione degli apprendimenti delle lingue straniere nella scuola elementareò. 

MARIANI L., ñValutare le convinzioni e gli atteggiamenti rispetto alla lingua straniera e al suo apprendimentoò. 

PEDRAZZINI L., ñProve e compiti per la valutazione dellôapprendimento in lingua stranieraò. 

PRAT M. T., ñLa valutazione dei livelli di ingresso allôuniversit¨ò. 

RIZZARDI M. C., ñProgrammazione e verifica dellôapprendimento di una seconda linguaò. 

TOMAI P., ñLôautovalutazione dello studenteò. 

GIACALONE RAMAT  A., MASSARA S., VEDOVELLI M., (a cura di), 2001, Lingue e culture in contatto. 

Lôitaliano come L2 per gli arabofoni, Milano, Angeli. Riferisce di un progetto dellôIRRSAE 

Piemonte e include, tra lôaltro: 
ALISIO R., ñI materiali per lôapprendimentoò. 

BOSCO O., ñLe motivazioni degli immigrati stranieri allôapprendimento della lingua italiana in contesto 

scolasticoò. 

CEGLIA L., ñIl risultato del test grammaticaleò. 

MASSARA S., ñI fabbisogni formativi degli stranieri immigrati in et¨ adultaò. 

VEDOVELLI M., ñObiettivi e quadri teorici di riferimento della ricerca a Torinoò, ñLa dimensione linguistica nei 

bisogni formativi degli immigrati stranieriò e ñLivelli di competenza e stadi di apprendimento nelle prospettive 

glottodidattiche: i progetti del Consiglio dôEuropa e le certificazioniò. 

JAFRANCESCO E. (a cura di), 2001, Intercultura e insegnamento dellôitaliano a immigrati: oltre 

lôemergenza, Firenze, Comune di Firenze. Include:  
CANGIÀ C, ñLôaltra glottodidattica infantileò. 

CHERUBINI N., ñItaliano L2 per classi di alunni immigrati e autoctoni: metodologie didattiche per la scuolaò 

FAVARO G., ñAlunni stranieri in classe e apprendimento dellôitaliano L2ò. 

FORAPANI D., ñLôutilizzo del WP come supporto alla didattica dellôanalisi e della redazione del testoò. 

MANSFIELD G., ñRiflessioni sulla sopravvivenza linguistica per immigrati: responsabilit¨ istituzionali e priorit¨ 

didatticheò. 

M INUZ F., ñBisogno di lingua, bisogni di lingua. Lôitaliano L2 per adulti immigratiò. 

SEMPLICI S., ñLôapproccio interculturale nella didattica dellôitaliano: una proposta del Centro linguistico 

dellôUniversit¨ per Stranieri di Sienaò. 

VEDOVELLI M., ñLôitaliano come lingua di contatto nel curricolo della scuola di base e nella ricerca scientifica di 

linguistica acquisizionaleò. 

MEDICI D. (a cura di), 2001, Che cosa fare della letteratura? La trasmissione del sapere letterario 

nella scuola, Milano, Angeli. Include: 
ANSELMI G. M., ñLa periodizzazione letteraria: nuove prospettive di ricerca e pratica didatticaò. 

BAGLIONE A., ñLetteratura e processi formativiò. 

CESERANI R., ñChe cosa fare della letteratura nelôepoca della globalizzazioneò. 

GAREFFI A., ñPer una didattica specifica della letteratura contemporanea: un laboratorio di scrittura-letturaò.  

GROSSI L., ñTra teoria e pratica didattica: la lettura del testoò. 

MEDICI D., ñLôinsegnamento delle letterature nazionali nelle scuola europeeò. 

PAPA P., ñUna scuola che costruisce i propri strumenti: lôelaborazione di un libro di testoò. 

SEMPLICI S. (a cura di), 2001, Da qui ad 8. Repertorio bibliografico per lôinsegnamento 

dellôitaliano lingua straniera, Siena, Centro Linguistico dellôUniversit¨ per Stranieri, Roma, 

Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dellôUniversit¨ ñLa Sapienzaò. Raccoglie repertori 

bibliografici, curati da più autori e focalizzati soprattutto sui materiali didattici. 

SILVA  C. (a cura di), 2001  Parole per dire, parole per studiare. Una proposta di educazione 

interculturale per la scuola di base, Pisa, Edizioni del Cerro. Oltre a una serie di saggi di pedagogia 

interculturale ed alla relazione su alcune esperienze, include: 
FAVARO G., ñQuando lôitaliano ¯ seconda linguaò. 

FASO G., ñAlcune implicazioni dellôitaliano come L2. Alcune implicazioni nella pratica didatticaò. 

SSIS VENETO, 2001, Competenze per la professionalit¨ dellôinsegnante di lingue, numero 

monografico di Scuola e lingue moderne, n. 6. Include: 
BALBONI P. E., ñLe componenti della professionalit¨ di un insegnante di LS. Le conoscenze psicologicheò. 
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BERARDI S., ñLôinsegnante di LS e i progetti europeiò. 

BERTIN B., PERINI M., ñLôinsegnante di LS nelle scuole: dal POF alle FOò. 

CAMBIAGHI  B., ñLa componente antropologica nella professionalit¨ dell'insegnante di LSò. 

CHANTELAUVE O., ñLôinsegnante di LS e gli altri insegnantiò. 

COONAN C. M., ñLôinsegnante di LS nel quadro europeoò. 

GUAZZIERI A., PRIMON A., ñIl tirocinio di LS: dalla teorizzazione alla realizzazione nelle scuoleò. 

*TAYLOR TORSELLO C., BRUNETTI G., PENELLO N. (a cura di), 2001, Corpora linguistici per la 

ricerca, traduzione e apprendimento linguistico. Studi linguistici applicati, Padova, Unipress.  

 

Saggi 

AMBROSO, S. 2001, ñClassificazione degli errori lessicali di ispanofoni rilevati in produzioni scritte in italiano L2ô in 

LAMBERTI M. P., BIZZONI F. (a cura di), Italia: la realidad y la creación, Città del Messico, Facultad de Filosofìa y 

Letras, Universidad Nacional Autònoma de México. 

AMBROSO, S. 2001, ñProblemi lessicali di apprendenti ispanofoni con interlingua avanzata in italiano come L2ò, in DE 

M IGUEL E., CARTONI F. (a cura di), Miradas plurales y singulares sobre el lenguaje, Madrid, UAM. 

ARMELLINI G., 2001, ñLetteratura e altro: tra aperture teoriche, trappole buro-pedagogiche e artigianato didatticoò, in 

Allegoria, n. 13. 

BALBONI P. E., 2001, ñProblemi di comunicazione interculturale tra Italiani e parlanti di italiano in Nord Americaò, in 

Italica, n. 4. 

BALBONI P. E., 2001, ñParlare in pubblico. Unôinterazione complessaò, in BRUNI F., RASO T. (a cura di), Manuale 

dellôitaliano professionale. Teoria e Didattica, Bologna, Zanichelli. 

BORELLO E., 2001, ñItaliano come L2ò, in Quaderni del dipartimento di linguistica, Università di Firenze. 

CALVI M. V., 2001, ñComprendere un testo spagnolo: trasparenze, opacit¨ e falsi amiciò, in ASSOCIAZIONE ISPANISTI 

ITALIANI , Italiano e spagnolo a contatto, Padova, Unipress. 

CAMBIAGHI  B., 2001, ñDidattica della lingua/delle lingue nelle Facolt¨ letterarieò, in Prospettive della francesistica nel 

nuovo assetto della didattica universitaria", Pozzuoli, SUSLLF. 

CILIBERTI A., 2001, ñTendenze attuali nella didattica delle lingue straniere in Italia - con particolare riferimento 

all'italiano L2ò, in Quadernos de italianistica cubana, n. 6. 

COONAN C.M., 2001, ñBilingual Education and Language Developmentò, in ETAS Journal, n. 19. 

COONAN C.M., 2001,  ñConditions that hinder, actions that foster: prospects for bilingual education in Italyò, in VAN DE 

CRAEN P., PREZ-V IDAL  C. (a cura di), The Multilingual Challenge/Le Défis Multilingue: Final Report 2000, Barcellona, 

Printulibro. 

COONAN, C. M., 2001,  ñGlottodidattica e apprendimento precoceò in Progetto Lingue 2000. Gli atti  dei Seminari per i 

nuovi formatori di lingue straniere, Frosinone, Frusinate.  

GUERRIERO A. R., 2001, ñCurricolo di italiano e competenze trasversaliò, in MOZZETTI M. (a cura di), Nuovi curricoli, 

un modello di ricerca. Valutazione dei processi, cooperative learning, modularità, aree disciplinari, Milano, Angeli.  

LANDOLFI L., 2001, ñLôimmagine come supporto visivo nella didatticaò, in BEVILACQUA F., DôAMELIA A. (a cura di), 

Metodologie dellôinsegnamento e nuove tecnologie, Napoli, E.S.I. 

LANDONE E., 2001, ñAprendizaje Cooperativo en la clase de E/LEò, in Cuadernos Cervantes, n. 32. 

LANDONE E.,2001, ñConsciousness-raising e la traduzione per unit¨ lessicaliò, in CANCELLIER A.,  LONDERO R. (a cura 

di), Italiano e spagnolo a contatto, Padova, Unipress. 

LAVINIO  C., 2001, ñScrivere un verbaleò, in COVINO S., (a cura di), La scrittura professionale. Ricerca, prassi, 

insegnamento, Firenze, Olschki.  

LAVINIO  C., 2001, ñI rischi della disgregazioneò, in Scuola & città, n. 1. 

LAVINIO  C., 2001, ñScrivere di argomenti scientificiò, in MPI-GISCEL, Laboratorio di scrittura. Scrivere in contesti 

disciplinari diversi, Roma, ITIS "Galilei". 

MAGGI F., 2001,  ñIpermedia nellôeducazione linguistica: testo, contesto e genere discorsivoò in SALVADORI E., PULINA  

S. (a cura di), Il Piacere e il Mestiere di Scrivere, Como, IIbis. 

http://www.cuadernoscervantes.com/index.html
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MAGGINI M., 2001, ñUso delle nuove tecnologie nell'insegnamento dell'italiano L2ò, in Biuletyn Glottodydaktycznyò, n. 

7. 

MARIANI L., 2001, ñImplementing Language and Cross-Curricular Portfolio Projects: Some Pedagogical Implicationsò, 

in Perspectives, n. 2. 

MAZZOTTA  P., 2001, "Jugar a conocer: los videojuegos y el desarollo de la capacidad de aprender por si solos", in 

ARRIAGA FLOREZ M., NAVARRO DOMINGUEZ E., PRADO ARAGONÉS J. (a cura di), Màs allà de un milenio. 

Globalizacion, identidades y universos simbolicos, Siviglia, ALFAR. 

PALLOTTI G., 2001, "Quando gli alunni hanno l'italiano come seconda lingua", in COLOMBO A., D'ALFONSO R., PINOTTI 

M. (a cura di), Curricoli per la scuola dell'autonomia, Firenze, La Nuova Italia.  

PALLOTTI G., 2001, ñLa scrittura nei corsi di laurea in scienze della comunicazioneò, in COVINO S. (a cura di), La 

scrittura professionale. Ricerca, prassi, insegnamento, Firenze, Olschki. 

PALLOTTI G., 2001, "L'inserimento di alunni di madrelingua diversa dall'italiano: una sfida professionale", in Quaderni 

di Iter, n. 7.  

PASCHKE P., 2001, ñZum Problem der Authentizitªt in L2-Hörverstehenstestsò, in Fremdsprachen Lehren und Lernen, 

n. 30. 

QUARTAPELLE F., 2001, ñEducazione linguistica, Lingua stranieraò, in COLOMBO A., DóALFONSO R., PINOTTI M. (a cura 

di), Curricoli per la scuola dellôautonomia,  Firenze, La Nuova Italia. 

SCHIAVI FACHIN S., 2001, ñThe use of word-processor, e-mail and the internet in supporting the teaching of literacy in 

the minority language of bilingual childrenò, in SLAMA CAZACU T. (a cura di), Human and Computer, Verbal 

Communication and Interaction on/via Computer, Bucarest, Editura Europolis. 

VEDOVELLI M., 2001, ñIdentit¨ linguistiche e plurilinguismoò, in AA.VV., Il Mediterraneo e lôEuropa, Roma, Grafica 

Editrice Romana. 

VEDOVELLI M., 2001, ñLôitaliano lingua seconda, in Italia e allôesteroò, in, MORETTI B., RONCORONI F. (a cura di), 

Aspetti dellôitaliano L2 in Svizzera e allôestero, numero monografico di Bulletin VALS/ASLA, n. 73. 

ZORZI D., 2001, "The pedagogic use of spoken corpora: learning discourse markers in Italian", in ASTON G. (a cura di), 

Learning with corpora, Bologna, CLUEB. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

In.It , 2001   

n. 3  
MEZZADRI M., ñVerso una lettura efficaceò. 

BALLARIN E., ñQuantô¯ bella giovinezza. Didattica della letteraturaò. 

n. 4  
PELIZZA G., ñQuando la lingua non bastaò. 

LOSI S., ñIl telegiornale della didattica dellôitaliano L2ò. 

CARDONA M., ñUna tecnica glottodidattica: la grigliaò. 

n. 5  
MEZZADRI M., ñIl libro nella rete. Una morte annunciata?ò. 

MARTINI D., ñNuove tecnologie e didattica: scopi ed orizzontiò. 

 

 

Italiano e oltre, 2001 (spoglio incompleto) 

n.1  

n.2  
BETTONI C.,òL'ombra della prima lingua sulla secondaò. 

n.3  

n.4  
LAVINIO  C., ñGli insegnanti rimessi in forma, "Italiano & oltre". 

n.5 
LAVINIO  C.,òLôuniversitario che parla e che scriveò. 
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n.6 
 

 

Lingua e Nuova Didattica, 2001 

n.1  
CASADO PÉREZ J., ñIl Paese dei Racconti: un progetto di motivazione alla letturaò. 

LONGOBARDI M. ñChi ha paura del ready-made?ò.  

PEDRAZZINI L., ñLa formazione dei docenti di lingue: analisi di due esperienzeò. 

n. 2 
BÜNGER U. C., ñTesti per le strategie di letturaò. 

CLAUDIO G., ñEsperienza di formazione alla pedagogia differenziataò. 

PAPETTI L., ñComunicare in inglese allôUniversit¨: un percorso sperimentale di ricerca orientato allôautonomia degli 

studentiò. 

QUARTAPELLE F., ñProfessionalit¨ docente e progettazione curricolareò. 

ZANGRANDI S., ñMultilingue-multimedia: dallôItalia allôEuropaò. 

n. 3 
BALBONI P. E., ñLa formazione degli insegnanti di italiano L2: una ricognizioneò. 

CONTENTO S., ñLa seconda lingua nella comunicazione interculturaleò. 

FAVARO G., ñBambini e ragazzi non italofoni a scuola: modelli organizzativi e di accoglienzaò. 

PALLOTTI G., ñFavorire la comprensione dei testi scrittiò. 

PUGLIESE R., ñItaliano lingua seconda/lingua straniera: contesti di apprendimento e specificit¨ didatticheò. 

ZORZI D., ñModelli etnografici per la ricerca in classeò. 

n. 4  
DEL COL E., ñIl curricolo di lingue e i saperi culturaliò. 

LANGÉ G. ñApprendere una materia in unôaltra lingua?ò. 

MORELLI M., ñA proposito della didattica dellôinterpretazioneò. 

n. 5 
BINI G., BETTI P., GROSSI N., PIERI M. P. ñLingua come interazioneò. 

GIOVIDELLI I., ñInsegnamento condiviso tra inglese e spagnoloò. 

POMPILI M., ñUnôesperienza CLIL nella scuola elementareò. 

SCALA E., LOSI L., ñIntegrazione, alunni in difficolt¨ e lingua straniera: che fare?ò. 

SIVIERO C., PORTESI L., ñItaliano e tedesco come L2 in Alto Adige-S¿dtirolò. 

 

Rassegna italiana di linguistica Applicata, 2001 

n. 1  
BOSISIO C., ñLa "linguistica dellôacquisizione" e la glottodidatticaò. 

PORCELLI G., ñInterpretariato: educazione della memoria e valutazioneò. 

ARNÒ L., FERRARIO L., ñUn modello di self-access per studenti universitari di inglese - livello elementareò. 

MARIOTTI C., ñOsservazioni sul ruolo dellôinterazione nellôacquisizione incidentale del lessico in classi CLILò. 

n. 2-3   
PINNAVAIA  L., ñIdiomatic expressions in vocabulary teachingò. 

BARBIERI F., ñThe contribution of computer learner corpora to Second Language Acquisition researchò. 

PORCELLI S., ñConcept Maps in Language Teachingò. 

SANTIPOLO M., ñLôanomalia nel continuum sociolinguistico dellôinglese di Londraò. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2001 

n. 1 
LUDBROOK G., ñUn progetto per lôinglese a fini specialiò. 

n. 2 
IERACE G., ñLôinsegnante di lingue come mediatore di sapereò. 

M INARDI G., ñIl Progetto Lingue 2000: vogliamo discuterne?ò. 

n. 3 
DELLA PUPPA F., ñScheda di rilevazione del comportamento dei bambini stranieri in classeò. 

SANNITI DI BAJA M., ñLa lingua inglese tra globalizzazione e plurilinguismoò. 

n. 4 
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BARBERA M., ñInformatica per la didattica. Pu¸ aiutarci se abbiamo un bambino cinese in classe?ò. 

CABURLOTTO F., ñLôorganizzazione di un sito per lôinsegnamento on lineò. 

MEZZINA V., ñInsegnare lôinglese con lôaiuto della reteò. 

TARTAGLINI L., KARRIS M., ñLa linguistica pedagogica del duemilaò. 

n. 5 
JOTTINI L., ñLanguage and communication in contemporary Europeò.  

MAZZOTTA P., ñSulla questione dellôinglese come lingua francaò. 

TURRINI T.,  ñPer un profilo linguistico dellôinsegnante di L2 nella scuola elementareò. 

ZANOLA M. T., ñLa motivation dans lôenseignement/apprentissage du franais des affairesò. 

n. 6 
Numero monografico, vedi SSIS VENETO, sopra. 

*n. 7 

n. 8 
MEZZADRI M., ñLe nuove tecnologie e lôeducazione plurilingue in prospettiva europeaò. 

n. 9 
WADE J. C., ñA new frontier, autonomy in second language learning. Sink or swim?ò. 

SCUDERI R., SANFILIPPO A., ñLôanalisi testuale e la pratica didatticaò. 
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2002  
Monografie 

 

BALBONI P. E., 2002, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società complesse, UTET Libreria, 

Torino. 

BELTRAMO M., 2002, Abilità di scrittura, Torino, Paravia.  

BORELLO E., 2002, Storia della glottodidattica, Chieri,TTS Multimedia. 

COLOMBO A., 2002, Leggere. Capire e non capire, Bologna, Zanichelli.  

COONAN C.M., 2002, La lingua straniera veicolare, Torino, UTET Libreria. 

CORDISCO M., 2002, Self access. Antonomia e tecnologie nello studio dellôinglese come lingua 

straniera, Napoli, E.S.I. 

CORNO D., 2002, Scrivere e comunicare. Teoria e pratica della scrittura in lingua italiana, Milano, 

Bruno Mondadori.  

DE MAURO T., BARNI M., MIRAGLIA L., VEDOVELLI  M., 2002, Italiano 2000. Indagine sulle 

motivazioni e sui pubblici dellôitaliano diffuso fra stranieri, Roma, Bulzoni. 

DI MAURO M., 2002, Comunicare bene per insegnare bene, Roma, Armando. 

FAVARO G., 2002, Insegnare l'italiano agli alunni stranieri, Firenze, La Nuova Italia. 

GIORDANO RAMPIONI A., 2002, Manuale per l'insegnamento del latino nella scuola del 2000, 

Bologna, Pàtron. 

MARIANI L., POZZO G., 2002, Stili, strategie e strumenti nellôapprendimento linguistico, Firenze, La 

Nuova Italia. 

MINARDI g., 2002, Programmare e valutare le lingue in Europa, Modena, Centro Programmazione 

Editoriale. 

PUGLIELLI A., 2002, Qui è la nostra lingua  (CD, Corso di formazione per insegnanti di Italiano 

come L2), Roma, Università Roma Tre. 

SANTIPOLO M., 2002, Dalla sociolinguistica alla glottodidattica, Torino, UTET Libreria.  

VEDOVELLI M., 2002, Guida allôitaliano per stranieri. La prospettiva del Quadro comune europeo 

per le lingue, Roma, Carocci.  

VEDOVELLI M., 2002, Lôitaliano degli stranieri: storia, attualit¨, prospettive, Roma, Carocci. 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2002, Atti del convegno Anils di Cagliari, Cagliari, CUEC. Include: 
BALBONI P. E., ñConflitti di cultura/civiltà in una classe inter/multiculturaleò. 

BLASCO FERRER E., ñPlurilinguismo e glottodidatticaò. 
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LODI B., ñIl ruolo delle nuove tecnologie informatiche nellôapprendimento linguisticoò. 

M INARDI G., ñApprendere lingue e culture, modulari o preconfezionale?ò. 

WADE J., ñThe death of the readerô Using literary texts in the second language classroomò. 

AA.VV., 2002,  Atti del IV seminario di aggiornamento insegnanti di italiano L2, Roma, ASILS. 

Include: 
BALBONI P. E., ñConflitti di cultura/civiltà in una classe inter/multiculturaleò e ñLe tecnologie glottodidatticheò. 

DIADORI P., ñIl cinema per imparare lôitalianoò. 

M INUZ F., ñItaliano L2 a adulti immigratiò. 

AA.VV., 2002, Lôapprendimento delle lingue per la mobilit¨ in Europa, Pesaro, Provincia di Pesaro. 

Include, oltre a relazioni di alcuni gruppi di lavoro: 

DE GASPERIS A. ñPortfolio linguistico europeoò. 

LANGÈ G., ñInsegnare ed apprendere in una lingua europeaò. 

SISTI F., ñUn progetto di insegnamento in rete della lingua inglese nelle scuole materne ed elementari: LiReMarò.   

ARGODIZZO C., EVANGELISTI P. (a cura di), 2002, Lôapprendimento autonomo delle lingue 

straniere. Filosofia e attuazione nellôuniversit¨ italiana, Cosenza, Rubettino. Include, oltre a molti 

resoconti di esperienze: 
ANDERSON L., ñAutonomy in action: self-regulation and reflectivity in Tandem conversational exchangesò.  

ARGONDIZZO C., ñThe language of studentsô presentations: a data analysis based on an autonomously planned 

language actionò.  

BILOTTO A. F. ñAutonomia: tradizione e innovazione nella glottodidatticaò. 

DONADIO  C., ñNeeds Analysis e studio autonomo nelle Facolt¨ di Scienze Politicheò. 

GAGLIARDI C., ñValutazione statistica dellôautoapprendimento linguisticoò. 

LANDOLFI L., ñAutonomia e didattica delle lingueò. 

LAUGIER R., ñPortfolio Linguistico e processo di autonomizzazione in contesto universitarioò. 

MANSFIELD G., ñFuori e dentro il laboratorio. Percorsi e tappe obbligate nellôapprendimento della lingua 

stranieraò. 

SANNITI M.T., ñAutonomia e affettivit¨ò. 

TAYLOR C., ñSelf-access computer applications in the teaching of text analysis, translation and subtitlingò. 

*FERRERI S. (a cura di), 2002,  Non uno di meno. Strategie didattiche per leggere e comprendere, 

Firenze, La Nuova Italia. Include, oltre a ñBreve storia di un curricolo di letturaò e ñUna ricerca 

bibliografica. Scopi, utilit¨, criteri di organizzazioneò della curatrice, mlti percorsi didattici e 

relazioni di sperimentazioni. 

GUARAGNIELLA  P. (a cura di), 2002, Cultura italiana, educazione linguistica, università europee, 

Lecce, Pensa Multimedia. Include, oltre a molti saggi sullôitaliano nellôEst europeo: 
ABBATICCHIO R., ñLeggere e ósentireô. Testi letterari e dimensione emotiva nellôapprendimento dellôitaliano come 

lingua stranieraò. 

BALBONI P. E., ñLa formazione degli insegnanti di italiano come lingua seconda: una ricognizioneò. 

CARDONA M., ñLôerrore linguistico in una prospettiva umanistico-affettiva. Valutare lôerrore nellôinsegnamento 

dellôitaliano come lingua stranieraò. 

DI GESE N., ñLôapprendimento della lingua italiana tra scrittura e oralit¨ò. 

FERRANDES C., ñLetteratura e civilt¨ nei manuali dôinsegnamento dellôitaliano per stranieriò. 

GUERRIERO A.R. (a cura di), 2002, Laboratorio di scrittura, Firenze, La Nuova Italia. Include: 
COLOMBO A., ñTipi e forme testuali nel curricolo di scritturaò, ñLôanalisi di testi: la formulazione delle consegneò, 

ñLa valutazione della prima prova dellôEsame di Statoò. 

GUERRIERO A.R., ñRielaborare testi: un approccio procedurale alla scritturaò, ñScrivere per lo studio: appunti e 

schedaturaò. 

LAVINIO C., ñScrivere in breve: sintesi e concisioneò, ñLôarticolo di giornale tra le ónuoveô forme di scrittura a 

scuolaò, ñUna lente di ingrandimento su frammenti letterariò, ñCome scrivere un testoò. 

PALLOTTI G., ñLa scrittura documentataò. 

PIEMONTESE M.E., ñLa scrittura: un caso di problem solvingò.  

*I NGENITO M., (a cura di), 2002, Didattica della lingua inglese nelle facoltà non umanistiche, 

Napoli, E.S.I. Include (spoglio incompleto): 
GOTTI M., ñI linguaggi specialistici in chiave didatticaò. 
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JAFRANCESCO E., (a cura di), 2002, La gestione della classe plurilingue nella scuola dell'obbligo, 

Firenze, Assessorato alla Pubblica Istruzione. Include: 
BERTOCCHI D., ñLa facilitazione della comunicazione didattica nella classe plurilingueò. 

CHERUBINI N., ñGlottodidattica umanistica: dal controllo alla consapevolezzaò. 

DôANNUNZIO B., ñIl laboratorio di italiano L2ò. 

DEBETTO G., ñCostruzione di materiali per lo sviluppo della lingua dello studio nella classe plurilingueò. 

DELLA PUPPA F., ñIl laboratorio linguistico: esperienza di una attivit¨ come unit¨ di apprendimento per classi ad 

abilit¨ misteò. 

MACHETTI S., ñStrumenti di verifica della competenza linguistico-comunicativa dei bambini immigrati inseriti 

nella scuola italianaò. 

MADDII  L., ñPercorsi didattici e strategie per favorire l'apprendimento dell'italiano in una scuola ad alta presenza 

di alunni cinesiò. 

MAGGIO M., URSO A., ñLibri di testo, corsi multimediali, strumenti e tecniche per lôattivit¨ didattica con bambini 

stranieriò. 

M INUZ F., ñItaliano L2 e insegnamenti disciplinari: il caso della geografiaò. 

OMODEO M., ñCrocus - Servizi satellitari interculturali e plurilingui per le scuoleò. 

LANGÈ G. (a cura di), 2002, Corso TIE-CLIL per lo sviluppo professionale, Milano, Ufficio 

Scolastico Regionale. Include saggi in inglese scritti da gruppi mistilingui di autori tra cui, con 

autori italiani: 
BERTOCCHI D, LANGÈ G., MARSH D., ñMain feaures of CLILò. 

CERIANI R. et al., ñPractical aspects of CLILò e ñLanguage awareness in bilingual teachingò. 

PAVESI M. et al., ñSecond language acquisition for CLILò. 

MAGGI F., MARIOTTI C., PAVESI M. (a cura di), 2002, Lingue Straniere Veicolo di Apprendimento, 

Como, Ibis. Include, oltre ad esemplificazioni ed esperienze:  
DODMAN M., ñImparare la lingua, imparare in lingua: prospettive per lôeducazione plurilingueò. 

LANGÉ G., ñCLIL: motivazioni, modalit¨ ed esperienzeò. 

MAGGI F., ñProposte per lôinsegnamento CLIL  nelle SISSò. 

PAVESI M., ñPer una didattica naturale: strategie discorsive nellôinsegnamento integrato di lingua e contenutiò. 

MAZZOTTA P. (a cura di), 2002, Europa, lingue e istruzione primaria. Plurilinguismo per il 

bambino italiano-europeo, Torino, UTET Libreria. Include: 
BALBONI P .E., ñLa nuova frontiera: integrare due lingue straniere, integrare lingue e altre disciplineò. 

COPPOLA D., ñL'inter-azione glottodidattica nell'istruzione primaria: stili di insegnamento, strategie di 

apprendimento, bisogni, motivazioniò. 

FREDDI G., ñCurricula per l'istruzione primariaò. 

GIUNCHI P., ñGrammatica esplicita e Grammatica implicita: dal vecchio al nuovo paradigmaò. 

MAZZOTTA P., ñLe lingue straniere in una visione moderna di educazione linguisticaò. 

MAZZOTTA P., Le direttive della Comunità europea per l'insegnamento delle lingueò. 

MORLICCHIO E., ñPlurilinguismo e interculturalit¨ò. 

SISTI F. (a cura di), 2002, The Magic Line. Li.Re.Mar. L'inglese on line nella scuola dell'infanzia, 

Roma, Anicia. Comprende un CD e include: 
FURNO, M., ñLôeducazione precoce alle lingue straniere nel contesto italiano ed europeoò.   

GIANNINI L, DELMORO V., ñLa funzione del critico di reteò. 

MARINELLI G., APPIGNANESI L., MACCARONI S., ñLa funzione del tutor di reteò. 

SISTI F., ñAspetti pedagogici dellôinsegnamento della lingua straniera in et¨ precoceò.  

TANONI I., ñTecnologie per lôinsegnamento dellôinglese nella scuola dellôinfanziaò. 

TAYLOR TORSELLO C., GUERINI R. (a cura di), 2002, Innovazioni nellôapprendimento linguistico 

con il supporto del CLA, Padova, CLEUP. Include: 
CARRARO K., WHIGHAM C., ñIl valore della cooperazione e dellôinterdipendenza nella didattica delle lingueò. 

GUTH S., ñCreazione di materiali didattici con interfaccia web per la facolt¨ di ingegneriaò. 

MONFORT I., ñIl cinema come supporto didattico per esprimersi in una lingua stranieraò. 

ROSSI E., ñLetôs Sing and Letôs Learn!: il potenziale didattico della musica e delle canzoniò.  

TAYLOR TORSELLO C., ñCLA, razionalizzazione delle risorse e qualit¨ dellôapprendimento linguisticoò. 

TAYLOR TORSELLO C., CATRICALÀ M.,  MORLEY J. (a cura di), 2002, 2001: Anno europeo delle 

lingue: proposte della nuova università italiana, Siena, Terre de Sienne. Include: 
CASTELLO E.,  ñDalla creazione ed analisi di un corpus alla realizzazione di materiale didattico multimedialeò. 
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CATRICALÀ M., SEMPLICI S., ñDa qui ad8: il primo cd-rom di documentazione bibliografica sullôitaliano L2ò. 

FRATTER I.,  ñLa comprensione empatica come nuova competenza professionale per lôinsegnante che opera in 

classi multimedialiò. 

GAGLIARDI C., ñLa Webclass per una didattica  integrataò. 

GOTTI M.,  ñLa valutazione delle competenze linguistiche in unôottica europea: il Progetto CERCLUò. 

M ICHELI P., ñLa videorivista óTendenze italianeô: un progetto per lôinsegnamento/apprendimento dellôitaliano a 

stranieriò. 

ROSSINI FAVRETTI R., ñCostruttivismo: un nuovo paradigmaò. 

VERGARA C. (a cura di), 2002, Verso quale CLA?, Napoli, ESI. Include: 
AMBROSO S., ñI Centri Linguistici come unit¨ di ricerca nel progetto CERCLUò. 

CILIBERTI A. ñCurricoli plurilingue ed insegnamento linguistico allôuniversit¨ò. 

LORENZI F., ñNuovi strumenti metalinguistica per lôapprendimento e lôinsegnamento delle lingue straniereò. 

SCAPPITI M., ñLôapproccio etnolinguistico nellôautoapprendimento delle lingue straniereò. 

VERGARA C. ñLôapproccio genre-based nellôinsegnamento delle lingue per scopi specialistici allôinterno del CLAò. 

 

Saggi  

BALBONI P. E., 2002, ñProblemi di comunicazione interculturale tra Italiani e parlanti di italiano in Nord Americaò, in 

Italica, n. 4. 

BOSISIO C., BRANCAGLION C., 2002, ñLôarticolo di cronaca nella stampa europea di lingua francese: analisi tipologica 

della componente narrativa e implicazioni didatticheò, in GOBBER G., M ILANI C. (a cura di), Tipologia dei testi e 

tecniche espressive, Milano, Vita e Pensiero. 

BOZZONE COSTA R., 2002, ñRassegna degli errori lessicali in testi scritti di apprendenti elementari, intermedi e avanzati 

di italiano L2 (ed implicazioni didattiche)ò, in Linguistica e filologia, n. 7. 

CALVI M. V., 2002, ñLessicografia bilingue italo-spagnola e didattica del lessicoò, in FERRARIO E., PULCINI V. (a cura 

di), La lessicografia bilingue tra presente e avvenire, Vercelli, Mercurio. 

CALVI M. V., 2002, ñApprendimento del lessico di lingue affiniò, in BIDAUD  F., (a cura di), Lingue e culture romanze. 

Didattica e ricerca. Quali prospettive?, Viareggio, Baroni. 

CARDINALETTI A., 2002, ñLôitaliano nella ricerca: comparazione linguistica, didattica delle lingue e integrazione 

europeaò, in SCHENA L., SOLIMAN L. T., Prospettive linguistiche della nuova Europa, Milano, EGEA. 

CAVAGNOLI S. 2002, ñ Didattica dei linguaggi specialisticiò, in TOMMASI A., UGOLINI G. (a cura di), La cultura italiana. 

Percorsi bibliografici, Osnabrück, Universitätsverlag Rasch. 

COONAN C.M., 2002, ñItalyò, in GRENFELL M. (a cura di), Modern Languages Across the Curriculum, Londra e New 

York, Routledge. 

COPPOLA D., ñLa formazione iniziale degli insegnanti di lingue nelle SSISò, in BIDAUD  F., (a cura di), Lingue e culture 

romanze, Viareggio, Baroni. 

CURCI A.M., 2002, ñEducazione linguistica come educazione plurilingueò, in DaF-Werkstatt, n. 6. 

DEBETTO G., 2002, ñLôitaliano per imparare a scuolaò, in M ICCIARELLI E. (a cura di), Nuovi compagni di banco, 

Milano, Franco Angeli. 

DESIDERI P.,  2002, ñLanguage Testing e glottodidatticaò, in Itinerari, n. 1. 

DESIDERI P., 2002, ñLa correzione nella didattica delle lingue straniere: metodi, tecniche e strategieò, in Itinerari, n. 2. 

FERRERI S., 2002, ñEducazione linguistica: L1ò, in LAVINIO  C. (a cura di), La linguistica italiana alle soglie del 2000 

(1987-1997 e oltre), Roma, Bulzoni. 

FERRERI S., 2002, ñLa didactique de l'italien langue maternelleò, in DFLM (Didactique du Français Langue 

Maternelle), n. 31. 

GHEZZI C.,  GRASSI R., 2002, ñInterazione e plurilinguismo in classeò, in DAL NEGRO S., MOLINELLI  P. (a cura di), 

2002, Comunicare nella torre di Babele. Repertori plurilingui in Italia oggi, Roma, Carocci. 

LANDONE E., 2002, ñEl aprendizaje aut·nomo: un reto del Marco Europeo para estudiantes y profesores de espa¶olò, in 

Mots Palabras Words, n. 2. 

LO DUCA M. G., MARIGO L., 2002, ñElementi culturali (e interculturali) nellôinsegnamento dellôitaliano lingua 

secondaò, in M ILTENBURG A. F. M. (a cura di), Incontri di sguardi. Saperi e pratiche dellôintercultura, Padova, 

Unipress. 
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MARIANI L., 2002, ñLearning Strategies, Teaching Strategies and New Curricular Demands: A Critical Viewò, in 

Perspectives, n. 2. 

MARIANI L.,  POZZO G., 2002,  ñDal prodotto al processo: alla scoperta della dimensione nascosta dellôapprendimentoò, 

in  Scuola e Città, n. 1.. 

PALLOTTI  G., 2002, ñA cosa serve insegnare una lingua? Qualche riflessione a partire da Volareò, in HUMPHRIS C. (a 

cura di), Per una pratica didattica coerente, Roma, DILIT . 

PALLOTTI  G., 2002, ñLa classe dans une perspective ®cologique de l'acquisitionò, in Acquisition et Interaction en 

Langue Etrangère, n. 16. 

PIERI M.P., 2002, ñLôapprendimento del lessico in latinoò, in Aufidus, n. 46. 

SANTIPOLO M., 2002, ñLe metodologie di raccolta dei dati in unôanalisi socio-fonetica urbanaò, in CINI, M., REGIS, R. 

(a cura di),ñChe cosa ne pensa oggi Chiaffredo Roux?ò. Percorsi della dialettologia percezionale allôalba del nuovo 

millennio, Alessandria, Edizioni dellôOrso. 

SCHIAVI FACHIN S., 2002, òEducazione bilingue precoce e bilinguismoò, in GIACIN, M. (a cura di), Utilizzo di codici 

materni in comunità multilingui, Belluno, Provveditorato agli Studi di Belluno. 

VEDOVELLI M., 2002, Italiano come L2, in LAVINIO  C. (a cura di), La linguistica italiana alle soglie del 2000 (1987-

1997 e oltre), Roma, Bulzoni. 

VEDOVELLI M., 2002, ñLingue e parole immigrateò, in Caffè, n. 12. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

In.It , 2002 

n. 6  
MEZZADRI M., ñLa correzione degli erroriò. 

n. 7  
LUISE M. C., ñUn modello di formazione in rete: il progetto ALIASò. 

n. 8  
MEZZADRI M., ñImparare giocandoò.   

CEPOLLARO A., ñCome scegliere materiale televisivo autenticoò.   

FILIPPONE A., ñInsegnare italiano a studenti Erasmus principiantiò. 

 

 

Lingua e nuova didattica, 2002 

n.1  
LONGOBARDI M., ñAcrostici, abbecedari e letteraturaò. 

PEDRAZZINI L., ñChemistry in Englishò un progetto di insegnamento della chimica in ingleseò. 

n.2 
CAPRA U., "Dire ancora SSIS alla formazione iniziale degli insegnanti". 

DELLI T., ñCool schoolò Inglese colloquiale e educazione linguisticaò. 

PROSERPIO A., ñIntelligenze multiple e didattica delle linguaò. 

RATTI E., ñUnôesperienza di insegnamento della matematica in ingleseò. 

n. 3 
BÜNGER U., ñInternet per una glottodidattica apertaò. 

CURCI A. M., ñChi non conosce lingue straniere, non sa nulla della propriaò. 

LEONE P., ñLa formazione dei docenti di italiano L2ò. 

n. 4 
CISOTTO L., ñVerso lôapprendimento complesso: declinazioni della modularit¨ò. 

PIERI M. P, ñLa lettura fra strategie, competenze e stimoli interculturali: unôesperienza laboratorialeò. 

n. 5 
DI NISIO R., ñDue minuti di televisione satellitare nella lezione di lingua stranieraò. 

LANFREDI M., ñModulo sul tempo a teatro: indicazioni per una nuova didatticaò. 
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Rassegna italiana di linguistica applicata, 2002 

n. 1-2  numero monografico: Cinema: paradiso delle lingue, a cura di CAIMI A. 
PAVESI M., ñSottotitoli: dalla semplificazione nella traduzione allôapprendimento linguisticoò. 

MARIOTTI C., ñDallôimmagine al sottotitolo: strategie dôuso dei materiali audiovisivi nellôinsegnamento dellôinglese 

L2ò. 

n. 3  
BANELLI  D. ñApprendere autonomamente interagendo negli incontri Tandemò. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2002 

n. 1 
GRANZIERO A., ñInsegnare la cultura attraverso la pubblicit¨ò. 

n. 2 
NIGLIAZZO R., ñThe role of literature in language teachingò. 

PAVAN E., ñCultura e comunicazione non verbale nellôinsegnamento delle lingue straniereò.  

n. 3 
BALBONI P. E., ñInsegnare le lingue in una societ¨ complessaò. 

PERINI M., ñIl russo nella scuola secondariaò. 

n. 4 
ABI AAD A., ñLôevoluzione metodologica nellôinsegnamento dellôaraboò. 

MAZZETTO F., ñInterlingua: un quadro teoricoò. 

PAVAN E., ñCultura e comunicazione non verbale nellôinsegnamento delle lingue straniereò. 

n. 5 
PICCARDO E., ñIl tirocinio: uno strumento per formare il futuro insegnante di lingueò. 

QUERCIOLI F., ñLôinsegnamento delle lingue basato sui contenuti: indicazioni per la classe plurilingueò. 

RICCI GAROTTI F.,  ñLinee per un approccio precoce con la lingua stranieraò. 

n. 6 
MEZZADRI M., ñLôautonomia dello studente: dallôanalisi dei bisogni alle strategie dôapprendimentoò. 

M INARDI G., ñLingue straniere in ambito precoce e modularit¨ò. 

n. 7  
Numero monografico a cura di PRIMON M. P., con la relazione di svariate esperienze su La programmazione modulare. 

n. 8 
BADIALI P., ñRipensare il laboratorio linguisticoò. 

MAZZOTTA G., ñLôesame di stato o maturit¨: osservazioni e proposte operative.ò 

PAGLIAI P. V ISENTIN D., ñLa óglottodrammaticaôò. 

n. 7  
Numero monografico a cura di BIGUZZI A., con la relazione di svariate esperienze su Cultura e civiltà 
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2003 
 

Monografie 

ANDERSON L., CILIBERTI A., PUGLIESE R., 2003, Le lingue in classe, Roma, Carocci. 

ANDORNO C., BOSC F., RIBOTTA P., 2003, Grammatica. Insegnarla e impararla, Perugia, Guerra. 

BARKI P. et al., 2003, Valutare e certificare l'italiano di stranieri, Perugia, Guerra. 

FREDDI G., 2003, La letteratura. Natura e insegnamento, Milano, Ghisetti & Corvi. 

GIUNCHI P., 2003, Introduzione allôacquisizione e lôapprendimento delle lingue, Roma, Edizioni 

Lettere e Filosofia, La Sapienza.  

LO DUCA M. P., 2003, Lingua italiana ed educazione linguistica. Tra storia, ricerca e didattica, 

Roma, Carocci.  

LO DUCA M.G., CORDIN P., 2003, Classi di verbi, reggenze e dizionari. Esplorazioni e proposte, 

Unipress, Padova.  

MEZZADRI M., 2003, I ferri del mestiere. (Auto)formazione per insegnanti di lingua, Perugia, 

Guerra. 

OCCHIPINTI G., 2003, Metodologia e didattica della scrittura creativa. Come programmare 

strategie del fantastico, Catanzaro, Rubbettino. 

RICCI GAROTTI  F., 2003, Insegnamento veicolare in Provincia di Trento: un modello possibile, 

Trento, IPRASE del Trentino. 

SCALISI T. G., PELAGAGGI D., PANINI  S., 2003, Apprendere la lingua scritta: le abilità di base, 

Roma, Carocci. 

SERRAGIOTTO G., 2003, CLIL. Apprendere insieme una lingua e contenuti non linguistici, Perugia, 

Guerra. 

TAMPONI A.R., PUNTIL D.,  2003,  The Impact of Visual and Audio-visual Images in Developing 

Intercultural Competence, Londra, CILT . 

 

Volumi collettanei  

BALBONI  P. E., SANTIPOLO M. (a cura di), 2003, Lôitaliano nel mondo. Mete e metodi 

dellôinsegnamento dellôitaliano nel mondo. Unôindagine qualitativa, Roma, Bonacci. Include: 
BALBONI P. E., ñNatura, scopi e metodologia della ricercaò e ñCosa insegna e come ¯ lôinsegnante idealeò. 

DOLCI R., ñLe glottotecnologieò e ñLa formazione degli insegnantiò. 

CARDONA M., LUISE M.C., PAVAN  E., ñLôesperienza del Laboratorio ITALSò . 

SANTIPOLO M., ñApproccio e impianto glottodidatticoò e, ñLe tecniche glottodidatticheò. 

BARBERO T., BOELLA T. (a cura di), 2003, Lôuso veicolare della lingua straniera in apprendimenti 

non linguistici, Torino, Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte. Include, di autori italiani: 
BARBERO T., ñLingua, cultura e scienze: uso veicolare della lingua straniera in apprendimenti noin linguisticiò. 

BOELLA T., ñIl contesto situazionale e i dati della sperimentazioneò. 

CLEGG J., ñThe Lingue e Scienze project: some outcomesò. 

COONAN C.M., ñPlanning for CLIL . A general outline and thoughts on two micro-featuresò. 

http://polaris.unitn.it/author.php?idu=1963152054
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MASSON M.,  ñLôexp®rience franaise: enseigner la g®ographie en langue ®trang¯re en section europ®enneò . 

VARISCO B. M., Lingua veicolare e lavoro collaborativi: apprendimento e valutazione a scuola tra formale e 

informaleò. 

*B IZZONI F., DE FINA A. (a cura di), 2003, Italiano e italiani fuori dôItalia, Perugia, Guerra. Include 

(spoglio incompleto): 
VEDOVELLI M., ñNuove indagini sulle motivazioni e sui pubblici della lingua italiana nel mondo: Italiano 2000ò.  

BORELLO E., BALDI  B., 2003, Teorie della comunicazione e glottodidatticaò, Torino, UTET 

Libreria. Include, accanto a capitoli sulla teoria della comunicazione: 
BALBONI P. E., ñScienze della comunicazione e glottodidatticaò. 

BORELLO E., La comunicazione nei nuovi ambienti formativiò. 

*CALÒ R. (a cura di), 2003, Scrivere per comunicare, inventare, apprendere. Percorsi curricolari 

per la scuola dellôobbligo, Milano, Franco Angeli. Include (spoglio incompleto): 
LAVINIO C., ñProcessi di produzione di testi scritti e apprendimentoò. 

CALVI  M.V., SAN VICENTE F. (a cura di), 2003, Didáctica del Léxico y Nuevas Tecnologías, 

Viareggio, Baroni. Include autori stranieri attivi in Italia: 
CALVI  M.V., ñLa lexicograf²a biling¿e de espa¶ol e italianoò. 

DINI GARCIA E., ñSecuencia gramatical y expresi·n pragm§ticaò. 

FERRARI SARA, ñEl Lexical Approach y las nuevas tecnolog²as para la presentaci·n del l®xicoò. 

MARELLO C., MARTINEZ DE CARNERO CALZADA F., MOTTA L., ñPescar palabras en la red o cómo entrenarse 

estudiando el léxico del espagnol en el  lago de Artifara antes de navigar por Internetò. 

NICOLÁS C., ñDiccionarios y ense¶anza del l®xicoò. 

SALMON  L., ñSobre el significado, el diccionario interno y la did§ctica de la L2: valores y l²mites de las viejas y 

las nuevas tecnolog²asò.  

SAN V ICENTE F. ñEl paradigma com¼n del óMarco de referencia europeo para el aprendizaje, la ense¶anza y la 

evaluación de lenguasôò. 

CAON F. (a cura di), 2003, Lôinsegnamento della letteratura, numero monografico di Scuola e 

lingue moderne, nn. 7-8. Include: 
ARMELLINI G ., ñLetteratura e altro: tra aperture teoriche, trappole burocratico-pedagogiche e artigianato didatticoò. 

BALBONI P. E., ñEducazione letterariaò. 

CAON F., ñE la storia della letteratura?ò. 

FREDDI G., ñLetteratura e letterature per il giovane del terzo millennioò. 

GIBELLINI P., ñLetteratura e libri scolastici: uno sguardo agli ultimi decenniò. 

LONGO G., ñCentralit¨ del testo e  centralit¨ del lettore: prospettive di interazione dialetticaò. 

RIGO R., ñDidattica della comprensione. Un nodo cruciale: lôanalisi formativaò. 

*D IADORI P., BIGLIAZZI M.S., PAPI C. ( a cura di), 2003, La DITALS risponde 2, Siena, Università 

per Stranieri.  

DOLCI R., CELENTIN P. (a cura di), 2003, La formazione di base del docente di italiano a stranieri, 

Roma, Bonacci. Include: 
ANGELINO M., ñLo sviluppo delle abilit¨ produttiveò. 

BALBONI P. E., ñPer una didattica umanistico-affettiva dellôitalianoò. 

BALLARIN  E., ñLo sviluppo delle abilit¨ ricettiveò. 

BEGOTTI P., ñLa didattica delle microlingueò. 

CARDONA M., ñIl Lexical Approach e i processi della memoria: alcune convergenzeò. 
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BADOER R., TIOZZO S., TONELLO G., ñDalla videocamera alla rete: creazione di documenti video digitali per la 

didatticaò.  
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MAZZOTTA P., ñI formatori di LS: autoformazione e valorizzazione delle esperienzeò. 

NICOSIA P., ñUn sole per imparare la grammaticaò. 

n. 2 
Numero monografico a cura di SERRAGIOTTO G. Vedi sopra. 

n. 3 
CELENTIN P., ñLôimmigrazione straniera in Italia: come cambia lôinsegnanteò. 

DAL PRA M., ñProgetto di insegnamento modulare della lingua ingleseò. 

DATI M.,  PEDRI A., ñUn progetto sperimentale di lingua russa nella scuola elementareò. 

DI GENNARO E., ñLe pratiche didattiche dellôinsegnante di letteratura straniera. Un sondaggio tra Torino e Ragusaò. 

n. 4 
FERENCICH R., ñModulo didattico suggestopedico per la lingua italiana/LSò. 

LATINI , N., ñIl progetto PISA e la suggestopediaò. 

V IGNOZZI L., ñEsperimenti suggestopediciò. 

n. 5 
BADIALI P., ñE se unissimo il satellite al laboratorio linguistico?ò. 

BIGUZZI A., ñProposta di lavoro sul tema óGiovaniôò. 

FISCHER S., ñIl talk show per sviluppare le competenze interculturali e comunicativeò. 

GALIMBERTI A., ñC.A.L.L.: una moda, un lusso o una strategia educativa?ò. 

LATELA A., ñLôuso di internet nella didattica della lingua tedescaò. 

n. 6 
GHIDONI S., ñNoahôs Ark: inglese e teatro si coniugano nella scuola elementareò. 

DE LUCHI M., ñIl portfolio del docente professionistaò. 

GOLLIN E., ñI cosiddetti New Language Learning Environmentsò. 

n. 7-8 
Numero monografico a cura di CAON F. in collaborazione con la SSIS del Veneto. Vedi sopra. 

n. 9  
CASTELLANI M. C., ñQuadro e nuovi scenari, a scuola e non a scuolaò. 

COLOMBANI H. G., ñQuadro Comune Europeo e competenze disciplinari dei futuri docentiò. 

ROSSI M., ñPer una vera continuit¨ nellôinsegnamento/apprendimento delle lingueò. 

SALMON L., ñCompetenza linguistica e Certificazioneò. 
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2004 
 

Monografie 

 

ARGONDIZZO C., 2004, Language Learning through Language Use An overview of case studies, 

Catanzaro, Rubbettino.  

BADA M., BARNI M., SIEBETCHEU R., 2004, Toscane favelle. Lingue immigrate nella provincia di 

Siena, Perugia, Guerra. 

BALDI B., BORELLO E., 2004, Settore che vai, linguaggio che trovi, Genova, Il Libraccio. 

BIANCHI C. CORASANITI P. PANZARASA N., 2004, Lôinglese nella scuola primaria. Lôinsegnamento 

della lingua straniera in una prospettiva europea, Roma, Carocci. 

CALABRESE R., 2004, La linguistica dei corpora e l'inglese come lingua straniera, Napoli, Massa. 

CALABRESE R., 2004, L'apprendimento dell'inglese come lingua veicolare, Napoli, Loffredo. 

CAON F., RUTKA  S., 2004, La lingua in gioco, Perugia, Guerra. 

CARDONA M., 2004, Apprendere il lessico di una lingua straniera. Aspetti linguistici, 

psicolinguistici e glottodidattici, Bari, Adriatica. 

COONAN C.M., RICCI GAROTTI F., 2004, Lingue europee nella scuola dellôinfanzia. Percorsi 

educativi e didattici, Trento, Provincia Autonoma di Trento. 

CARLI A., 2004, Il bilinguismo tra conservazione e minaccia. Esempi e presupposti per interventi di 

politica linguistica e di educazione bilingue, Milano, Angeli.  

CATTANA A., NESCI M. T., 2004, Analizzare e correggere gli errori, Perugia, Guerra. 

COPPOLA D., 2004, Dal formato didattico allo scenario. Comunicazione, interazione, didattica 

delle lingue-culture, Pisa, ETS. 

CORDA A., MARELLO C., 2004, Lessico. Insegnarlo e impararlo, Perugia, Guerra. 

DI SABATO B., PORCELLI G., 2004, L'inglese della New Economy. Analisi e didattica, Napoli, ESI. 

DI SPARTI A., 2004, Un computer non più calcolatore. Linguistica e Informatica, Palermo, Sellerio. 

FABBRO F., 2004, Neuropedagogia delle lingue: come insegnare le lingue ai bambini, Roma, 

Astrolabio. 

FRATTER I., 2004, Tecnologie educative per la formazione degli insegnanti di lingue, Roma, 

Carocci. 

GIULIANO  P., 2004, Abilità narrative ed emarginazione sociale, Napoli, Liguori. 

GIULIANO , P., 2004, La N®gation dans lôAcquisition dôune Langue Etrangère. Un débat Conclu ?, 

Berna, Peter Lang. 



36 

 

LAVINIO  C., 2004, Comunicazione e linguaggi disciplinari. Per un'educazione linguistica 

trasversale, Roma, Carocci (nuova edizione del volume del 1977). 

LO DUCA  M. G., 2004, Esperimenti grammaticali. Riflessioni e proposte sull'insegnamento della  

grammatica  dell'italiano, Roma, Carocci. 

MARGUTTI P., 2004, Comunicare in una lingua straniera. Fra teoria e pratica, Roma, Carocci. 

MARIANI L., TOMAI P., 2004, Il Portfolio delle lingue, Roma, Carocci.  

MAZZOTTA P., 2004, Aprendiendo a aprender. Estrategias de aprendizajes de segundas lenguas y 

autonomìa del estudiante, Siviglia, Mergablum. 

MEZZADRI M., 2004, Il Quadro comune europeo a disposizione della classe. Un percorso verso 

lôeccellenza, Perugia, Guerra. 

PATAT  A., 2004, Lôitaliano in Argentina, Perugia, Guerra. 

PIVA A., 2004, Il sistema latino. Ricerca didattica e formazione degli insegnanti, Roma, Armando. 

PORCELLI G., 2004, Comunicare in lingua straniera: il lessico, Torino, UTET Libreria. 

PORCELLI G., PINTARELLI  M., ROSAS A., 2004, Educare alla pluralit¨ linguistica. Lôinserimento 

della lingua straniera nella scuola dellôinfanzia, Trento, Provincia Autonoma. 

RICCI GAROTTI  F., 2004, La rivincita di Cenerentola, Prospettive per la glottodidattica del nuovo 

millennio, Trento, UNI Service. 

SANTIPOLO M., TOSINI M., TUCCIARONE S., 2004,  La comunicazione interculturale in ambito socio-

sanitario, Venezia, Cafoscarina.  

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2004, In classe, al lavoro, tra la gente. Idee per corsi di lingua in immersione, Perugia, 

Guerra. Include relazione materiali di un Progetto Leonardo. 

AA.VV., 2004, Didattica delle lingue straniere, testing e multimedialità, Venezia, Cafoscarina. 

Include: 
CALIMAN I D., ñLingua, didattica e certificazioniò. 

LUDBROOK G., ñIl lessico specialistico: definizione, quantificazione e uso didatticoò. 

PASCHKE P., ñRevisione della nomenclatura dei livelli di corso e della certificazione di profitto in base al CEFò. 

SCHIAVINAT O G., ñSulla misurazione nei test linguistici computerizzatiò.  

BALBONI  P. E. (a cura di), 2004, Educazione letteraria e nuove tecnologie, Torino, UTET 

Libreria. Include: 
BALBONI P. E., ñNon scholae sed vitae. Educazione letteraria e didattica della letteraturaò. 

CAON F., ñCreare un ipertesto di storia della letteraturaò. 

CELENTIN P., ñLa metodologia Tandem per lôeducazione letterariaò. 

CELENTIN P., COGNIGNI E., ñLa conoscenza letteraria come sistema ipertestuale di conoscenzaò. 

DALLôARMELLINA G., ñDalla poesia alla canzone, dal CD alla classeò. 

TRIOLO R., ñDal libro al film, dal DVD alla classeò. 

CARLOTA M., MARTÍNEZ N. M., SCOTT S. (a cura di), 2004, Studi per l'insegnamento delle 

lingue europee: atti della prima e seconda giornata di studio, Firenze, Firenze University 

Press. Include: 
BERARD S., ñGlottodidattica e multimedialit¨ informaticaò. 

CARLONI R., ñScrivere, leggere, raccontare in lingua stranieraò. 

FRATTER I., ñDidattica interculturale on-line e in presenza. Il progetto interculturale INCONTRIò. 

JAFRANCESCO E., ñLa fiaba didattica dellôitaliano L2ò. 

SERRAGIOTTO G., ñInsegnare una disciplina non linguistica in lingua stranieraò.  

http://polaris.unitn.it/author.php?idu=1963152054
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V IDA GARCÌA R. N., ñDramma in aulaò. 

CECCHINI M. (a cura di), 2004, Fare, conoscere, parlare. Abilità linguistiche, capacità operative e 

processi di apprendimento, Milano, Angeli. Include, oltre a saggi generali sui processi di 

apprendimento: 
CORNO D., ñLa gallina sul televisore. Competenze di scrittura tra multitestualit¨ e plurieducazioneò. 33 

CROCENTI G., GERVASIO R. M., MATURI P., ñVariet¨ e variazione: conoscenze implicite e pratiche didatticheò. 

DEON W., ñScrittura elettronica e capacit¨ progettuale. Imparare a riscrivere?ò. 

GAUDENZIO F., ñAutopercezione del processo di apprendimento dellôitaliano L2. Unôindagine quantitativo-

qualitativa nella scuola dellôobbligoò. 

GISCEL VALLE DôAOSTA, ñLa dimensione operativa della conoscenza nella didattica bilingue italiano-franceseò. 

GISCEL VENETO, ñConoscenze esplicite e implicite dei processi di letturaò. 

ROMANI W., ñLavoro di gruppo e scrittura collettivaò. 

CIGADA  S., GALAZZI  E. (a cura di), 2004, L'insegnamento del francese nell'Università 

italiana, Brescia, La Scuola. Include:  
ADAMO  M. G., ñRelazione sullôinsegnamento nelle Facolt¨ di Scienze della Formazioneò. 

BARSI M.., ñLôinsegnamento del francese nelle Facolt¨ di Ingegneria, Architettura, SMFN e 

Giurisprudenzaò e ñRisorse di didattica on lineò. 

CAMBIAGHI  B., ñApprocci, Metodi, Tecniche, Laboratori didatticiò. 

CONENNA M., ñRelazione sullôinsegnamento nelle Facolt¨ di Lingue e nei Corsi di Laurea in Lingueò. 

CABASINO F., ñLôinsegnamento del francese a Scienze Politicheò. 

COSTA F., ñPanorama esemplificativo sui laboratori linguistici negli atenei italiani.Statistiche e 

considerazioniò. 

GIAUFRET COLOMBANI H., ñLôaccesso alle SSIS: quali prerequisiti per il docente di linguaò. 

LONDEI A., ñApports interdisciplinaires dans lôenseignement de la langue-cultue française ¨ lôuniversit¯: 

vers une m®diation interculturelleò. 

MOMBELLO G., ñLôinsegnamento della lingua francese nelle accademie dellôesercitoò. 

ZANOLA M. T., ñLôinsegnamento del francese nelle Facolt¨ di Economiaò. 

DAMERI R. (a cura di), 2004, Comunic@ted, Milano, Edistudio. Include: 
BADA M.C., "Processi di acculturazione e interazione linguistica". 

BALBONI P. E., "Le lingue straniere nella Legge 53/03 nel quadro della politica linguistica europea". 

BELLANOVA  M., "Tecnologie glottodidattiche e nuove forme di interazione in classe". 

BORELLO E., "Limiti e problemi della formazione a distanza nell'educazione linguistica". 

BOSISIO C., 2004, ñLa formazione dell'insegnante di italiano L2ò. 

CAMBIAGLI  B., 2004, ñLa glottodidattica tra scuola e universit¨ò. 

CARDONA M., 2004, ñLe mappe concettuali favoriscono la memoria?ò. 

DESIDERI P., 2004, "Osservazioni glottodidattiche a margine della riforma della scuola primaria: la lingua 

inglese". 

LENZI S., "Language testing e nuove tecnologie". 

LUISE M.C., 2004, "L'insegnamento precoce: un quadro di riferimentoò. 

MASTROGIACOMI F., 2004, "Il ruolo dei futuri docenti di lingue straniere". 

MAZZOTTA P., 2004, ñL'e-learning nella didattica delle lingue e nella formazione dei docentiò. 

SANTIPOLO M., 2004, ñVariazione linguistica e glottotecnologieò. 

SERRAGIOTTO G., "L'uso veicolare della lingua straniera". 

DE CARLO M. (a cura di), 2004, Ricerca e Formazione in Didattica delle Lingue straniere. 

Omaggio a Robert Galisson, Cassino, Servizi Editoriali di Ateneo. Include saggi di autori non 

italiano, ad esclusione dellôintroduzione della curatrice. 

GHEZZI C., GUERINI F., MOLINELLI P. (a cura di), 2004, Italiano e lingue immigrate a confronto: 

riflessioni per la pratica didattica, Perugia, Guerra. Include, oltre a  saggi di vari ambiti legati al 

tema dellôimmigrazione o della tipologia linguistica. 
DELLA PUPPA F., ñLeggere, scrivere e far di conto. Il rapporto col sapere visto dalla parte degli allievi stranieriò. 

GRASSI R., ñAnalisi dellôerrore in produzioni scritte di ispanofoni e implicazioni didatticheò. 

PIANTONE M., ñAnalisi dellôerrore in produzioni scritte di arabofoni e implicazioni didatticheò. 

VELENTINI A., ñIl ruolo della lingua materna: dallôanalisi contrastiva alle variet¨ dôapprendimentoò. 

JAFRANCESCO E. (a cura di), 2004, Le tendenze innovative del ñQuadro comune europeo di 

riferimento per le lingueò e del ñPortfolioò, Atene, Edilingua. Include: 
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CASSANDRO M., MAGGINI M., ñOsservazione e valutazione di apprendenti stranieri in relazione ai livelli comuni di 

riferimento del Quadro comune europeoò. 

GELMI R., ñVerso un Portfolio europeo delle lingue per lôAlto Adige: modalit¨ di lavoroò. 

GREGO BOLLI G., ñIl Consiglio dôEuropa, Il Quadro comune europeo e la certificazione linguistica. Lôesperienza 

dellôUniversit¨ per Stranieri di Perugia e dellôALTEò. 

JAFRANCESCO E., ñProfilo socioculturale e bisogni linguistici di studenti con borse di studio internazionaliò. 

LOPRIORE L., ñIl Quadro comune europeo di riferimento per le lingue e lôinsegnamento delle lingue in Italiaò. 

MAGGINI M, ñIl Quadro comune europeo di riferimento per le lingueò. 

MARIANI L., ñIl Portfolio come strumento di valutazione formativa: valenze pedagogiche e implicazioni 

didatticheò. 

QUERCIOLI F., ñLa didattica modulare e per progetti nella prospettiva del Quadro comune europeoò. 

SIVIERO C., ñIl Portfolio europeo delle lingue in una realt¨ plurilingue: processo di sviluppoò. 

VEDOVELLI M., ñOltre Il Quadro comune europeo di riferimento per le lingueò. 

MADDII  L. (a cura di), 2004, Insegnamento e apprendimento dellôitaliano L2 in et¨ adulta, Atene, 

Edilingua. Include: 
BALBONI P. E., ñCultura, civilt¨, comunicazione interculturaleò. 

CASI P., ñFotografare la voce: un percorso dallôanalfabetismo alla scrittura per adulti stranieriò. 

DIADORI P., ñTeacher talk / foreigner talk nellôinsegnamento dellôitaliano L2: unôipotesi di ricercaò. 

JAFRANCESCO E., ñIl Quadro Comune Europeo di Riferimento: introduzione alla lettura del documentoò. 

LEDDA F., PALLOTTI G., ñLo sviluppo dellôitaliano seconda lingua: lôinterlinguaò. 

MADDII L., ñLa formazione del docente di italiano L2 per apprendenti adulti. Percorsi di lettura per 

lôapprofondimentoò, ñLôitaliano seconda lingua per adulti immigratiò. 

MAGGINI M., ñPrincipi di glottodidattica e metodi di insegnamentoò. 

MEZZADRI M., ñUtilizzo delle nuove tecnologie nella didattica dellôitaliano L2: implicazioni metodologicheò. 

QUERCIOLI F., ñAnalisi del testo e didattica testuale: dalla teoria alla prassi glottodidatticaò. 

SCAGLIOSO A.M., STRAMBI B., ñLa costruzione dei test di verifica delle competenzeò. 

STRAMBI B., ñStrumenti di verifica delle competenze linguistiche e comunicative degli apprendenti inizialiò. 

*M ILANESE G. (a cura di), 2004, A ciascuno il suo latino. La didattica delle lingue classiche dalla 

scuola di base allôuniversit¨, Lecce, Congedo. 

*N ICOLAS M. C., STATON S. (a cura di), 2004, Studi per lôinsegnamento delle lingue europee, 

Firenze, F.U.P. Include (spoglio incompleto): 
SERRAGIOTTO G., "Insegnare una disciplina non linguistica attraverso una lingua straniera".  

SCAGLIONE S. (a cura di), 2004, Italiano e italiani nel mondo. Italiani allôestero e stranieri in Italia: 

identità linguistiche e culturali,  Roma, Bulzoni. Include, oltre alle relazioni di molti Direttori di IIC 

allôestero: 
ARICI M., PALLOTTI G., ZIGLIO L., ñL'uso di testi ad alta comprensibilit¨ per l'insegnamento delle discipline 

scolastiche ad alunni limitatamente italofoniò. 

BALBONI P. E.ò, Glottodidattica: una cornice epistemologicaò. 

CILIBERTI A., ñLa professionalizzazione degli insegnanti in contesti multilingui: riflessione ed azioneò. 

KATERINOV K., ñL'acquisizione di una lingua seconda nell'era digitale. La multimedialit¨ applicata al Progetto 

Socratesò. 

MANIL I P., ñMetodologia e tecniche dell'insegnamento dell'italiano come L2. L'acquisizione della competenza 

comunicativaò. 

MINCIARELLI F., ñProgetti e realizzazioni ipermediali per l'insegnamento dell'italiano a stranieriò.   

M INUZ F., ñL'insegnamento dell'italiano lingua seconda per il lavoro e la formazione professionaleò. 

RONCACCIA A., ñLa letteratura di lingua italiana all'estero e il progetto BASLIE dell'Universit¨ di Losannaò. 

SILVESTRINI M., ñDidattica modulare nei corsi di lingua stranieraò. 

TAVONI M., ñInsegnamento di lingua e cultura italiana a stranieri: l'esperienza di ICoNò. 

TOSI A., ñIdentit¨ collettive e mantenimento della lingua: italiani all'estero e stranieri in Italia a confrontoò. 

TURCHETTA B., ñLa diffusione dell'italiano nel Mediterraneo: bilanci e prospettiveò. 

VEDOVELLI M., ñIl progetto del Centro di eccellenza della ricerca Osservatorio Linguistico Permanente 

dell'Italiano Diffuso fra Stranieri e delle Lingue Immigrate in Italiaò. 

SERRAGIOTTO G. (a cura di), 2004, CEDILS. Certificazione in didattica dellôitaliano a stranieri, 

Roma, Bonacci. Include: 
BALBONI P. E. ñCertificare le competenze didattiche: coordinate teoricheò.   

BEGOTTI P., ñLa sezione di analisi di materiali didatticiò. 

CARDONA M., ñLa sezione di glottodidattica teoricaò. 
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DôANNUNZIO B., ñCEDILS/FILS (Certificazione Facilitatori per lôItaliano Lingua Seconda)ò. 

LUISE M.C., ñLa sezione di didattica della grammaticaò. 

MEZZADRI M., ñDallôinsegnante ideale allôinsegnante dellôeccellenza:un percorso internazionaleò. 

PAVAN E., ñLa sezione di culturaò. 

SERRAGIOTTO G., ñLa struttura della prova CEDILSò e ñLa sezione di creazione di materiale didatticoò.            

SERRAGIOTTO G. (a cura di), 2004, Le lingue straniere nella scuola: nuovi percorsi, nuovi ambienti, 

nuovi docenti, Torino, UTET Libreria. Include: 
BALBONI P. E., ñNuovi percorsi, nuovi ambienti, nuovi docentiò. 

CELENTIN P., ñVantaggi e presupposti della formazione in rete per lôaggiornamento in servizio dellôinsegnanteò. 

CICCOTTI G., ñSistematizzazione  del curriculum verticale delle lingue: il non dover sempre ripartireò. 

COONAN C.M., ñProgettare per CLIL: alcune variabili da considerareò.  

DAI PRA M., ñStreaming: le possibilit¨ offerte dallôinsegnamento per livelliò. 

DE LUCHI M., ñPortfolio e certificazione delle competenze dellôinsegnante professionistaò.  

DOLCI R., ñLôinsegnante e le tecnologie glottodidatticheò. 

JAMET M.C., ñImparare lingue romanze: le potenzialit¨ dellôintercomprensione ñspontaneaò.  

LUISE M.C., ñL'italiano L2 nella scuolaò. 

MEZZADRI M., ñLa valutazione dellôinsegnante di qualit¨ò.  

PAVAN E., ñDalla ñcivilt¨ò allô ñinterculturalit¨ò.  

PRIMON M.P.,  ñIl profilo professionale dellôinsegnante di lingua stranieraò. 

SERRAGIOTTO G., ñNuovi ambienti di apprendimentoò, ñUn nuovo destinatario: lo studente adultoò e ñLa scelta 

dei materiali e la valutazione nel CLILò. 

TAYLOR TORSELLO C., PASINATO A., WHITTERIDGE N. (a cura di), 2004, Centro Linguistico di 

Ateneo di Padova: esperienze innovative e riflessioni per il futuro, Padova, CLEUP. Include, oltre a 

molti saggi su esperienze del CLA  di Padova: 
BADOER R., TIOZZO S., TONELLO G., ñDalla videocamera alla rete: creazione di documenti video digitali per la 

didatticaò. 

CALLEGARI V., DE GASPERI M., ñAssicurare lôaccesso ai materiali del CLA anche alle persone disabiliò. 

CANAPERO M., ñCreating motivation in the virtual classroomò. 

CASTELLO E., SOURS P., ñThe use of corpora for teaching LSPò. 

FORMENTIN R., GRIGGIO D., WHIGHAM C., ñFace-to-face Tandem Learningò. 

FRATTER I., ñIl profilo dello studente Erasmus destinatario delle attività  di lingua italiana presso il CLA di 

Padovaò, ñLôefficacia didattica delle chat nella formazione a distanzaò. 

LO DUCA  M. G., 2004, ñIl sillabo di italiano per studenti stranieri al CLA: prime riflessioni e proposteò. 

*V EDOVELLI M. (a cura di), 2004, Manuale della certificazione dell'italiano L2, Roma, Carocci. 

 

Saggi 

AMBROSO S., TAYLOR C., 2004, "The CERCLU project for certifying language competence in Italian University 

Language Centres", in SATCHELL R.,  CHENIK N.  (a cura di), University Language Centres: Forging the 

Learning Environments of the Future, Paris, Cercles Université Paris Dauphine. 

AMBROSO S., 2004, ñGuidare l'apprendimento dell'italiano come L2. Un decalogo dalla ricerca e dal Quadro di 

Riferimento Europeo (elaborato dopo un processo non sommario)ò, in BLOMMAERT M.R., CAPECE T. (a cura 

di.), La competenza linguistica in italiano: non solo parole, Brussel, Vrije Universiteit. 

BALBO A., 2004, ñUna proposta concreta per lôinsegnamento del lessico latinoò, in Aufidus, n. 54.  

BALBONI P. E., 2004, ñBeing Many and Being One. The Language Policy of the European Unionò, in Mosaic, n. 3. 

BALBONI P. E., 2004, ñLôinsegnamento delle lingue romanze: dalla guerra allôalleanzaò, in UNION LATINE (a cura di), 

La latinité en question, Paris, Institut des Hautes Etudes A.L et U.L. 

BALBONI P. E., 2004, ñTransition to Babel: The Language Policy of the European Unionò, in Transition Studies Review, 

n. 3. 

BALBONI P. E., 2004, ñLa comunicazione interculturale nella classe con immigratiò, in M. FIORUCCI a cura di), Incontri. 

Spazi e luoghi della mediazione interculturale, Roma, Armando. 

CAMBIAGHI B., 2004, ñLa grammatica pedagogica tra norma e uso della linguaò, in M ILANI C., FINAZZI  R.B. (a 

cura di), Per una storia della grammatica in Europa, Milano, ISU. 
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CAON F., 2004, ñLinguaggio e comunicazione nella fase dôinserimento di uno studente immigratoò, in IANNI G., 

SENSI D. (a cura di), Diversit¨ e cittadinanza: una sfida e unôopportunit¨ per le scuole, Firenze, Cappelli.  

CALVI M. V., 2004, ñAprendizaje de lenguas afines: espa¶ol e italianoò, in redELE, n. 1. 

CALVI M. V., 2004, ñEl componente cultural en la ense¶anza del espa¶ol para fines espec²ficosò, en CIEFE (a cura di), 

Español para fines específicos. Actas del II (Congreso Internacional de Español para Fines Específicos), Madrid, 

Ministerio de Educación y Ciencia. 

CALVI M. V., 2004, ñLing¿²stica contrastiva de espa¶ol e italianoò, in Mots Palabras Words, n. 4, 2003. Ripubblicato in 
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BONVINO E., RIDARELLI G., ñTipologie di test a confrontoò.  

CHRISTIANTY C., GERDES J.,  ñImmersione multimediale e approccio affettivo alla lingua tedesca tramite il corso 
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Italianistica. Rivista di critica, storia letterari, filologia e linguistica, n. 2. 

PIVA A.., 2005, ñTirocinium humanitatis. Pratiche professionali e ricerca didattica per lôinsegnante di qualit¨ delle 

discipline classicheòò, in Institutio, n. 1. 

PIVA A., 2005, ñLa formazione del docente di lettere classiche fra moderno e postmodernoò, in AA.VV.,  Seminario 

nazionale sulla licealità classica, Verona, Liceo Maffei. 

PORCELLI G., 2005, ñLa Glottodidattica come scienza interdisciplinareò, in Synergies France, n. 4. 

RICCI GAROTTI F., 2005, "Didaktische Schwerpunkte in CLIL am Beispiel einer Philosophiemoduls auf  Deutsch", in 

Daf Werkstatt, n. 5. 

ROSCALLA F., 2005, ñLa didattica del sistema verbale grecoò, in Institutio, n. 1. 

SCARPA L., 2005, ñInsegnare lôantico. Prospettive per una didattica disciplinare [del latino]ò, in Institutio, n. 1. 

SISTI F., 2005, ñLôinglese di base con Puck: e-learning e autoformazioneò, in FRIGNANI P. et al., Atti del Convegno E-

learning: protagonista dello sviluppo della società della conoscenza , Ferrara, Università di Ferrara. 

TAMPONI A. R., PUNTIL D.,  2005,  ñIntercultural Tasks to Discover Foreign Language Contexts: A Dynamic Meeting 

between Cinema and Literatureò, in TuttItalia, n. Primavera.  

TORRESAN P., 2005, ñLa Teoria della Intelligenze Multiple e le sue implicazioni didattiche, con particolare riferimento 

allôinsegnamento delle lingue straniereò, in Conceptos, n. 1.  

VEDOVELLI M., CARLON F. I, 2005, ñIl vocabolario di base dellôitaliano degli stranieriò, in DE MAURO T., CHIARI I. (a 

cura di), Parole e numeri. Analisi quantitative dei fatti di lingua, Roma, Aracne. 

VEDOVELLI M., 2005, ñLa politica linguistica italiana e il Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue: il caso 

delle certificazioni di competenzaò, in GUARDIANO C., CALARESU E., ROBUSTELLI C., CARLI A. (a cura di), Lingue, 

istituzioni, territori. Riflessioni teoriche, proposte metodologiche ed esperienze di politica linguistica, Roma, Bulzoni. 

VEDOVELLI M., 2005, ñLa politica linguistica europea e la posizione dellôitaliano: il Quadro Comune Europeo per le 

lingue e lôitaliano lingua di contattoò, in TASSINARI. M. G., UGOLINI G. (a cura di), Italia regione dôEuropa. Lingua ï 

cultura ï identità, Francoforte, Lang. 

VEDOVELLI M., 2005, ñLôitaliano nel mondo da lingua straniera a lingua identitaria: il caso ófreddoccinoôò, in Studi 

Italiani di Linguistica Teorica e Applicata, n. 3. 

V ILLARINI A., 2005, ñLe motivazioni allo studio delle lingue straniere da parte di apprendenti italiani over 55: i risultati 

di una indagineò, in GUARDIANO C. et al. (a cura di), Lingue, istituzioni, territori, Roma, Bulzoni. 
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Riviste di glottodidattica 

ILSA italiano a stranieri,  2005 

n. 1  
FRAGAI E., JAFRANCESCO E., ñLôitaliano nel Mediterraneo. Proposte didattiche per lôEgittoò.  

MARIN T., ñI multimedia nellôapprendimento-insegnamento dellôitaliano. Pro, contro ... ed errori da evitareò. 

RASTELLI S., ñI corpora di apprendenti e la didattica. 1 - I verbi pronominaliò. 

 

In.It ., 2005  

n.15  
MEZZADRI M. (a cura di), numero monografico: Il Quadro Comune Europeo. 

n.16  
BALBONI P. E., ñLôinsegnamento delle lingue romanze: dalla guerra allôalleanzaò. 

DELLA PUPPA F., ñIl ruolo della canzone e delle filastroccheò. 

PAFUMI  M. L., ñLa comprensione di metafore in bambini bilingui spagnolo-italianoò.   

n.17  
BALBONI P. E., ñIl Progetto ñItaldueò del MIURò. 

LONGO D., ñDidattica ludica anche per giovani adulti?ò . 

SANTIPOLO M., ñTra il dire e il fare: metodologie e approcci nellôinsegnamento dellôitaliano nel mondoò. 

    

Itals. Didattica e linguistica dellôitaliano a stranieri, 2005 

n.7  
ARCIDIACONO F., LAURA F., ñAlla ricerca di una metodologia alternativa per lôinsegnamento dellôitaliano in Australia: 

il programma di ñimmersioneò nella scuola superiore di Stanthorpe (Queensland)ò. 

BETTONI C., DI BIASE B., ñSviluppo obbligato e progresso morfosintattico:un caso di Processabilità in italiano L2ò. 

MARGUTTI P., ñLôosservazione dellôinterazione nella classe di lingue: uno strumento di (auto) formazioneò. 

n. 8  
AIROLDI M., ñLôassimilazione della nozione aspettuale del sistema verbale dellôitaliano L2 da parte degli studenti 

maltesiò. 

NUZZO E., ñLôacquisizione della forma di cortesia in tre apprendenti dôitaliano L2ò. 

RASTELLI I. S., ñUn corpus di italiano scritto di americani: problemi di annotazione, primi campionamenti e 

osservazioni sulla didattica ad anglofoniò. 

n. 9    
FALAPPONE M., KERAMIDAS P, ñGestualit¨ e cinema nella didattica dellôitaliano LSò. 

FRESU REIN A., ñRicerca-azione: insegnare la pronuncia  dellôitaliano LSò. 

MUNARO N., ñOsservazioni sulle frasi esclamative nominali in alcune lingue romanzeò. 

NICOLETTO M., ñPotenzialità didattiche del cinema e della fiction televisiva attraverso un esempio pratico: La meglio 

gioventù  di Marco Tullio Giordanaò. 

ZEDDA A.G., ñIl project work, una metodologia di insegnamento linguisticoò. 

n. 9  supplemento monografico  
Vedi Dolci R., SPINELLI B., sopra. 

 

Lingua e nuova didattica, 2005 

n.1  
BOCALE P., ñInput, output e interazione: tre componenti fondamentali dellôacquisizione linguisticaò. 

LONGO D., ñLa disomogeneit¨ in classe nellôora di inglese: un pregiudizio del docente o una situazione di partenza?ò. 

PENZO L. T., ñFocus group e attivit¨ didattica: cenni per lôutilizzo di una tecnica di ricercaò. 

VETTOREL P., ñLaboratorio di autoapprendimento e sviluppo dellôautonomia: riflessione a margine di due esperienzeò. 

n.2 
ARMANNO A., ñLaboratori di scrittura in lingua italiana: un percorso verso la lingua madreò. 

CUCINOTTA G., ñLôattimo fuggenteò. 

JIMENEZ J., ñUsing a news story to teach about cohesionò. 

n.3  
BERGAMASCHI D., SCARMIGLIA E., ñIo mi presento eé mi racconto!ò. 
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DEL COL E., ñLingue e cultura. Far crescere atteggiamenti interculturaliò. 

GISLIMBERTI T., ñLa lingua del nazionalsocialismoò. 

MARZIALI M., ñCanoni inversiò. 

PIERI M. P., ñItaliano lingua seconda e non solo. Dalla lingua materna allôitaliano e viceversaò. 

n.4 
ALEMANI C., ñIl piano di lavoro dellôinsegnante di lingue: alcune riflessioniò. 

GIANNALIA M. R., ñAggiungi un postoé in aulaò. 

MARENGO C., ñAl mio problema ci rido in facciaò. 

NOBILI P., ñPer una cultura ñempaticaòò. 

TALAMONTI M., ñAttivare le preconoscenzeò. 

n.5 
COSTANZO E., ñLôeducazione linguistica in Italia: unôesperienza per lôEuropa?ò. 

DôALESSIO C., ñIl cavallo di Carlo V, il popolo di Seattle e le politiche linguistiche dellôEuropaò. 

V ILLANI D., ñAspetti motivazionali ed affettivi nellôapprendimento di una lingua stranieraò. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 2005 

n. 1, numero monografico a cura di CAMBIAGHI  B., BOSISIO  C., vedi sopra. 

n. 2-3  
BARONE L., CALABRESE R., ñDidattica nella rete. Aspetti positivi e negativi dellôuso di Internet nel campo della 

didattica, con uno sguardo particolare alla lingua ingleseò. 

BENATI A., ñRicerca-azione nella classe di lingua: il modello sperimentaleò. 

CORDISCO M. et al. ñCampus English: a óblendedô projectò. 

DE ANGELIS G., ñThe acquisition of languages beyond the l2: psycholinguistic perspectivesò. 

LANDOLFI L., ñAffective aspects in the language classroom: Focus on the teacherò. 

LO PRETE R., ñRicerca sullo studio della L2 nella Scuola Primariaò. 

PICCARDO E., ñComplessità e insegnamento delle lingue straniere: ripensare un paradigmaò. 

SALVATO  G., ñCommunication strategies and the study of Italian as second languageò. 

VALGUARNERA A., ñLôazione del M.I.U.R. per la tutela delle minoranze linguistiche storiche ï Prospettive per una 

educazione linguistica integrataò. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2005 

n. 1-3  
BALBONI P. E., ñProspettive per la formazione degli insegnantiò. 

DE MATTEIS P.,  ñLa Dimensione Europea e la Comunit¨ delle Buone Pratiche: Esperienzeò. 

FREDDI G., ñUna costellazione linguistico-letteraria per il terzo millennioò. 

PORCELLI G., ñDiversit¨ linguistiche ed apprendimento delle lingueò. 

RICCI GAROTTI F. ñPer una didattica del bilinguismoò. 

n. 4-5 
BALLARIN  E., "Scelte Didattiche per il rafforzamento dell'abilità di produzione scritta". 
BERTIN B., FIORINI A., ñCostruire i cittadini europei di domani. Il progetto European Classesò. 

BROGINI P., BRACCI L., ñService Learning: un nuovo metodo si affaccia nelle scuoleò.  

CAON F.,  ñDidattica della lingua in classi multietniche e plurilivello: problemi e risorseò. 

COONAN C. M., ñThe natural learning of a foreign language. CLIL as a possible partial solution for the schoolò. 

RICCI GAROTTI F., ñPer una didattica del bilinguismoò. 

TORRESAN P., ñSoftware a portata di mouseò.  

TUCCIARONE S., ñInsegnare italiano in un contesto eccezionale: il carcereò.  

TUCCIARONE S., ñInsegnare italiano in un contesto eccezionale: il carcereò.  

n. 5-7   
CUTULLÈ L., ñLingue straniere e handicapò. 

DALOISO M., ñLingue straniere nella scuola dellôinfanzia: conoscere la neurologia del bambino per operare 

consapevolmenteò. 

LATELA A., ñGli ipertesti nell'apprendimento linguisticoò. 

RAGNO G., ñLa letteratura anglosassone nel ñpianeta adolescentiò. 

STRICKER S., ñPrimi approcci al Portfolio Europeo delle Lingueò. 

n.8-9 (include anche vari saggi di autori stranieri). 
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BALBONI P. E., ñIl piacere di imparare, il piacere di insegnareò. 

BROGINI P., ñImmigrati a scuolaò. 

CAPUTO A., ñLe tecniche didattiche applicate e applicabili allôAirspeakò. 

COSTENARO V.,  STEINBOCK N. R., ñIngles Dynamic: a new natural  approach to facilitate acquisition of English as a 

Foreign Languageò. 

DALOISO M., ñLôapproccio formativo alla lingua straniera nella scuola dellôinfanziaò. 
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2006 
Monografie  

BALBONI  P. E., 2006, Insegnare la letteratura italiana a stranieri, Perugia, Guerra. 

BALBONI  P. E., 2006, Italiano lingua materna. Fondamenti di didattica, Torino, UTET Università. 

BALBONI  P. E., 2006, The Epistemological Nature of Language Teaching, Nature épistémologique 

de la didactique des langues, La naturaleza epistemològica de la metodologìa de la ensenanza de la 

lengua, edizione nelle tre lingue, Perugia, Guerra. 

BALBONI  P. E., 2006, Intercultural Communicative Competence: A Model, La compétence 

comunicative interculturelle: un modèle, La competencia comunicativa: un model, edizione nelle 

tre lingue, Perugia, Guerra. 

BASILE G., GUERRIERO A.R., LUBELLO S., 2006, Competenze linguistiche per lôaccesso 

allôuniversit¨, Roma, Carocci.  

BEGOTTI P., 2006, Lôinsegnamento dellôitaliano ad adulti stranieri, Perugia, Guerra.  

BETTONI C., 2006, Usare unôaltra lingua. Guida alla pragmatica interculturale, Roma-Bari, 

Laterza.  

CAON F., 2006, Pleasure in Language Learning, Le plaisir dans l'apprentissage des langues,  

El placer en el aprendizaje de la lengua, edizioni nelle tre lingue, Guerra, Perugia. 

http://arcaold.unive.it/bitstream/10278/2300/1/Nr.%203%20versione%20inglese.pdf  

COPPOLA D., 2006, Dal formato didattico allo scenario. Comunicare e interagire in lingue e culture 

altre, Pisa, ETS [Nuova edizione riveduta e ampliata del volume del 2004]. 

CISOTTO L., 2006, Didattica del testo. Processi e competenze, Roma Carocci. 

DELLA PUPPA F., 2006, Lo studente di origine araba, Perugia, Guerra. 

LO DUCA M. G., 2006, Sillabo di italiano L2, Roma, Carocci. 

LUISE M.C., 2006, Italiano come lingua seconda. Elementi di didattica, Torino, UTET Università. 

MASCIELLO E., 2006, Essere insegnante/facilitatore linguistico, Firenze, Centro La Pira. 

MINUZ F., 2006, Italiano L2 e alfabetizzazione in età adulta, Roma, Carocci. 

PIAZZI F., 2006, Legere et intellegere. Strumenti, meccanismi e verifiche per la 

comprensione/traduzione, Bologna, Cappelli. 

SPINELLI B., 2006, Attraverso il video: imparare ad imparare con gli audiovisivi, Venezia, 

Cafoscarina. 

STAGI SCARPA M., POZZI LOLLI  M. L., 2006, Un curricolo modulare: la letteratura inglese, Roma, 

Carocci.  

TAMPONI A.R.,  2006,  Italiano a modello, dalla letteratura alla scrittura attraverso i task, Roma, 

Bonacci. 

 

Volumi collettanei  

http://arcaold.unive.it/bitstream/10278/2300/1/Nr.%203%20versione%20inglese.pdf
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AA.VV., 2006, Formazione linguistica e professionalità docente, numero monografico di Rassegna 

dellôistruzione, n. 5. Include brevi articoli e schede tecniche sulla formazione degli insegnanti 

elementari come docenti di inglese. 

AA.VV., 2006, Progetto CLIL Umbria, Perugia, Guerra. Include, oltre a materiale elaborato dagli 

insegnanti: 
COONAN C. M., "Contatto, confronto, condivisione. Cosa succede quando due mondi disciplinari si incontrano?". 

SACCARDO D., "Il Progetto CLIL  in Umbria". 

SERRAGIOTTO G., "Problematiche da considerare nei percorsi CLIL ". 

BAZZOCCHI G., CAPANAGA P. (a cura di), 2006, Mediaci·n lingѹ²stica de lenguas afines: español / 

italiano, Bologna, GEDIT. Include, insieme a saggi di linguistica dello spagnolo, linguistica 

comparativa e teoria della traduzione: 
BARBERO J. C., NEVADO A., ñMateriales lingἤ²sticos en el Marco de Referencia Europeoò. 

BAZZOCCHI G., ñEl desarrollo de la comunicación intercultural en el aula de Mediaci·n lingἤ²stica a trav®s del 

aprendizaje cooperativoò. 

CALVI M. V., ñLingἤ²stica contrastiva y competencia intercultural en la ense¶anza del espa¶ol LEò.  

CARPANI D., ñItaliano L2 para hispanohablantes: de la ideolog²a a la pr§ctica docenteò. 

LENARDUZZI R., ñLa selecci·n de contenidos de lengua extranjera en un curso de mediaci·n lingἤ²sticaò. 

PICCIONI S., ñLa mediazione tecnologica nellôinsegnamento della letteratura stranieraò. 

RODRIGUEZ ABELLA R. M., ñLenguas y culturas. Elementos para adquirir la competencia interculturalò. 

BOSC F., MARELLO C., MOSCA S. (a cura di), 2006, Saperi per insegnare. Formare insegnanti di 

italiano per stranieri. Un'esperienza di collaborazione fra università e scuola,Torino, Loescher. 

Include:  
ANDORNO C., ñVariet¨ di apprendimento tra ricerca e didatticaò. 

BARBERA M., ñInformatica per la didattica: cinese ed araboò. 

BOSC F., ñIl favoloso mondo di Stra-Addizionarioò, ñAndare a spasso per il testo: tra teoria e praticaò, ñModi di 

formare: lezioni e laboratoriò. 

CATTANA  A., NESCI M. T., ñAnalisi e correzione degli errori in chiave contrastivaò. 

CECCAGNO A., SCALISE S., ñFacile o difficile? Alcune riflessioni su italiano e cineseò. 

CORINO E., ñMorFo morfemi fondamentali per capire lôitalianoò. 

DE BENEDETTI A. ñLiscio come lôaceite. Errori di interferenza (e non) nellôapprendimento dellôitaliano L2 in 

parlanti ispanofoniò. 

GAROSCI C., ñLa formazione docenti sul tema dellôitaliano a stranieriò- 

GATTI F., ñEducazione allôabilit¨ di ascoltoò. 

MALANDRA  A., ñMela o arancia? Aquila o passerotto? Esercizi sui prototipi nei bambini delle elementariò. 

MARELLO C., ñLa formazione dellôinsegnante di italiano L2 tra scuola e Universit¨ò. 

M INUZ F., ñI manuali scolastici: problemi di linguaò. 

MOSCA S., ñIl terreno preparatoò- 

SQUARTINI M., ñLôinsegnante di fronte alle ñlingueò degli allieviò. 

TORRENS GUERRINI R. M., ñIdentit¨ del discorso e discorso sullôidentit¨. Tra emigrazione e insegnamentoò. 

TOSI A., ñComunit¨, competenze ed educazione linguistica in una societ¨ multiculturale: la situazione italianaò. 

TURRINI A. ñAddizionario: il dizionario visto dalla parte dei bambiniò. 

V IETTI A., ñAndamos a Italia: apprendimento dellôitaliano da parte di ispanofoni peruvianiò. 

CAON F. (a cura di), 2006, Insegnare italiano nelle classi ad abilita differenziate, Perugia, Guerra. 

Include: 
ANDREANI M., ñUDS in un laboratorio di italiano L2 nella scuola secondariaò. 

CAON F., ñChe cosô¯ una CADò e ñMetodologia ludica per la classe CADò. 

CELENTIN P., ñDalla classe plurilivello alla classe inclusiva: lôuso delle attivit¨ flessibiliò. 

DôANNUNZIO B., DELLA PUPPA F., ñUn modello operativo: lôunit¨ differenziata stratificataò. 

DELLA PUPPA F., ñCulture e stili di apprendimento: il rapporto col sapere visto dalla parte degli allievi stranieriò . 

DELLA PUPPA F., ñUDS in un laboratorio di italiano L2 nella scuola primariaò.  

DOLCI R., ñUna concezione costruttivista del rapporto insegnamento-apprendimentoò.  

LUISE M.C., ñStrumenti di individualizzazione per la classe  plurilingue: una applicazione della matrice di 

Cumminsò. 

M INELLO R., ñIl quadro pedagogico di riferimento  per un modello operativoò, ñDalla mediazione insegnante alla 

mediazione sociale in ambito L1, L2ò e ñLa valutazione formativa e la costruzione del profilo dellôallievoò. 

RUTKA  S., ñMetodologia cooperativa per classe CADò. 

TORRESAN P. ñLe intelligenze multiple nella CADò . 
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VETTOREL P., ñUno, nessuno, centomila: come riconoscere e valorizzare le differenze individuali in classeò.  

CARDINALE  U. (a cura di), 2006, Essere e divenire del classico, Torino, UTET Libreria. Include, 

oltre a molti saggi sul tema della classicità: 
BERTINI F., ñLôinsegnamento del latino nella scuola italiana del 2000: necessit¨ di una presenzaò. 

CARDINALETTI A., ñUna proposta per lôinsegnamento linguistico del latino e del greco antico: alcune 

considerazioni generaliò. 

CORNO D., ñLôinesauribile energia vitale della retorica: lôarte di scrivere (la chria)ò. 

CRISTANTE L., FERNANDELLI M., ñIn difesa del latino insegnatoò. 

GHISELLI G., ñLôarte dei luoghi nella didattica del latinoò. 

PRETAGOSTINI R., ñInsegnare latino e greco oggi: la formazione dei docentiò. 

QUAGLIA S., ñLa grammatica dal testo per il testo: riflessioni sullôinsegnamento del greco (e del latino)ò. 

RAMPIONI GIORDANO A., ñLôinsegnamento del lessico latino: perch®, qualeò. 

ROCCA S., ñLa didattica del latino allôuniversit¨ò. 

COONAN, C. M. (a cura di), 2006, CLIL: un nuovo ambiente di apprendimento. Sviluppi e riflessioni 

sullôuso di una lingua seconda/straniera, Venezia, Cafoscarina. Include: 
BARBERO T., ñInsegnare in lingua straniera: quali sfide? Quali difficolt¨?ò . 

CAVALLI  M., ñAlternanza codica e costruzione di conoscenze disciplinariò.  

COONAN C.M., ñLa sfida del CLIL  e lôUniversit¨ò.   

CUCCIARELLI  L., ñCLIL: una strategia di integrazione interculturaleò.  

DôANNUNZIO B.,  ñLaboratorio di Geometria e Matematica per alunni non italofoniò. 

DAMO C., ñProgettazione CLIL: progettazione di qualit¨?ò.  

DE LUCHI M., ñPortfolio CLIL: perch®?ò.  

FEDERICI M., ñProposte di strumenti e questionari di valutazione e auto-valutazione degli apprendimenti in  percorsi 

CLILò.  

INFELISE FRONZA R., ñDimensione culturale ed insegnamento modulareò.  

LUISE M.C., ñDue contesti particolari di educazione bilingue: la metodologia CLIL  e  lôinsegnamento dellôitaliano 

come lingua seconda nella scuolaò. 

MAGGI  F., ñScelte metodologico-didattiche per una formazione onlineò.  

MARIOTTI C., ñAttenzione alla forma e attenzione al contenuto nel feedback correttivo degli insegnanti CLILò.  

MEGGIATO S., ñCLIL: progettazione e competenze di qualit¨ò.  

MENEGAZZO E., ñAttività a confronto: dal miglioramento della competenza comunicativa allo sviluppo di 

competenza CALPò.  

NALESSO M., ñMetacognizione in CLILò.  

RICCI GAROTTI  F., ñIl testo disciplinare in CLILò.  

SACCARDO D., ñLôinsegnamento-apprendimento della lingua inglese nella scuola primariaò.  

SERRAGIOTTO G., ñLa valutazione nel CLIL: format e griglieò.  

TRENTIN E., ñProblematiche disciplinari in ambiente CLIL: trasposizione didattica e vigilanza epistemologicaò. 

DALZIEL F., GRIGGIO D., LO DUCA M. G. (a cura di), 2006, Il CLA verso lôEuropa: e-learning, 

testing, portfolio delle lingue, Padova, CLEUP. Include, oltre a saggi su esperienze del CLA  di 

Padova: 
ACKERLEY K., ñCollaborative learning through computer conferencing in blended and distance language coursesò. 

CANAPERO M., ñDesigning Constructivist Webtasks for the LSP Classroomò. 

DALZIEL F., ñPeer and Teacher Feedback in Online Language Learningò. 

FRATTER I., ñScrittura professionale per scopi accademiciò. 

GESUATO S., ñUtilizzo di un corpus informatizzato per lôapprofondimento delle conoscenze linguisticheò. 

MERTENS M., ñLôutilit¨ del web per lôapprendimento della sintassi neerlandeseò. 

DE CARLO M. (a cura di), 2006, Traduction et didactique des langues, numero monografico di 

Études de linguistique appliquée, n. 14. Include, di autori italiani: 
LOPRIORE L., ñA la recherche de la traduction perdue: la traduction dans la didactique des languesò. 

DE CARLO M., ñQuoi traduire? Comment traduire? Pourquoi traduire? ò. 

DIADORI P. (a cura di), 2006, La DITALS risponde, 4, Perugia, Guerra. Include, oltre a guide per la 

certificazioni DITALS: 
ALESSIO L., ñCome insegnare italiano ai bambini? Il teatro dei burattini come strumento didatticoò. 

PISCOPO G., ñCome insegnare italiano agli adolescenti? Caratteristiche e motivazioni dei destinatariò. 
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PAVAN E., 2006, ñLôinsegnamento della cultura nella didattica delle lingue straniereò, in ĻOK L. (a cura di) The 

Close Otherness, Bliģina Drugosti, Koper, Zaloģba Annales. 

PAVAN E., 2006, ñThe inaudible and noiseless foot of time. An image of Italy in television advertising. Come dar 

voce alla cultura italiana attraverso i mediaò, in STELLIN M. (a cura di), The Virtual Piazza. The Representation of 

Italian Culture in the Media, numero monografico di Italian Canadiana, n. 19. 

PENELLO N., 2006, ñApplicazione di elementi di linguistica formale alla didattica del latinoò, in ONIGA R., ZENNARO  L. 

(a cura di), Atti della giornata di linguistica latina, Cafoscarina, Venezia. 
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QUARTAPELLE F., 2006, ñIl contributo delle associazioni disciplinari degli insegnantiò, in NEGRI M.P., CASTOLDI M., (a 

cura di), Professionalità e formazione, Milano, Angeli. 

RICCI GAROTTI F., 2006, "Lingua franca tra oralità e scrittura", in LOCATELLI C., DI BLASIO F. (a cura di),  Spazi/o 

teoria, rappresentazione, lettura, Trento, Dipartimento di scienze filologiche e storiche, Università di Trento.  

RICCI GAROTTI F., 2006, "Lingua straniera e apprendimento integrato", in Scuola e didattica,  n. 13. 

RICCI GAROTTI F., 2006, "La formazione glottodidattica: indicazioni di metodo nell'approccio alla lingua stranieraò, in 

FISM, Let's play with English, Bologna, D.U. Press. 

RICCI GAROTTI F., 2006, "Textarbeit und Textverständnis am Beispiel der Flugblätter der Weissen Rose", in FOSCHI M., 

HEPP M., NEULAND E (a cura di), Texte in Sprachforschung und Sprachunterricht, München, Iudicium. 

ROSI F., 2006, ñLôinterazione fa Aspetto e Aktionsart nelle interlingue di apprendenti avanzati di italiano L2ò, in Studi 

Italiani di Linguistica Teorica e Applicata, n. 1. 

SCHIAVI FACHIN S.,  2006, ñFriulian and other Lesser Used Languages in Education in Friuli Venezia Giuliaò in O 

RIAGAIN  D. (a cura di), Voces Diversae: Lesser-Used Language Education in Europe. Belfast, Clò Ollscoil na 

Banrìona. 

SCHIAVI FACHIN S., 2006, ñCostruiamo un ponte oltre i confini: lôeducazione plurilingue e interculturaleò, in GRIGGIO 

C. (a cura di), Incontri di discipline per la didattica. Raccolta di studi dedicati a Pierluigi Rigo, Milano, Angeli. 

SCHIAVI FACHIN S., 2006, ñLe minoranze linguistiche nella prospettiva dellôeducazione plurilingueò, in Annali della 

Pubblica Istruzione, nn.5-6. 

SISTI F., 2006, ñBlended Learning and In-service Foreign Language Trainingò in AA.VV., E-Competence for life, 

employment and innovation. "E" is more!, Vienna, University of Technology. 

TEMPESTA I., DE SALVATORE D., 2006, ñLa formazione linguistica universitaria per i futuri insegnanti di italianoò, in 

RUSSO D. (a cura di), Questioni linguistiche e formazione degli insegnanti, Milano, Franco Angeli. 

VEDOVELLI M., 2006, ñNuove motivazioni e pubblici della lingua italiana nel mondoò, in Estudos Italianos em 

Portugal, Instituto Italiano de Cultura em Portugal, Nova Serie, n. 1. 

V ILLARINI A., 2006, ñPremesse teoriche per un intervento didattico di formazione in italiano L2 rivolto a migranti 

rumeniò, in M INISTERO DEL LAVORO, Progetto SISPI ï Supporto Internazionale dei Servizi Pubblici per lôImpiego, 

Torino, ENAIP Piemonte. 

V ILLARINI A., 2006, ñSchede didattiche per la formazione linguistica in italiano L2 in corsi di formazione per migranti 

rumeniò,  in M INISTERO DEL LAVORO, Progetto SISPI ï Supporto Internazionale dei Servizi Pubblici per lôImpiego, 

Torino, ENAIP Piemonte. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

ILSA italiano a stranieri,  2006 

n.2 
MASI A., ñLineamenti di politica linguistica: la lingua italiana come opportunità di scambio e di lavoroò- 
RASTELLI S., ñI corpora di apprendenti e la didattica. 2 - La selezione dellôausiliare nei tempi compostiò. 

n. 3 
MOLLICA A., ñGli scioglilingua nella glottodidattica: cenni di analisi e proposte di attivitàò. 
MAGGINI M., ñIl  testo multimediale nella didattica dellôitaliano L2ò. 
SALVI C., ñLanguage Awareness, della consapevolezza linguisticaò. 

n.4 
MAGGINI M., ñItaliano in Italia, italiano nel mondo: intervista a Massimo Vedovelliò. 
V IGNOZZI L., ñLôinsegnante di L2 come mediatore culturaleò. 

 

In.It ., 2006 

n. 18  
CAON F., LOBASSO F., ñCosa possono fare le istituzioni per aiutare la formazione dei docentiò. 

http://polaris.unitn.it/author.php?idu=2331
http://polaris.unitn.it/author.php?idu=2883


64 

 

BARTOLI KUCHER S. ñUna mammina in attesa di scodellare il mostroò, o come entusiasmare una classe di italiano come 

lingua stranieraò. 

MEZZADRI M., ñUna proposta di utilizzo didattico di Internet: la web questiò. 

n.19  
CAON F. (a cura di), numero monografico: La glottodidattica ludica. Include: 

ANDREANI  M., ñAdattare, non adottare. Dal libro alla classe (giocosa) di linguaò.  

CAON F., ñLa glottodidattica ludica: fondamenti, natura, obiettiviò. 

MOLLICA A., ñIndovina indovinelloò: lôenigma e lôindovinello nella glottodidatticaò. 

MOROSIN S., ñEmozioni e Apprendimento: il cervello che sente e imparaò. 

TORRESAN P., GATTA L., ñDidattica ludica nel Webò .       
 

Itals. Didattica e linguistica dellôitaliano a stranieri, 2006 

n. 10  
BIRUNELLI M., DALOISO M., LUISE M.C., SECCI M., ZAGATTI F., ñItaliano a stranieri. una ricerca su usi e 

consapevolezza dei parlantiò. 

FALAPPONE M., KERAMIDAS P., ñGestualita' e cinema nella didattica dell'italiano LSò. 

LEONE P., GRANDE G., ñLe parole della storia e la comprensione del testo scolastico in italiano L2ò.  

MARMINI  P., ZANARDI N., ñóE-learning is more than a new way of doing the old thingô (Downes, 2003). Ma sarà 

vero?ò. 

[S.I.A.], ñElenco delle pubblicazioni 2005 di area glottodidatticaò. 

n. 11  
DUSO E. M., ñAllôinizio del nuovo millennio: rassegna di grammatiche per insegnare lôitaliano L2ò.  

VALSECCHI R., ñLo sviluppo della lingua italiana orale: una esperienza di ricerca-azioneò.  

VASSALLO M. L., ñIl materiale autentico nellôera del costruttivismoò.  

ZENOBI B., ñLa revisione dei curricoli in chiave interculturale: alcune riflessioniò. 
n.12   
CHRISTODOULOU A., ñModello di analisi semiotica e di valutazione quantitativa della cultura nei manuali di lingua 

stranieraò. 

DALOISO M., ñLa selezione dei contenuti linguistici per lôaccostamento precoce allôitaliano LSò. 

DELLA VALENTINA  M., ñLa fiaba e lôadulto. Ipotesi di percorsi autobiografici come strumento per una reale 

integrazione delle civilt¨ óaltreôò. 

MENEGAZZO E., ñLôapproccio lessicale di Lewis e la lingua dello studioò. 

SPREAFICO A., ñAnalisi contrastiva italiano/francese: il caso di discenti di italiano L2 camerunesiò. 

 

Lingua e nuova didattica, 2006 

n.1 
CUCCU R., ñQuando il dizionario non aiuta. Lôuso dei Corpora in rete per favorire lôautonomia dello studenteò. 

PEYRON C., ñLôart et la mani¯re: une m®thode ouverteò. 

SCHLICHT M., ñLôinsegnamento delle lingue straniere nei corsi di laurea in Scienze del Turismoò. 

VETTOREL P., ñCanzoni in classe: la vita non ¯ (tutta) fuoriò. 

n.2 
MARIANI L., ñStrategie per imparare: aiutare tutti gli studenti a gestire il proprio apprendimentoò. 

MAURO A., ñLa traduzione tecnico-specialistica: problemi e soluzioniò. 

SEKULIĹ T., TROVATO S., ñStudenti stranieri: una nuova sfida nella secondaria di secondo gradoò. 

ZEDDA A. G., ñLôinsegnamento dellôitaliano L2: riflessione sulla lingua e tecniche di riflessioneò. 

n.3 
NIMIS G., ñIl QCERL per una gestione razionale della complessit¨ò. 

QUARTAPELLE F., ñPer una valutazione autentica e affidabileò. 

SERVETTI S., ñCorreggere gli errori con il cooperative learningò. 

n.4 

BÜNGER U., C., ñPortfolio Europeo delle Lingue: interrogativi e riflessioni su unôesperienzaò. 

LORENZETTI A., ñWorking in English. Lôuso veicolare della LS in contesti órealiô di apprendimentoò. 

MARIANI L., ñPortfolio e portfolii: un grande futuro dietro le spalle?ò. 

PAGGIARO L., ñLa creazione di un profilo europeo per lôinsegnante di lingue straniereò. 

n. 5 numero monografico. Vedi, sopra, LEND. 
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Rassegna italiana di linguistica applicata, 2006 

n. 1, numero monografico a cura di DI SABATO B., CORDISCO M., vedi sopra. 

n. 2-3  
ABI AAD A., ñInsegnare lôitaliano ad arabofoni, variazioni e interferenzeò. 

COSTA F., ñI sottotitoli per sordi come sussidio didattico per ESTò. 

COSTENARO V.,  ñPostcolonial Literature and Indian English: introducing Sociolinguistics in the EFL Classroomò. 

DALOISO M., "Lingua straniera e sviluppo dei processi di memoria nel bambino". 

FREDDI G., ñFrancesco De Sanctis, maestro dellôeducazione letterariaò. 

GIULIANO O., CARRIERO S.,  ñMappe concettuali e lingua straniera: alcune sperimentazioni nella scuola elementareò. 

NAPOLITANO A.,  SIDDONS J. A., ñCo-Teaching and Group Dynamics for ESP Mixed Abilities Adult Classesò. 

PORCELLI G., ñPer una (ri)definizione di ólinguistica applicataôò. 

ZEDDA A. Z., ñLe nuove tecnologie e lôecologia dellôapprendimento linguistico: uno studio con project workò. 

DALOISO M., ñLingua straniera e sviluppo dei processi di memoria nel bambinoò. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2006 

nn.1-3 
PRIMON M., ñQuando gli altri siamo noi: osservazione interculturale, un percorso didatticoò. 

VALGIMIGLI N., ñLeggere l'Altro: l'uso della lettera in prospettiva interculturaleò. 

CASELLATO M., ñLa autenticidad de la comunicaci·n: punto clave en la clase de espa¶olò. 

BORINI S., TONELLI P., ñProgettare il percorso CLIL: alcuni esempi praticiò. 

DALOISO M., ñMetodologia ludica nella scuola dell'infanzia. Fondamenti neurologici e tecniche glottodidatticheò. 

nn. 4-5  
BENATI A., ñSome reflections on input and input processingò. 

CALABRESE R., ñLa linguistica dei corpora nella didattica delle lingue straniereò. 

DALOISO M., ñUn modello operativo a misura di bambino: lôunit¨ dôacquisizioneò. 

DRAGO L., « Corpus en ligne: mode dôemploi. Applicazioni didattiche da corpora di lingua francese 

di Lucia Dragoò. 

GAGLIARDI N., ñPer un corpus della lingua del turismo. Spunti di riflessione per la didattica del tedesco L2 nella scuola 

secondariaò. 

MENEGALE M., ñIl metodo del team teaching nellôapproccio CLILò. 

SFERRAZZA L., ñTraduzione, corpora ed apprendimento linguistico: vantaggi ed applicazioni nella didattica della lingua 

ingleseò. 

nn. 6-7  
BENATI A., ñSome reflections on the role of instructionsò. 

LORENZETTI A., ñTeaching Roles Awarenessò. 

MEZZADRI M., ñIl "saper apprendere" nel Quadro comune europeo di riferimento per le lingueò. 

MUSUMECI G., ñLa pubblicit¨ in un corso di italiano L2ò. 

MENEGALE M., ñCome organizzare la co-presenza all'interno di moduli CLIL?ò. 

TOPPINO L., ñAttivit¨ didattiche per l'insegnamento della lingua settoriale del turismo: italiano e spagnolo a confrontoò. 

DALOISO M., ñProgettare unit¨ d'acquisizione per bambini dai 3 ai 5 anniò. 

nn. 8-9   
LONGO G. ñDal multiculturalismo alla comunicazione interculturale: prospettive per la didattica della letteraturaò.  

MENEGALE M., ñIl teamteaching e la dimensione interculturaleò  

PORCELLI G., ñLa formazione blended: problemi e vantaggiò.  

DI SABATO B., CORDISCO M., ñValutare un libro di testo: la prospettiva dellôapprendente ñ. 

COSTENARO V., ñIngleseDinamico, InglesiDinamici: introducing EFL in Italian nurseries through a sociolinguistic 

approachò.   

FIORINI A., PERINI M., ñCorsi speciali abilitanti per docenti esperti di madrelingua. Lôesperienza del settore di Lingue 

straniere della SSIS del Venetoò.   
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2007 
 

Monografie 

BALBO A., 2007, Insegnare latino. Sentieri di ricerca per una didattica ragionevole, Torino, UTET 

Università. 

BALBONI P. E., 2007, Operational Models for Language Education, Perugia, Guerra, 2007; versione 

francese: Mod¯les op®rationnels pour lô®ducation linguistique; versione spagnola: Modelos 

operatives para la educación linguistica. 

BALBONI P. E., 2007, La comunicazione interculturale, Venezia, Marsilio. 

BERETTA N., GATTI F., 2007, Abilit¨ dôascolto, Perugia, Guerra. 

BERRETTINI L., BORI A., PICHIASSI M., 2007, Allievi stranieri in Umbria e bisogni formativi degli 

insegnanti, Rapporto di ricerca 2006-2007, Perugia, Ufficio Scolastico Regionale dellôUmbria. 

BERTACCHINI C., 2007, Educazione alla lingua straniera nella scuola dellôinfanzia e nella scuola di 

base, Bergamo, Junior. 

BERTACCHINI C., CAON J., 2007, Entriamo in classe. Giornate di glottodidattica dalla 

documentazione alla formazione, Roma, Carocci. 

CELENTIN, P., 2007, Comunicare e far comunicare in Internet ï Comunicare per insegnare, 

insegnare a comunicare, Venezia, Cafoscarina. 

COGNIGNI E., 2007, Vivere la migrazione tra e con le lingue: funzioni del racconto e dellôanalisi 

biografica nellôapprendimento dellôitaliano come lingua seconda, Porto S. Elpidio, Wizarts. 

DALOISO M., 2007, Apprendere ed insegnare lôinglese per lôarte, Guerra, Perugia. 

DALOISO M., 2007, Early Foreign Language Teaching, Una aproximación temprana a la 

enseñanza de la lengua extranjera, Lôenseignement pr®coce des langues étrangères, edizione nelle 

tre lingue, Perugia, Guerra. 

FERRARI M., PALLADINO P., 2007, Lôapprendimento della lingua straniera, Roma, Carocci. 

GAROSCI C., PRUNOTTO F., 2007, Conoscere lôitaliano per studiare. Rapporto del progetto pilota 

regionale per ragazzi stranieri, Torino, USR Piemonte e Regione Piemonte. 

GIULIANO  P., 2007, Abilità Narrativa ed Emarginazione Sociale, Napoli, Liguori. 

GRASSI, R., 2007, Parlare allôallievo straniero. Strategie di adattamento linguistico nella classe 

plurilingue, Perugia, Guerra. 

JAMET M.-C., 2007, ê lô®coute du franais. La compr®hension de lôoral dans le cadre de 

lôintercompr®hension des langues romanes, Tübingen, Narr. 

LOSI S., 2007, La televisione delle lingue. Storia, modelli e aspetti cognitivi della didattica delle 

lingue straniere per televisione, Perugia, Guerra.  

MALVESTIO L., BONA L., NITTI  F., 2007, Un curricolo modulare: la letteratura francese, Roma, 

Carocci.    

MEZZADRI M., 2007, Insegnare a comprendere, Guerra, Perugia. 
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M.P.I., 2007, Quale profilo e quali competenze per lôinglese del docente di scuola primaria, Roma, 

Agenzia per la Scuola. 

NUZZO E., 2007, Imparare a fare cose con le parole. Richieste, proteste, scuse in italiano lingua 

seconda, Perugia, Guerra. 

PAVAN E., LOBASSO F., CAON F., 2007, La comunicazione interculturale tra italianie greci, Perugia, 

Guerra. 

PICHIASSI M., 2007, Apprendere l'italiano L2 nell'era digitale. Le nuove tecnologie 

nell'insegnamento e apprendimento dell'italiano per stranieri, Guerra, Perugia.  

SCHIAVI FACHIN S.,  2007, Cressi cun plui lenghis, une guide pai gjenitôrs e pai mestris / Crescere 

con diverse lingue, una guida per i genitori e gli insegnanti, Udine, Kappa Vu. 

TOSI A., 2007, Un italiano per lôEuropa. La traduzione come prova di vitalit¨, Roma, Carocci. 

 

Volumi collettanei  

BALBONI P. E., DOLCI R., SERRAGIOTTO G. (a cura di), 2007, Itals, dieci anni di formazione, Roma, 

Bonacci. Include:  
BALBONI P. E., ñLa ricerca ITALS sullôitaliano a stranieriò e ñBibliografia delle pubblicazioni relative all'italiano 

prodotte in ambito ITALSò. 

BALBONI P. E., DOLCI R., SERRAGIOTTO G. ñLe linee guida di dieci anni di ITALSò.   

DOLCI R., ñLôorganizzazione che apprende: il modello di ITALSò. 

BENUCCI A. (a cura di), 2007, Sillabo di italiano per stranieri. Una proposta del Centro Linguistico 

dellôUniversit¨ per Stranieri di Siena, Perugia, Guerra. Include: 
BENUCCI A., ñI primi interventi del Centro Linguisticoò, ñPresupposti scientificiò, ñAspetti sociolinguisticiò e 

ñAttivit¨ e pubblico del Centro Linguisticoò.  

BIOTTI F., BENUCCI A., ñAspetti culturaliò. 

CASSANDRO M., MAFFEI S., ñDidattica per progettiò. 

COLOMBINI M., QUARTESAN M., ñAspetti funzionaliò. 

CESARINI S., ñAspetti linguisticiò. 

LOSI S., PAPI C., ñDidattica per temiò. 

SPAGNESI M., ñAspetti testualiò. 

BENUCCI A. (a cura di) 2007, Italiano Libera-mente. Lôinsegnamento dellôitaliano a stranieri in 

carcere, Perugia, Guerra. Include, oltre a riflessioni sulla collaborazione università-carcere:  
BENUCCI A., GIANNELLI P., ñProblematiche didattiche, formative e comunicative degli immigrati in carcereò. 

BENUCCI A., GIANNELLI P., LOSI S., ñCurricolo per un corso di italiano a detenuti stranieriò. 

LOSI S., ñLibert¨ di stampaò. 

BORELLO E., LUISE M.C. (a cura di), 2007, Lôofferta linguistica  in Italia, Torino, UTET Università. 

Include: 
BALBONI P. E., ñIl ruolo dellôe-learning nella risposta alla domanda sociale di lingueò.  

BORELLO E., ñIl consumo culturale di lingue in Italiaò. 

CELENTIN P., ñLôitaliano per stranieri on lineò. 

LUISE M.C. , ñIl consumo di italiano per stranieriò. 

MOI V., ñLe lingue straniere on lineò e ñSiti di lingua straniera ñ. 

CARDONA, M. (a cura di), 2007, Vedere per capire e parlare, Torino, UTET Università. Include: 
BALLARIN E., ñMateriale audiovisivo e glottodidatticaò. 

BENUCCI A., ñLingue straniere e pubblicit¨: pubblicit¨ televisiva e insegnamento dellôitalianoò. 

CARDONA M., ñIl testo audiovisivo e lo sviluppo della competenza lessicaleò. 

CELENTIN P., ñApplicazioni didattiche del videoò. 

DIADORI P., ñLe lingue in DVD: sottotitoli, doppiaggio e apprendimento della lingua stranieraò. 

MAZZONI L., ñAudiovisivi: uno strumento indispensabile nella didattica delle lingue dei segniò. 

MAZZOTTA P., ñVideogames e ambienti multimediali di apprendimento linguisticoò. 

MONI A., RAPACCIUOLO A., ñLôuso del video in classe, dalla teoria alla praticaò. 
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TORRESAN P., BARBICINTI S., ñQuando lôinsegnante ¯ anche regista: produzione e montaggio di sequenze video e 

audioò. 

CHINI M., DESIDERI P., FAVILLA M. E., PALLOTTI  G. (a cura di), 2007, Imparare una lingua. Recenti 

sviluppi teorici e proposte applicative, Perugia, Guerra. Include, oltre a molti saggi di linguistica 

acquisizionale): 
 BOSISIO C., ñInsegnare oggi una lingua ñaltraò: tra quotidianit¨ didattica e realt¨ europeaò. 

 CAVAGNOLI  S., ñImparare due lingue in prima elementare: sperimentazione didattica e linguistica con bambini 

bilingui e monolinguiò. 

 ROSI F., 2007, ñImparare il passato italiano in classeò. 

 TAMPONI A.R., ñIl task-based approach: focalizzazione dellôattenzione e identificazione dei pattern per favorire la 

produzione scrittaò. 

COLOMBO A. (a cura di), 2007, Il curricolo e lôeducazione linguistica. Leggere le nuove 

"Indicazioni", Milano, Angeli. Include: 
CHIANTERA A., ñEsplorare la lingua nella scuola dellôinfanziaò. 

DE RENZO F., ñLôascolto e il parlatoò. 

LAVINIO  C., 2007, ñLa variet¨ dei testiò.  

LO  DUCA  M. G., ñRiflettere sulla linguaò. 

MARCHESE M. A., ñLa comprensione del testoò. 

ROSSI S., ñEducare alla scritturaò. 

TEMPESTA I, ñLingue, culture, identit¨ò. 

COONAN C. M. (a cura di), 2007, Il tirocinio lingue straniere: lôesperienza della SSIS Veneto, 

Lecce, Pensa MultiMedia. Include: 
BERARDI S., ñLa progettazione nel tirocinioò e ñUn progetto di ricerca-azione di gruppoò. 

BERTIN  B., PERINI  M., PRIMON, ñLa valutazione del tirocinio". 

BERTIN  B., ñProgettare il tirocinio con le nuove tecnologieò. 

BERTIN  B., DE MATTEIS P. , PERINI  M., ñLa figura del supervisore SSIS-LSò. 

CORNAVIERA D., ñIl profilo del professore di lingue straniere del XXI secolo: competenze e professionalit¨ò,  

ñSupporti video e multimediali nello studio della civilt¨ stranieraò. 

DôALENA A., ñI luoghi della formazioneò. 

DEMATTEIS P. , GUAZZIERI A., ñLa dimensione europea nel tirocinio di lingue straniereò. 

GUAZZIERI A., ñCLIL  e tirocinioò, ñTirocinio e difficolt¨ di apprendimento nelle lingue straniereò e ñIl modello di 

tirocinio SSIS-LSò. 

PERINI  M., ñEducazione degli adulti e tirocinioò. 

COONAN C. M., MARANGON C. (a cura di),  2007, Apprendo in Lingua 2 - Educazione bilingue: 

l'uso veicolare della lingua straniera, Venezia, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto. Include: 
COONAN C. M., MARANGON C., ñDalla formazione alla sperimentazioneò. 

COONAN C. M., ñEffetti che CLIL produce sullôapprendimento delle discipline non linguisticheò e ñEffetti che 

CLIL produce sullôinsegnamento delle discipline non linguisticheò. 

CORNAVIERA D., ñCLIL e miglioramento delle competenze linguistico comunicative.ò 

MARANGON C., ñCLIL nel Veneto: diffusione e prospettiveò. 

SERRAGIOTTO G., ñIl soggetto apprendente nel CLILò.  

CONSANI C., DESIDERI P. (a cura di), 2007, Minoranze linguistiche e Italiano L2 in area abruzzese e 

molisana. Fra sociolinguistica e glottodidattica, Carocci, Roma. Include, oltre a saggi 

sociolinguistici: 
CAMBIAGHI B., ñLa glottodidattica per le lingue straniere, le lingue seconde e le lingue minoriò.  
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In.It, 2007 

n. 20   
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MEZZADRI M, ñItaliano L2: dallôemergenza alla promozione della qualit¨ò 
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n. 13  
DARDI A., SOLDÀ M. A., ñDidattica dellôitaliano per  i cantanti lirici in prospettiva multidisciplinare
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LORENZETTI A., ñPlurilinguismo e multicultura: verso unôofferta formativa ion linea con le esigenze europeeò. 
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ODDONE C., ñLet's play...ò  
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BETTONI C., ñCome sviluppare la resa in grammatica del lessico in italiano L2. Un esperimento in una scuola primaria 

di Sydneyò. 

CORBUCCI G., ñFenomeni di variazione sociolinguistica nellôinsegnamento dellôitaliano a stranieriò. 

MAGNANI M., ñLôinsegnamento veicolare delle lingue e il CLIL una nuova frontiera per la glottodidatticaò. 

TORRESAN P., ñVerso la definizione di una psicopedagogia delle lingue differenziataò. 
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BALBONI P. E., ñQualità della politica, qualità dellôinsegnamentoò. 

DELLA PUPPA F., ñDallôanalisi del contatto arabo-italiano L2 alle implicazioni glottodidatticheò. 

PICHIASSI M., ñAttività ludiche al computer per lôapprendimento del lessicoò. 

SILVESTRINI C., ñAnalisi e scomposizione di un testo di storia dellôarte ai fini della costruzione di un modulo di 

insegnamento/apprendimento di italiano L2ò. 

SISTI F., ñIl computer come strumento di simulazioneò. 

 

n.4 

DE LUCA A., ñLa ricchezza delle lingueò. 

DEROSAS M., ñUn percorso di italiano LS in prospettiva interculturaleò. 

LUISE M. C., ñLôinsegnamento precoce delle lingue straniere. un excursus nei documenti europei e alcune implicazioni 

per la scuola primaria italianaò. 

MAZZOTTA P. ñIl ruolo della cortesia nella formazione della competenza interculturaleò. 

MOROSIN S., ñMirror neurons, meaning and imitation: facts and speculations on language acquisitionò. 
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2008 
 

Monografie 

AMBEL M, 2008, Quel che ho capito, Roma, Carocci. 

ARMELLINI G.,  2008, La letteratura in classe. L'educazione letteraria e il mestiere dell'insegnare, 

Roma, Unicopli. 

BALBONI  P. E., 2008, Imparare le lingue straniere, Venezia, Marsilio. 

BALBONI  P. E., 2008, Fare Educazione linguistica, Torino, UTET Università. 

BALBONI  P. E., 2008
2
, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società complesse, Torino, UTET 

Università (edizione ampliata e modificata rispetto al 2002). 

BAUR S., MEZZALIRA G., PICHLER W., 2008, La lingua degli altri. Aspetti della politica linguistica e 

scolastica in Alto Adige-Südtirol dal 1945 a oggi, Milano, Angeli. 

BERRETTINI L., 2008, I materiali per la didattica dellôitaliano L2 nel mondo: una ricognizione, 

Perugia, Guerra. 

BRIGHETTI C., M INUZ F., 2008, Abilità del parlato, Perugia, Guerra. 

CAON F., 2008, Educazione linguistica e differenziazione: gestire eccellenza e difficoltà, Torino, 

UTET Università.   

CAON F., ONGINI V., 2008, Lôintercultura nel pallone, Italiano L2 e integrazione attraverso il gioco 

del calcio, Sinnos, Roma.  

COPPOLA D., 2008,  Parlare, comprendersi, interagire. Glottodidattica e formazione interculturale, 

Pisa, Felici. 

DôANNUNZIO B., LUISE M.C., 2008, di Studiare in lingua seconda. Costruire lôaccessibilit¨ ai testi 

disciplinari, Perugia, Guerra. 

FERRARI SARA, 2008, Le tecnologie dellôinformazione e della comunicazione nella didattica dello 

spagnolo, Milano, ISU.  

LUBELLO S., 2008, Parole italiane per stranieri. Nozioni di lessicologia con esercizi, Roma, 

Aracne. 

MEZZADRI M., 2008, Italiano L2: progetti per il territorio. Modelli di formazione per alunni e 

insegnanti, Parma, Uni.nova. 

PIVA A., 2008, Lôadozione rovesciata. Pedagogia e didattica dei classici, Venosa, Osanna. 

PIERI M.P., POZZO L., 2008, Educare alla lettura, Roma, Carocci. Include anche un intervento di 

DEL COL E.  

SALMON  L., MARIANI  M., 2008, Bilinguismo e traduzione: dalla neurolinguistica alla didattica 

delle lingue, Milano, Angeli. 

TORRESAN P., 2008, Intelligenze e didattica delle lingue, Bologna, EMI.    

TOSCANO A., 2008, Mediatoriperché, Pisa, ETS. 
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URIBE M. R., 2008, Un curricolo modulare: la letteratura spagnola, Roma, Carocci. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 2008, Latino perché? Latino per chi?Confronti internazinali per un dibattito, Genova, 

TreeLLLe. Include la trascrizione di interventi di BERLINGUER L., BERNARDINI C., BETTINI M., DE 

MAURO T., DRAGO R., GAMBERALE L. 

AA.VV., 2008, Tante lingue a scuola. Riconoscere e valorizzare le lingue dôorigine degli alunne 

stranieri, Venezia, Comune di Venezia. Include: 
DELLA PUPPA F., ñLôesperienza di un facilitatore bilingueò. 

FAVARO G., ñParole a pi½ voci. Alunni stranieri tra óprimaô e ósecondaô linguaò. 

MANGINI G., ñDalla L1 allôitaliano: accoglienza e produzione di testiò. 

SCEVOLA M., ñDalla L1 alla L2: imparare a studiareò. 

ANILS, 2008, Scuola e lingue nella società interculturale, Reggio Calabria, Artemis. Inlcude: 
CAPASSO L., ñIl ruolo della FIPLV nellôapproccio interculturaleò. 

FREDDI G., ñLe sfide linguistiche della scuola italiana nel terzo millennioò. 

GIORDANO S.A., ñIl docente di LS nella classe multilingueò. 

MARCI CORONA M. L., ñInterculturalismo e educazione linguisticaò. 

MAURICHI M. T., ñNuovi scenari per lôapprendimento linguisticoò. 

PORCELLI G., ñPer una glottodidattica o½ tout se tientò. 

BALBONI P. E., MARGIOTTA U. (a cura di), 2008,  Formare on line i docenti di lingue e italiano L2, 

Torino, UTET Università. Include:  
BALBONI P. E., ñLa formazione on line dei docenti di lingua seconda e stranieraò. 

BERALDO R., ñI nuovi ambienti e i nuovi strumenti per la formazione on lineò. 

BODI G., ñLe Comunit¨ di Pratica come strumento per la formazione online del docente di lingueò. 

CELENTIN, P., ñI modelli di comunicazione nella formazione on-lineò e ñUnione Europea e formazione on-line 

degli insegnanti di lingueò.  

LUISE M.C.,  2008, ñLe iniziative ministeriali per la formazione on line dei docenti di italiano L2ò,  

MEZZADRI M., 2008, ñLôautoformazione on line: la lista Discutiamone insieme e il progetto Lingwebò. 

SALVALAGGIO M., ñL'organizzazione e struttura di master on lineò. 

BARNI M., TRONCARELLI D., BAGNA C. (a cura di), 2008, Lessico e apprendimenti, Milano, Angeli. 

Include, oltre a molti saggi sul tema del lessico: 
BANFI E., PICCININI C., ARCODIA G. F., ñQuando mancano le parole: strategie di compensazione lessicale di 

sinofoni apprendenti di italiano L2ò. 

BETTONI C., DI BIASE B., ñLessico verbale e questioni di processabilit¨ in italiano L2ò. 

CHIARI I., ñDizionari elettronici in glottodidatticaò. 

REVELLI L., ñCentôanni di esercizi. La didattica del lessico e dei significati in Valle dôAosta attraverso i quaderni 

di scuola (1899-2000)ò. 

BENUCCI A. (a cura di), 2008, Contenuti, metodi e approcci per insegnare italiano a stranieri. 

Percorsi di formazione, Perugia, Guerra. Include: 
BENUCCI A., ñLinguistica educativa e formazione di insegnanti di italiano a stranieriò. 

CARELLA S., ñVerso un sillabo sostenibile per lôinsegnamento dellôitaliano L2 ad adultiò. 

CASSANDRO M., ñLôelaborazione di un progetto didattico in una classe di italiano L2ò. 

DALLôANGELO G., ñPercorsi di Suggestopedia moderna in Germaniaò. 

SPAGNESI M., ñIpotesi di nuove prospettive nellôinsegnamento della lingua italiana a stranieriò. 

V ILLARINI A., ñFormazione degli insegnanti e identit¨ degli apprendentiò. 

 

BERNINI G., SPREAFICO A., VALENTINI A. (a cura di), 2008, Competenze lessicali e discorsive 

nell'acquisizione di lingue seconde, Perugia, Guerra. Raccoglie saggi di linguistica acquisizionale, 

spesso con interessanti spunti glottodidattici; tra questi:  
FERRARI SIMONA, PALLOTTI G., ñLa variabilit¨ situazionale dellôinterlingua: implicazioni per la ricerca 

acquisizionale e il testing linguisticoò. 

ROSI F., 2008, ñLôacquisizione della morfologia aspettuale fra valori lessicali e funzioni discorsiveò. 
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V ILLARINI A., ñIl lessico dei materiali didattici presenti in L.A.I.C.O. ï Lessico per Apprendere lôItaliano, Corpus di 

Occorrenzeò. 

BIANCHI C., CORASANITI P. G., PANZARASA N. (a cura di), 2008, Lôinglese nella scuola primaria, 

Roma, Carocci. Include: 
BIANCHI C., CORASANITI P. G., ñIl QCER per le lingue nella scuola primariaò. 

BUCHREITZ M., FERRONATO C., ñMultimedialit¨ e didattica delle lingue straniereò. 

COSTA P., ñIl CLIL : Content and Language Integrated Learningò. 

PANZARASA N., ñLôinsegnamento della lingua straniera nella scuola elementareò. 

LAZZERI G., ñIl Portfolio europeo delle lingueò. 

CAON F. (a cura di), 2008, Tra lingue e culture. Per unôeducazione linguistica interculturale, Bruno 
Mondadori, Torino. Include: 

BALBONI P. E., ñProblemi di comunicazione interculturale tra italiani e non italiani in classeò. 

CAMBIAGHI B., BOSISIO C., ñLa formazione interculturale e glottodidattica dellôinsegnante di lingueò. 
DôANNUNZIO B., ñVerso un'educazione linguistica interculturaleò, 

LUISE M.C., ñUna ñvia italianaò allôinsegnamento dellôitaliano come L2ò 

MEZZADRI M., ñLôitaliano L2 per lo studio: prospettive di valutazione e di certificazioneò. 

SANTIPOLO M., ñLôóusabilit¨ô sociolinguistica come obiettivo nellôinsegnamento dellôitaliano L2ò. 

CARDINALE U. (a cura di), 2008, Nuove chiavi per insegnare il classico, Torino, UTET Università. 
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applicativi, Bari, Cacucci. Include: 
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KLEIN G.B., SILIOTTI E., ñLa terminologia nella didattica interculturaleò. 

LORENZI F., DE ROSA D., ñVerso un ódialogo terminologicoô nella didattica delle lingue straniereò. 
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BORELLO E., ñTecnologie e formazione alla ricerca della produttivit¨ò. 

CAMBIAGHI  B., ñSullôinterdisciplinariet¨ della Glottodidatticaò. 
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DEON V., ñAncora lôanalisi logica?ò. 

LO DUCA M. G., FERRONATO M., MENGARDO E., ñIndicazioni per il Curricoloô e obiettivi di apprendimento sulle 

categorie lessicali: il riconoscimento del Nomeò. 

LOVISON D., ñChe fare del manuale scolastico di grammatica?ò. 

MANDELLI  F., ñProposte per un ólaboratorioô sulla didattica della grammatica nel biennio della scuola secondaria 

superioreò. 

BENUCCI A. (a cura di), 2009, Liberare la comunicazione, Perugia, Guerra. Include: 
BALBONI P. E. ñLa comunicazione interculturale in ambito carcerarioò. 

BAGNA C., ñLa comunicazione in carcere: le lingue dellôEuropa dellôEstò. 

BENUCCI A. ñLa comunicazione in carcere: problematiche e aspetti della ricercaò.  

DELLA PUPPA F., ñAspetti linguistici e culturali della comunicazione: i paesi di lingua arabaò. 

LOSI S., ñComunicazione e linguaggi non verbali in carcereò. 

óNDRECA S., ñGli albanesi: aspetti linguistici e culturaliò. 

PAPI C., ñLôitaliano in carcere: comunicazione e insegnamentoò.  
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PEDRANA M., SALVATI A., ñAspetti linguistici e culturali della comunicazione: i cinesi dôItaliaò. 

BILOTTO A. F., (a cura di), 2009, Portfolio Europeo delle Lingue ed autonomia. Esperienze e 

prospettive nei Centri Linguistici, Catanzaro, Rubbettino. Include: 
BILOTTO A. F.,ò A portfolio Framework for learner autonomy: from language to academic language competence 

and intercultural communicative competenceò. 

CARUSO A., ñAutonomous learning with corpora: a pilot studyò. 

FAZIO A., ñIl Portfolio Europeo delle Lingue allo IUSM di Roma: specificità della problematica e ipotesi di 

soluzioni praticheò. 

GENCARELLI T., ñAutonomous Learning and Input Modifications: negotiating meaning through interactionò. 

JIMENEZ J., ñLearner autonomy through the eyes of university studentsò. 

LAUGIER R., ñLes competences interculturelles: apprendre à se connaître et se reconnaîtreò. 

LAVIOSA F.,ò Autonomous Learning in the Italian Cultural Studies Course : Women in Italyò. 

PASQUA M., ñInsight into the Cultural, Social and Educational Contexts for a Pedagogy Towards Autonomy in the 

Foreign Language Classroomò. 

PLASTINA A. F., ñCan e-Portfolios empower Studentsô Self-regulated Learning? An analysis of the e-ELPò. 

RIZZUTI D., ñBuilding a bridge between Internationally Recognized Examinations and Autonomous Language 

Learningò. 

RUFFOLO I., ñAutonomy and vocabulary acquisition in an ESP classroomò. 

BOSC F., MOSCA S., ONESTI C. (a cura di), 2009, Conoscere lôitaliano per studiare, DVD, Torino, 

USR Piemonte e Regione Piemonte. Include cinque laboratori: 
TOSI A. (video), ñLe esperienze torinesi per lôaccoglienza degli studenti stranieri: una raccolta di buone praticheò. 

Autori: GRUPPO DI PROGETTO. 

M INUZ F. (video), ñI manuali disciplinari: perch® sono difficiliò. Autrice: BOSC F. 

GRASSI R. (video), ñIl testo ad alta comprensibilit¨ò. Autrice: MANIOTTI P. 

BOSC F., ñIl percorso di avvicinamento al testo disciplinareò. 

MARGUTTI P. (video), ñLa lezione del docenteò. Autrici: BOSC F. e MINUZ F. 

CAVALLI M. et al. (a cura di), 2009, Un documento europeo di riferimento per le lingue 

dellôeducazione?, Strasburgo, Consiglio dôEuropa. Divisione delle politiche linguistiche, trad. it. 

Con ampia introduzione di FERRERI S. E CALÒ R.  (spoglio al momento impossibile) 

CONSANI C., DESIDERI P., GUAZZELLI  F., PERTA C. (a cura di), 2009, Alloglossie e comunità 

alloglotte nellôItalia contemporanea. Teorie, applicazioni e descrizioni, prospettive, Roma, 

Bulzoni. Include, tra i molti saggi: (spoglio incompleto) 
PETROCELLI E., TRONCARELLI D., ñLa produzione di testi espositivi di alunni migranti di livello post-basico: 

riflessioni sulla connessioneò. 

 

CORINO E.,  MARELLO C.  (a cura di), 2009, VALICO. Studi di linguistica e didattica, Guerra Perugia 

Include: 
BORREGUERO ZULOAGA  M., ñConnettivi avversativi nei testi scritti da apprendenti ispanofoni di italiano per il 

corpus VALICOò. 

CARMELLO M., ñIl rompicapo del clitico nellôapprendimento dellôitaliano L2: il caso  di ómiôò. 

COLOMBO O., ñLôapprendimento dellôalterazione in italiano L2 in produzioni scritte di francofoniò, ñLa 

discussione orale sui distrattori: lôesempio di studenti francofoniò. 

CORINO C., ñVariet¨ di apprendimento e subordinazione. Studi a cavallo tra VALICO e V INCAò. 

COSTANTINO M., ñWhen right is wrong: invisible errors in the acquisition of the tense-aspect system in Japanese 

learners of Italianò. 

MARELLO C.,  ñDistrattori tratti da corpora di apprendenti di italiano LS/L2ò. 

ONESTI  C., SQUARTINI M. ñLôacquisizione della perifrasi progressiva in italiano L2. Questioni  metodologicheò. 

PESCE B.K., SIRPA CACERES N.M., ñDistrattori per apprendenti ispanofoni di italianoò,  

SOSNOWSKI R., ñTransplantazione, ovvero distrattori per apprendenti polacchi nellôambito della morfologia 

derivativaò. 

VUĻO J., ñAutocorrezioni di parlanti serbi che scrivono in italiano. Esempi nel  corpus VALICOò. 

ZUCCHI  A.  M. T., CASINI C.,  ñôFai attenzione in questo!ô. Apprendenti brasiliani di italiano lingua straniera di 

fronte a distrattori basati sui loro erroriò. 

DE MATTEIS P., FORTUNA O. (a cura di), 2009, CLIL modelli di integrazione didattico-disciplinare 

per la formazione docente. Realtà e prospettive, Lecce, Pensa MultiMedia. Include: 
BORINI S., TONELLI P., ñEfficacia e problematicità della pratica CLIL , Le esperienze CLIL  nella scuolaò. 
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COONAN C. M., ñEsperienze e ricerche in corso a livello nazionale e internazionale, Problematiche e questioni 

aperteò. 

DAMO C., ñDal Medioevo al Novecento, Percorsi di apprendimento per un sapere formativo e operativoò. 

DE MATTEIS P., ñOpportunit¨ e risorse formative per il docente CLILò. 

FORTUNA O., ñDallôesperienza scolastica interdisciplinare alla progettazione CLIL: quali risorse?ò. 

LUDBROOK G., ñLa certificazione linguistica del docente CLIL: il progetto italianoò. 

MAROSELLI M. A., PIGOZZI M. S., ñPionieri CLIL?, Progetto dellôinsegnamento delle scienze con lingua veicolare 

francese: óSciences en Franaisôò. 

SERRAGIOTTO G. ñLa certificazione metodologica dellôinsegnante CLILò. 

TOMAIN P., ñQuale input e quale output nella lezione CLIL?, Riflessioni per un modello operativoò. 

DIADORI P. (a cura di), 2009, La formazione dei docenti  di lingua e traduzione in ambito giuridico 

italo-tedesco, Perugia, Guerra. Include, oltre a saggi socio-pragmalinguistici: 
CAVAGNOLI S., ñRuolo e competenze dei docenti di lingua all'interno delle facoltà di giurisprudenza in area italo-

tedescaò. 

DIADORI P., ñIl profilo ñdocente di lingua e traduzione in ambito giuridico italo-tedescoò: dal contesto ai 

descrittori di competenzeò. 

DONDOLINI G., ñLa formazione del docente  di italiano/tedesco giuridico: una proposta per un modello operativoò. 

FIORAVANTI A., ñLa rilevanza della comparazione giuridica nella didattica della traduzione legaleò. 

LA PIETRA P., ñAspetti e fattori rilevanti nellôinsegnamento dellôitaliano giuridico a studenti di legge tedeschiò. 

MARINI P., ñProposta di intervento didattico: analisi linguistica di alcune tipologie di testi giuridiciò. 

MONETA MAZZA E., ñIl tedesco giuridico: percorsi di apprendimentoò. 

PUCA A., ñI corsi di italiano giuridico nelle università italiane: profilo degli studenti in mobilit¨ò. 

SEMPLICI S., ñCriteri per la progettazione di materiali per l'insegnamento dell'italiano giuridicoò. 

TRONCARELLI D., ñFormazione linguistica on-line per scopi specifici: un modello di intervento didatticoò. 

TRONCONI E., ñPer un curricolo di italiano giuridico per studenti universitari in mobilit¨ò.  

UDVARI L., ñLôinsegnamento a distanza delle tecniche di traduzione giuridica dallôitaliano al tedescoò. 

DIADORI P., SEMPLICI S. (a cura di), 2009, Qualità della didattica e tirocinio formativo per lôitaliano 

L2, Perugia, Guerra. Include: 
BUSNELLI C., DIGIESI R., ñIl tirocinio formativo e di orientamentoò. 

DIADORI P., ñUn quadro di riferimento orientato alla qualit¨ professionale: dal ñProfilo europeo per la formazione 

degli insegnanti di lingueò al óTrainEd Kitôò, ñEsperienze di tirocinio: lôUniversit¨ per Stranieri di Siena, la SISS 

Toscanaò e ñIl óPortfolio europeo per la formazione iniziale degli insegnanti di lingueô: uno strumento di 

riflessione per il tirocinio formativoò. 

SERRA BORNETO C., ñLa qualit¨ nella didattica delle lingue: principi generali e possibili applicazioni ñ. 

SEMPLICI S., ñUn modello per il monitoraggio della qualit¨ dei corsi di formazione per docenti di italiano L2ò, ñI 

corsi organizzati dagli enti convenzionati con il Centro DITALS: una panoramica aggiornata al 2008ò e ñUn 

modello per lôosservazione e lôanalisi delle attivit¨ di tirocinio nei corsi di italiano per stranieriò. 

FAVARO G. (a cura di), 2009, Non uno di meno. Ragazze e ragazzi stranieri nella scuola superiore, 

Milano, Angeli. Include, insieme a molti saggi di educazione interculturale: 
BERTOCCHI D., ñNon solo italiano: ipotesi per unôeducazione linguistica integrata verso lôEuropaò. 

CAON F., ñLôitaliano per comunicareò. 

DEBETTO G., ñScrivere in italiano L2ò. 

FAVARO G., ñApprendere lôitaliano nellôadolescenza. Le biografie degli apprendenti e le scelte didattiche nella 

scuola superioreò. 

MEZZADRI M., ñIl Quadro Comune Europeo e la valutazione dellôitaliano L2: unôoccasione di riflessione, non una 

panaceaò. 

PAPA N., ñLa sperimentazione óElledueôò. 

FERRERI S. (a cura di), 2009, Le lingue nelle facoltà di lingue. Tra ricerca e didattica, Viterbo, Sette 

Città. Include: 
AMBROSO S., PUGLIELLI A., ñI CLA, i CEL e le Facolt¨ di Lingue: lôesperienza di Roma Treò. 

BALBONI P. E., ñIl docente di lingua: tra ricerca linguistica e glottodidatticaò. 

BERNINI G., ñLa linguistica acquisizionale e lôinsegnamento delle lingueò.  

BETTONI C., ñLingue e identit¨: dalla ricerca alla didattica, e viceversaò. 

BOYLAN P., ñImparare (ed insegnare) una lingua viva ¯ un umanesimoò. 

DE MAURO T., ñLe lingue nellôuniversit¨, ieri e domaniò. 

DESTRO A., ñTesi sullôinsegnamento della letteraturaò. 

PRAT ZAGRABELSKY M. T., ñTra speranze e PACS (o DICO): il caso dellôinglese oggi. 
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RUSSO M., ñQuale lingua e traduzione in una Facolt¨ di Lingue? Il caso del portogheseò. 

VOGHERA M., CUTUGNO F., ñProcessi delle lingue basati su analisi sintattiche assistite da metodi computazionaliò. 

FERRERI S. (a cura di), 2009, Plurilinguismo, multiculturalismo, apprendimento delle lingue: 

confronto tra Giappone e Italia, Viterbo, Sette Città. Include tra gli altri saggi: 
BAGNA C., ñLôitaliano in Giappone. Nuove vie di diffusioneò. 

BANFI E., ñNodi acquisizionali nellôapprendimento del giapponese/L2 da parte di italofoniò. 

BARNI M., ñDefinizioni teoriche e sviluppi applicativi del plurilinguismo europeo nel Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingueò. 

CALVETTI  P., ñLôinsegnamento del giapponese in Italia e dellôitaliano in Giappone. Due realt¨ a confrontoò. 

FERRERI  S., ñEducare al plurilinguismoò e ñApprendere tra lingua e cultura: alcune evidenze lessicaliò. 

NANNINI  A., ñNoto e non noto linguistico e socioculturale nella didattica dellôitaliano a giapponesiò. 

VEDOVELLI M., ñPresupposti per un approccio semiotico al contatto linguistico: ovvero, medicine linguistiche 

italiane per lôanimo giapponeseò. 

*SILVANA FERRERI (a cura di),  2009, Dieci Tesi per lôeducazione linguistica democratica - Dix 

th¯ses pour lô®ducation linguistique d®mocratique - Ten theses for democratic language education, 

Viterbo, Sette Città.  

  

GORI F. (a cura di), 2009, Il Portfolio Europeo delle Lingue nellôuniversit¨ italiana: studenti e 

autonomia, Trieste, E.U.T. Include: 
ARGONDIZZO C., ñIl Portfolio Europeo delle Lingue: tra oblio e voglia di ripresaò. 

DALZIEL  F., ñThe European Language Portfolio and Teacher Educationò. 

GORI F., ñAutovalutazione e Portfolio nei corsi di lingue specialisticheò.  

LEONZINI L., ñMotivation and Self-reflection: The ELP as a Tool to Raise Learnersô Awareness and to Enhance 

Self-assessmentò. 

LOPRIORE L., ñLôuso del Portfolio: cambio di prospettive nella valutazione del docenteò.  

MARIANI  L., ñIl Portfolio delle Lingue a scuola: tra sfide e criticit¨ò. 

NALESSO M., ñCROMO (CROssborder MOdule) uno strumento a sostegno del Portfolio Europeo delle Lingueò. 

POPPI F., RADIGHIERI S., ñThe Role of ELP and Self-assessment in Effective Language Learning.ò 

RANDACCIO M., ñPortfolio: valutazione, autovalutazione e autonomia del discenteò. 

JAFRANCESCO E. (a cura di), 2009, Apprendimento linguistico e costruzione dellôidentit¨ 

plurilingue: aspetti psicolinguistici, Milano-Firenze, Mondadori Education-Le Monnier. Include: 
CANGIÀ C., ñLa glottodidattica dellôazione: fondamenti psicolinguisticiò. 

MASCIELLO E., QUERCIOLI F., ñLa percezione dellôitaliano L2 in apprendenti giovani adultiò. 

PAGLIASSO C., SALVI C., ñSoggettivit¨, esperienza, ricordo: la prospettiva autobiografica nellôapprendimento delle 

lingueò. 

RINALDI P. et al., ñIl modello del format narrativo: dalla teoria alla praticaò. 

TAESCHNER T et al.,òIl format narrativo: le basi teoriche di un modello educativo per lôinsegnamento e 

lôapprendimento di una nuova linguaò. 

JAMET M.-C. (a cura di), 2009, Orale e intercomprensione tra lingue romanze. Ricerche didattiche e 

implicazioni didattiche, Venezia, Cafoscarina. Include, di autori italiani o operanti in Italia: 
BALBONI P. E., ñPer una glottodidattica dellôintercomunicazione romanzaò. 

CANEPARI L., « Trasparenza e opacit¨ fonica: per una comparazione fra lingue romanzeò. 

CASTAGNA V., ñIntercomprensione e fraintendimento: italofoni tra spagnolo e portogheseò. 

JAMET M. C., « Comprendre et intercomprendre lôoral: performances et strat®gies ». 

SAINZ E., ñ àPor qu® resulta dif²cil comprender un marcador del discurso?ò. 

KORZEN I., LAVINIO  C. (a cura di), 2009, Lingue, culture e testi istituzionali, Firenze, Cesati. 

Include, di autori italiani: 
GARGIULO M., ñDalla Risoluzione Arf® alle leggi regionali: la questione delle lingue altreò. 

MARRA A.,  ñLe indicazioni europee, la legge nazionale, le leggi regionali. Osservazioni su testi di tutela delle 

lingue e delle culture minoritarieò. 

LAVINIO  C., ñLe parole della democrazia: appunti di linguistica politicaò. 

MURA A.,  ñLingua e lingue in testi istituzionali tra Sette e Ottocento in Sardegnaò. 

LUCIETTO S. (a cura di), 2009, Plurilinguismo e innovazione di sistema, Trento, IPRASE Trentino. 

Include, oltre a relazioni su situazioni internazionali e su alcune esperienze locali: 
CAPRA U., ñLa formazione degli insegnanti di inglese come lingua stranieraò. 
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DODMAN M., ñLa sperimentazione della L2 veicolare nella scuola primaria: verso il curricolo plurilingueò. 

LUCIETTO S., ñLôinsegnamento-apprendimento delle lingue straniere allôinizio del III millennio: nuove (e vecchie) 

sfideò, ñSfide e risultati del CLILò. 

RICCI GAROTTI F., ñIl mare ¯ blu in tutte le lingueò. 

MANSFIELD G., TAYLOR C. (a cura di), 2009, 1997-2007: LôAICLU e la politica linguistica delle 

università italiane, Parma, Università di Parma. Include, oltre a saggi di autori stranieri: 
BARRITT R. et al., ñLa prova di idoneit¨ del CLI dellôUniversit¨ di Pisaò: Lingua inglese, livello B1ò. 

BONDI M., POPPI F., ñStrumenti per la definizione di un profilo linguistico dellôinsegnante di L2 nella scuola 

primariaò. 

CACCHIANI S., RADIGHIERI S., ñLe abilit¨ di listening e speaking nel Certificate of English for Primary Teachers 

(CEPT), tra linguaggio per la classe e formazione linguistica permanenteò. 

DE SANTO M., ñPercorsi di apprendimento autonomo della lingua inglese. Una guida allôautonomia e allôuso delle 

tecnologieò. 

GORI F., KOFLER S., ñI linguaggi specialistici e il portfolio delle lingue: il caso di Economia del Turismo e di 

Scienze Diplomaticheò. 

GOTTI M., ñLôAICLU e la politica linguistica delle universit¨ italianeò. 

RAFFELLI P., ñTesting e moduli di Linguaò. 

STAGNO DôALCONTRES F., MANUELLA  P., ñAnalisi di un ambiente collaborativi per lôapprendimento della lingua 

inglese basato su blog e podcastingò. 

STRICKER S.S., ñPortfolio, portfolio delle mie brame, chi sono gli studenti del reame? Il valore documentativi e 

pedagogico del Portfolio Europeo delle Lingueò. 

TOSCO M. R., ñIl Tandem oltre la lingua: uno strumento interculturale allôinterno del percorso universitarioò. 

VALDIVIESO A., MONTI BONAFEDE S., ñUna WebQuest per collaborare e dialogare in lingua spagnola (livello 

A2)ò. 

ZANCA C., ñDieci anni dopo: come sono cambiati i centri linguisticiò. 

MARELLO C. (a cura di), 2009, Scienza multilingue. Lôitaliano disciplinare attraverso la lingua 

madre dello studente straniero, Perugia, Guerra. Include saggi relativi allôinsegnamento a studenti 

di diverse madrelingua, oltre a: 
Losco V., ñUna lingua per fareò. 

MARELLO C., ñLôitaliano disciplinare attraverso la lingua madre dello studente stranieroò. 

MOSCA S., ñForme di intervento per studiare in italiano L2ò. 

PALERMO M. (a cura di), 2009, Percorsi e strategie di apprendimento dellôitaliano lingua seconda: 

sondaggi su ADIL2, Perugia, Guerra. È allegato il DVD ADIL2 (Archivio Digitale di Italiano L2). 

Include, insieme a saggi di natura acquisizionale e sociolinguistica: 
DIADORI P., ñIl docente/intervistatore come elicitatore di parlato in italiano L2: le domande multiple nelle 

interviste oraliò. 

PALERMO M., ñLôADIL2 come strumento per la ricercaò, ñÈ così che io preferisco imparare la lingua. Appunti 

sulle riflessioni metalinguistiche degli apprendentiò. 

PALERMO M., TRONCARELLI D., PETROCELLI E., ñLe ricadute dellôinput sullôoutput: aspetti della coesione nei libri 

di testo e nelle produzioni di apprendenti di Italiano L2 e L1ò. 

PETROCELLI E., ñOsservazioni sul patchwritingò. 

PERRINO G. (a cura di), 2009, Lôinsegnamento della lingua italiana come L2 in Russia, Perugia, 

Guerra. Include, oltre a relazioni sulle esperienze locali: 
MURAIOVA G., ñStrategie e metodi per lôinsegnamento della lingua italianaò. 

SHEVLIAKOVA D. A., ñUn approccio multimediale alla didattica dellôitaliano: proposte pratiche per la scuola 

mediaò. 

VEDOVELLI M., ñLa piazza, la lingua, il mercato: ovvero, il mercato mondiale delle lingue nellôepoca della crisi 

globaleò. 

PORCELLI G. (a cura di), 2009, La Linguistica Applicata oggi (I parte), numero monografico di 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, nn. 1-2. Include: 
BALBONI P. E., ñLinguistica Applicata e Glottodidatticaò. 

BONDI M., DIANI  M., ñLinguistica dei corpora e EAP: lingua, pratiche comunicative e contesto dôusoò. 

DALOISO M., ñIl principio dellôimplicazione nellôepistemologia della glottodidatticaò. 

DANESI M., ñIl modello olodinamico di Renzo Titone oggiò. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., ñTask per lôelicitazione di strutture opzionali in italiano L2ò. 

GESUATO S., ñA guided approach to the development of listening skillsò. 

LASORSA SIEDINA C.,  ñLôñeurogrammaticaò nellôinsegnamento della lingua russa nel XXI secoloò.  
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LUZI E., ñTeoria della Processabilità e Quadro Comune Europeo: una possibile integrazioneò. 

PEDRAZZINI L., ñGli studi sullôacquisizione di una seconda lingua: ambiti di ricerca, orientamenti e applicazioniò. 

RASTELLI S. ñLa Didattica acquisizionale e la scommessa dell'acquisizione guidataò. 

RIZZARDI M. C., BARSI M.,  ñI can éò ñJe peux éò ñSono in grado diéò  dellôinsegnante di lingue straniereò. 

SANTIPOLO M., ñLôinviato: proposta di denominazione per la più recente tipologia di variazione diamesica e 

alcune riflessioni per un suo impiego glottodidatticoò. 

TAESCHNER T.,  PIRCHIO S., ñQuando linguistica applicata e psicolinguistica applicata si incontrano: riflessioni su 

una sperimentazione svolta nelle Scuole Primarie brescianeò. 

TITONE R., Due saggi ï 1969 e 1980 (riediti a cura di G. Porcelli). 

VEDOVELLI M. ñ Linguistica Applicata e Linguistica Educativaò. 

PORCELLI G. (a cura di), 2009, La Linguistica Applicata oggi (II parte), numero monografico di 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, n. 3. Include: 
FREDDI G., ñPer una didattica del parlato: un saggio metodologicoò. 

DI SABATO B, ñ"Applied linguistics / linguistica applicata" e "glottodidattica": riflessioni sul significato dei lemmi 

in chiave intra- e inter- linguistica e sulla sovrapposizione dellôarea semantica coperta, a partire dalla voce di 

dizionari e enciclopedie in lingua inglese e italianaò. 

ANDERSON R., ñThe implications of recent theories of text analysis on teaching reading in the EAP classroomò. 

VOGLER S., ñLôapprendimento autonomo del tedesco e la consulenza linguisticaò. 

FINCO F., ñDidattica in una lingua minoritaria: il friulano e i suoi i tempi bicompostiò. 

FAVILLA  M. E., ñIl ruolo dellôAItLA nella ricerca in Linguistica applicata in Italiaò 

TORRESAN P., ñPersonalit¨ e apprendimento linguistico: il quadro di riferimento I.M.A.P.ò. 

DI MARTINO L., ñIntegrating Writing in the Basic Italian Classroom: Examples of First Semester Writing 

Activitiesò. 

SANTIPOLO M. (a cura di), 2009, Lôitaliano L2: dal curricolo alla classe, Perugia, Guerra. Include: 
BALBONI P. E., ñModelli operativi per la seconda lingua ñ. 
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M INARDI S., ñSulle prove di verifica della comprensione scrittaò. 

MURELLI A., PEDRETTI R., ñIl rapporto tra intertestualit¨ e intercultura nellôinsegnamento dellôitaliano come lingua 

straniera: una propostaò. 

NANNA L., ññLa progettazione della citt¨ò in letteratura: leggere i testi con lôausilio delle immaginiò. 

NIZZOLI P., ñTo the Lighthouse di Virginia Woolf in classe. Proposte di lettura per lôultimo anno della scuola secondaria 

di secondo gradoò. 

PARAZZA G., ñValutare una prova di PISA per riflettere con gli studentiò. 

POZZO G., ñLe prove internazionali di PISA: unôoccasione per migliorare la qualit¨ dellôapprendimento e 

dellôinsegnamentoò. 

SCIARRINO M. S. M., ñóIn Italian, please!ô. Quando in classe non si riesce ad evitare lôuso della lingua materna: analisi 

di unôesperienzaò. 

n. 5 
Il numero è essenzialmente costituito da esperienze. 

 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, 2009 

nn.1-2  
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Numero monografico a cura di G. PORCELLI, vedi sopra.  

n. 3  
Numero monografico a cura di G. PORCELLI, vedi sopra. 

 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2009 

nn.1-3 
ALBA CASCALES R., ñTecnologia y ensenanza  de las lenguasò. 

CASELLATO M., ñLa motivaci¸n dentro de un enfoque de acci¸nò. 

LUDBROOK G., ñQuali competenze linguistiche per il docente CLIL?ò. 

LUISE M. C.,  ñInserto Bambini, Lingue, Europaò. 

RICCI GAROTTI F., ñDalle demotivazione si pu¸ guarireò. 

nn.4-5 
BECCARO O., ñYouTube and video sharing Websites in the CLIL  classrooomò. 

HOGAN I., ñUsing Video Materials to Motivate Learnersò. 

KAUNZNER U. A., ñFonetik fur italienischsprachige Deutschlernerò.  

LISOTTI A., ñCLIL  e materie scientificheò. 

LUISE M. C.,  ñInserto Bambini, Lingue, Europaò. 

RICCI GAROTTI F., ñDas ist Musik in unseren Ohrenñ. 

nn. 6-7 
CAON F., Sezione monografica ñMusica e glottodidatticaò; include: 

- CARDONA M., ñMusica e apprendimento linguistico: spunti di ricerca e riflessioni glottodidatticheò.  

- CRIMI A. M., ñLa chanon en classe de FLEò. 

- DE MATTEIS P., ñPopmusik im DaF-Unterrichtò.  

- ODDONE C., ñLiterature, culture and grammarò. 

- PRIMON M., ñApprendere il tedesco con i Tokio Hotelò. 

- VENDRAME V., ñImparare lo spagnolo? Cantiamoci suò. 

LUISE M. C.,  ñInserto Bambini, Lingue, Europaò. 

nn.8-9 
CAON F., Sezione monografica ñMusica e glottodidatticaò; include: 

- BARATTELLI B., ñUna voce poco fa: insegnare lôitaliano attraverso i libretti dôoperaò. 

- BRICHESE A., ñItaliano L2 con le canzoni: una sperimentazioneò. 

- DI DIO L., ñLôuso delle canzoni dialettali nella classe di italiano L2 e LSò. 

- TORELLO E., ñLa didattica della canzone in Uruguayò. 

- V ITALE R., ñApprendere lôitaliano L2 in Bulgaria: canzone commerciale e canzone dôautoreò. 

DALOISO M., ñLingue straniere e bisogni speciali: le politiche educative dellôUnione Europeaò. 

LUISE M. C.,  ñInserto Bambini, Lingue, Europaò. 

NOVELLO A., ñALTE  e  EALTA : le associazioni europee per il testing linguisticoò. 

SNAIDERO T., ñLa competenza comunicativa interculturaleò. 

 

 

Studi di Glottodidattica, 2009 

n.1 
ALI A.A., ñLinguistic analysis of the empathetic shift between Arabic and Italianò. 

DELMASTRO A.L., VARANESE E., ñLe mappe concettuali come strategia per orientare la lettura dei documenti 

ipertestualiò. 

DI MARTINO E., ñInsegnare a tradurre: spunti dall'esperienza in ambito linguistico e apporto delle nuove tecnologie. il 

journal di un casoò. 

LEONE P., ñComunicazione mediata dal computer e apprendimento linguistico: gli incontri tele tandemò. 

MAGNANI M., ñIl testo letterario e lôinsegnamento delle lingue straniereò. 

n.2 
CARDONA M., ñLôinsegnamento e lôapprendimento del lessico in ambiente CLIL. Il CLIL e lôapproccio lessicale. Alcune 

riflessioniò. 

COONAN C. M., ñOpportunità di usare la LS nella lezione CLIL: importanza, problemi, soluzioniò. 

DI SABATO B., ñLa didattica delle lingue in lingua straniera: resoconto di unôesperienza in ambiente universitarioò. 

GUAZZIERI A., ñCLIL e apprendimento cooperativoò. 

JAMET M.-C., ñFare CLIL alla scuola media un percorso longitudinale innovativoò. 

http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/74
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/74
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/75
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/75
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/91
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/91
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/92
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/93
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/94
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/95
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LUISE M. C., ñMetodologia CLIL e insegnamento disciplinare in classi plurilinguiò. 

MAZZOTTA P., ñLôapproccio CLIL nellôinsegnamento delle lingue agli adultiò. 

MENEGALE M., ñTeam teaching in CLIL: tecniche, pianificazione e gestioneò. 

SERRAGIOTTO G., ñLa valutazione della produzione orale in CLILò. 

n. 3  

ABBATICCHIO R., ñLa riflessione metadialogica in unôesperienza di insegnamento dellôitaliano a stranieriò. 

ABI AAD A., ñFonetica e morfologia degli imprestiti italiani nellôarabo siro-libanese: interferenze, variazioni e 

assimilazioni (primi risultati)ò. 

DALOISO M., ñLa dislessia evolutiva: un quadro linguistico, psicolinguistico e glottodidatticoò. 

MARTINO M. G., ñLôinteresse glottodidattico di giuseppe baretti durante gli anni londinesiò. 

MENEGALE M., ñLôapprendimento autonomo e le lingue straniere: stato dellôarte e nuovi percorsi di ricercaò. 

PERGOLA R., ñEx arabico in latinum: traduzioni scientifiche e traduttori nellôoccidente medievaleò. 

 

 

 

 

  

http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/98
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/99
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/100
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/102
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/83
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/84
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/84
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/85
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/86
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/87
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/88


104 

 

2010 
Monografie 

 

ABBATICCHIO R., 2010, Riflessione metalinguistica e riflessione metadialogica nell'insegnamento 

dell'italiano a stranieri, Lecce, Pensa MultiMedia. 

AMORUSO C., 2010, In parole semplici. La riscrittura funzionale dei testi nella classe plurilingue, 

Palermo, Palumbo. 

BALBONI P. E., 2010, Language Teaching Research based on the theory of models; Une didactique 

des langues basée sur la théorie des modèles; Una glotodidàctica basada en la teoria de los 

modelos,  edizione nelle tre lingue, Perugia, Guerra. 

BEGOTTI P., 2010, Imparare da adulti, insegnare ad adulti le lingue, Perugia-Welland, Guerra-

Soleil. 

BORELLO E., 2010, Traduzione, microlingua e computer, Genova, CLUT. 

CAON  F., 2010, Dizionario dei gesti degli italiani. Una prospettiva interculturale, Guerra, Perugia. 

CORSALINI G., 2010, Percorsi di formazione allôinsegnamento letterario. Tra critica e didattica 

della letteratura, Milano, Angeli. 

DE ROSA R., 2010, Riflessioni sul plurilinguismo. Un dialogo privato su un fenomeno pubblico in 

espansione, Bellinzona, Casagrande. 

DIADORI P., M ICHELI P., 2010, Cinema e didattica dellôitaliano L2, Perugia, Guerra. 

FERENCICH R., 2010, Suggestopedia moderna. Teoria e pratica, Perugia, Guerra. 

FREDDI G., 2010, Lingue: strumenti di humanitas. Studi, saggi, modelli educativi e glottodidattici, 

bibliografie, Milano, EduCatt. 

LA GRASSA M., VILLARINI A., 2010, Apprendere le lingue straniere nella terza età, Perugia, Guerra. 

MOLLICA A., 2010, Ludolinguistica e glottodidattica, Perugia-Welland, Guerra-Soleil. 

PALERMO M, POGGIOGALLI D., Grammatiche di italiano per stranieri dal '500 a oggi. Profilo 

storico e antologia, Pisa, Pacini, 2010. 

PARIZZI F, SPINELLI B., 2010, Profilo della lingua italiana. Livelli di riferimento A1, A2, B1, B2 , 

Firenze, La Nuova Italia. 

PONZIO A., 2010 [nuova edizione dellôoriginale del 2001], Enunciazione e testo letterario 

nellôinsegnamento dellôitaliano come LS, Perugia, Guerra. 

TORRESAN P., 2010, La teoría de las inteligencias multiples y la enseñanza de los idiomas, The 

Theory of Multiple Intelligences and Language Teaching, Théorie des intelligences multiples y 

lôenseignement des langues, Guerra, Perugia.  

VEDOVELLI M., 2010, Prima persona plurale futuro indicativo: noi saremo. Il destino linguistico 

italiano dallôincomprensione di Babele alla pluralit¨ della Pentecoste, Roma, Edup. 

ZANASI L., RAMPINO P., 2010, Lavoratori stranieri e lingue speciali: indagine pilota nellôarea di 

Bolzano, Bolzano, Eurac Research. 
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Volumi collettanei  

AA.VV., 2010, Insegnare italiano come lingua materna e come L2, DVD, Firenze, Accademia della 

Crusca. Include, insieme a interventi di natura linguistica: 
BALBONI P. E., ñLo stato dellôarteò. 

LO DUCA M. G., ñProgrammare lôinsegnamento dellôitaliano come L2: tra direttive europee e ricercaò. 

PATOTA G., ñInsegnare italiano a italiani e stranieri: dubbi e riflessioni di un grammaticoò. 

VEDOVELLI M., ñLinguistica educativa: lo sviluppo delle competenze linguistiche nella scuola italianaò. 

BALBONI P. E., CINQUE G. (a cura di), 2010, Seminario di Linguistica e Didattica delle Lingue. 

Scritti in onore degli ottantôanni di Giovanni Freddi, Venezia, Cafoscarina. Include: 
BALBONI P. E., ñEô corretto parlare di una ñscuola venezianaò di glottodidattica?ò. 

BRUGÈ L., ñLa questione della delimitazione delle categorie grammaticali e lôinsegnamento/apprendimento delle 

lingue straniereò. 

CAON F., ñSocializzazione ed educazione linguisticaò. 

CARDONA M., ñLôuso della pubblicit¨ nella didattica delle lingue: aspetti linguistici, metalinguistici e 

glottodidatticiò. 

COONAN C. M., ñEducazione linguistica plurilingue: una prospettiva veicolareò. 

DOLCI R., ñPrima lôuomoò. 

GIUSTI G., ñQuale grammatica per lôinsegnamento?ò. 

JAMET M.-C., ñSemplificare i contenuti o facilitare lôaccesso al complesso? Riflessione sulla didattica delle 

lingueò. 

LUISE M. C., ñBambini, Lingue, Europa: i punti forti per una didattica delle lingue straniere a bambiniò. 

PAVAN E., ñLa scuola italiana di didattica della culturaò. 

SANTIPOLO M., ñIl rapporto tra glottodidattica e sociolinguistica: una sintesi del decennio di studi 2000-2010ò. 

SERRAGIOTTO G., ñLa formazione del docente di italiano a stranieri a Caô Foscariò. 

ZUANELLI E., ñLe ñradiciò della glottodidattica italiana: una prospettiva storica venezianaò. 

BALLARIN  E., BEGOTTI P., TOSCANO A. (a cura di), 2010, Lôitaliano a stranieri nei Centri 

Linguistici Universitari; Perugia, Guerra. Include: 
ARTESE M., ñTest adattivo informatizzato ï Italiano lingua secondaò. 

BALBONI P. E., ñL'italiano nei centri linguistici italianiò. 

BALLARIN  E., ñLe possibilit¨ di formazione per i CEL di italiano a stranieri in Italia: una proposta specifica in seno 

al Laboratorio Italsò. 

BEGOTTI P., ñL'italiano insegnato al CLA di Venezia: storia e iniziative particolariò. 

BENUCCI A., ñChe tipo di attivit¨ si organizzano? Italiano L2 nelle carceriò. 

CELENTIN P., ñL'organizzazione didattica: iscrizioni, composizione classi, durata corsiò. 

D'ESTE C., TOSCANO A., ñLa sintesi dei Materialiò. 

DUSO E., FRATTER I., ñLa (auto)formazione e la condivisione dell'esperienza tra CELò. 

FATTORINI P., ñLe pubblicazioni o altre forme di documentazione: nuove categorie di apprendenti necessitano 

nuovi testiò. 

FORAPANI D., Che uso si fa dell'informatica. La produzione dei materiali didattici originali informatizzati e la loro 

accessibilit¨ò. 

NOVELLO A., ñValutazione, attestazioni, certificazioni: una sintesiò. 

PIANTONI M., ñChi sono i ñclientiò. L'insegnamento della microlingua: italiano L2 per l'economiaò. 

POLSELLI P. ñIl test orale di piazzamento: esigenze di valutazione e soluzioniò. 

V ITALE G., LIPARI L., CARUSO V. ñLa formazione dei CEL in casi particolari: laboratorio italiano L2 per immigrati 

udenti e sordi, in collaborazione con Federazione Regionale Sordi Campaniaò. 

BERRETTINI L, PICHIASSI M. (a cura di), 2010, La scuola umbra con gli occhi sul mondo. 

Immigrazione, scuola e formazione dei docenti in Umbria, Perugia, Guerra. Include, oltre a saggi di 

educazione interculturale: 
BERRETTINI  L., ñLa formazione interculturale e (glotto)didattica degli insegnantiò. 

BERRETTINI  L., PICHIASSI M., ñValutare gli alunni stranieriò.  

PICHIASSI M., ñApprocci didattici nella classe multiculturaleò, ñItaliano, lingua per lôistruzione dellôallievo 

immigratoò.  
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SOLA C., ñLa rete nella scuola che cambia. Formazione e aggiornamento in Italiano L2 degli insegnanti in servizio 

che operano con alunni immigratiò. 

BOSISIO C. (a cura di), 2010, Il docente di lingue in Italia: linee guida per una formazione europea, 

Le Monnier, Milano. Include: 
ANDREOLETTI C., GABRINETTI M., LOMBARDI I., MAURI P., ñIl Profilo europeo: i 40 temi alla luce della realt¨ italianaò. 

GABRINETTI M., ñIl Profilo europeo: una lettura glottodidatticaò. 

GABRINETTI M., LOMBARDI I., RICCHIUTO S., ñA.N.D.R.O.M.E.D.A.: la versione italiana del Profilo europeoò 

RICCHIUTO S., ñCaratteristiche e finalit¨ del Profilo europeo per la formazione del docente di lingueò. 

CAON  F., (a cura di), 2010, Facilitare lôapprendimento dellôitaliano L2 e delle lingue straniere, 

Torino,  UTET Università. Include:  
AMBROSO S., TAMPONI A. R.,  ñApprendere lôitaliano in rete: riflessioni teoriche e applicazioni per favorire la 

comprensione/produzione onlineò. 

BAGNA C., ñFacilitare nei nuovi panorami sociolinguistici italianiò. 

BALBONI P. E., ñUn approccio etico alla facilitazione nellôapprendimento linguisticoò. 

CAMBIAGHI  B., BOSISIO C. ñIl plurilinguismo/pluriculturalismo come risorsa per la facilitazioneò.  

CAON F., ñFacilitare lôapprendimento linguistico: riferimenti teorici e proposte operativeò 

CARDONA M., ñLôapproccio cognitivo-emozionale e il visconte dimezzatoò. 

COONAN C. M., ñCLIL  e la facilitazione dellôapprendimento delle lingue straniereò. 

DESIDERI P., ñLa pubblicit¨ identitaria per lôapprendimento dellôitaliano L2/LSò. 

DI SABATO B., ñLa traduzione come strumento di facilitazione dell'apprendimento linguistico/culturale. 

DI SPARTI A., DELLôARIA C., ñStagionalit¨ del Web e processi dôapprendimento. Insegnare italiano L2 con Second 

Lifeò. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., ñFacilitare lôapprendimento della grammatica: dalla teoria della processabilit¨ alla 

didattica per taskò. 

LAVINIO  C., ñL'educazione letterariaò. 

LO DUCA M.G., ñQuale lessico per facilitare la riflessione formale sull'italiano L2?ò 

MARELLO C., CORINO E., ñDizionari bilingui in rete e la rete come corpus: due facilitatori della produzione scritta 

in lingua stranieraò. 

MAZZOTTA P., ñAspetti interazionali dell'apprendimento linguistico e strategie di facilitazione del dialogoò. 

MEZZADRI M., ñMotivare a comprendere. Riflessioni sullo sviluppo dei meccanismi e delle abilità di 

comprensioneò. 

PALLOTTI G., GHIRETTI A., ñDiversi modi di favorire la comprensione dei testi scritti: un protocollo sperimentale.  

SANTIPOLO M., ñLa teoria dell'apprendimento significativo: una lettura glottodidattica per la facilitazione 

dellôapprendimento linguisticoò. 

SERRAGIOTTO G., ñCome facilitare lôapprendimento linguistico degli studenti adultiò. 

ZUANELLI  E., ñTesto digitale e scrittura nel Web: lôapprendimento dellôinterazione in Reteò. 

CAPUZZO C., DUSO M. E., MARIGO L. (a cura di), 2010. Insegnamento dellôitaliano L2/LS 

allôUniversit¨: nuove sfide e opportunit¨, Padova, Il Poligrafo. Include, oltre allôesemplificazione di 

percorsi didattici e di descrizione di materiali: 
LENCI L. M., ñItalia e USA a confronto: sillabi per lôapprendimento dellôitaliano L2 allôUniversit¨ò. 

CAPUZZO C., FOLCATO E., PESCINA L., ñ Sillabo e web. Percorsi di adattamento della didattica in presenza a quella 

onlineò. 

ARGONDIZZO C., DE BARTOLO A. M., JIMENEZ J., ñLinguaggi accademici e cultura italiana. Spazi, sfide e 

opportunità onlineò. 

FRATTER I. et al., ñItaliano L2 online: la tecnologia al servizio dellôapprendimentoò. 

BALBONI P. E., ñNon solo lingua. La dimensione interculturaleò. 

SALVATO G. ñLa gestualit¨ italiana nelle classi di italiano L2 in Canadaò. 

DE BONI N., ñIl teatro per lo sviluppo della competenza interculturale nella didattica dellôitaliano L2ò. 

RANCHETTI C., ñProgettazione e realizzazione di un percorso multimediale per lôapprendimento dellôitaliano L2 in 

prospettiva interculturaleò. 

CELENTIN, P., ññChe strani questi Italiani!ò: culture a confrontoò.  

JAFRANCESCO E., RINALDI, M., ñLa piattaforma di apprendimento Moodle nei corsi di italiano L2 per studenti con 

borse di studio di mobilitàò. 

TOSCANO A., ñMediatori linguistico culturali e lôitaliano come L2ò. 

LO DUCA M. G., ñDal Quadro Comune Europeo al Sillabo di italiano L2: tra direttive europee, ricerca linguistica e 

programmazione didatticaò. 

RASTELLI S., ñIl Progetto Marco Polo di Pavia: verso un sillabo di didattica acquisizionaleò. 

BARNI M., ñLa valutazione della competenza linguistico-comunicativa in italiano L2 e le politiche europee: 

considerazioni e proposteò. 
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BROEDER P., SORCE M.R., ñLa valutazione nellôinsegnamento dellôitaliano allôestero: riflessioni sullôuso e 

sukllôutilit¨ del PEL nelle valutazioniò. 

MURELLI A., PEDRETTI R., ñIl roleplay nella valutazione delle competenze oraliò. 

PECCIANTI M.C., ñPer unôipotesi di indagine metacognitiva nella valutazione dellôabilit¨ di letturaò. 

 

CAVALIERE  L., CENNAMO M., LAMARRA A, TAMPONI A. R, (a cura di), 2010, Plurilinguismo e 

integrazione: abilità e competenze linguistiche in una società multietnica, Napoli, Edizioni 

Scientifiche Italiane. Include: 
ABBATE L. ñLôuso del computer language attraverso internet in una lingua minoritaria: il c¸rsoò. 

AMBROSO S., ñI Centri Linguistici: attivit¨ e politiche di sviluppoò. 

AULITTO S., ñCorpus multilingue: strumento di osservazione e strategie dôusoò. 

BANDINI  A., ñCompetenze plurilinguistiche in ambito Universitario: LôInglese non basta!ò. 

BAVIERI L., ñLôitaliano giuridico come L2: una lingua di specialit¨ per lôesercizio della cittadinanzaò. 

BONGO  G., ñLe lingue straniere come L3: il caso del tedescoò. 

CAVALIERE  F., ñLôAssistente Sociale nello scenario multienico del nuovo millennio: la competenza linguisticaò, 

ñIl francese in contesto giuridico: il rinnovamento dei contenuti e degli strumenti didatticiò. 
COGNIGNI E., V ITRONE  F., ñVerso una didattica del plurilinguismo e del pluriculturalismo: la formazione del 

docente di italiano tra L1 e L2ò. 

DôACQUISTO G., ZANOLA  M. T., ñTerminologie specialistiche e nuove professioniò. 

DI MARTINO E., ñTeacher Training or teacher education? Reflection, teacher autonomy and the EPOSTLò. 

GIORDANO W., ñDidattica del Business English: I bisogni formativi nella societ¨ multiculturale modernaò. 

GIULIANO  P., ñAbilit¨ narrativa, integrazione sociale e percorsi didattici. Il caso degli immigrati sudamericani, 

ucraini e srilankesi a Napoliò. 

H UȸINGER B., ñFenomeno di integrazione: il caso della Campania. Uno studio pilota sullôacquisizione e il 

mantenimento del tedesco come seconda L1ò. 

HENROT SOSTERO G., ñAu Chateau Dorothée. Sviluppi pedagogici di una simulazione globale a fini 

terminologiciò.      

HOFFMANN S., ñ Il ruolo dei processi cognitivi nellôapprendimento della lingua tedescaò. 

LO DUCA M. G., ñDalla linguistica allôinsegnamento dellôitaliano come L2: strade aperte e anelli mancantiò. 

LUMBAU   A., ñIl fenomeno del transfer nel lessico nella produzione orale dellôitaliano da parte di apprendenti 

bilingue spagnolo-catalanoò. 

PENNAROLA C., ñAn overview of English for military purposes: linguistic and professional issuesò. 

POLESE V., DôAvanzo S., ñExploring language behaviour in ESP coursesò. 

REPETTO   V., ñCode-mixing, code-swatching e interferenza linguistica in casi di bilinguismo simultaneoò. 

TAMPONI  A. R., ñDalla multicultura allôintercultura: la classe plurilingue e lôitaliano L2. Lôoutput come indicatore 

del processo di apprendimento attivatoò. 

VASTA N., ñLo sviluppo delle competenze in lingua inglese nella formazione del relatore pubblicoò. 

VEDOVELLI M.,  ñLe lingue degli altri in Italia: lingua italiana, lingue immigrate, diritti linguisticiò. 

DE GIOVANNI F., DI SABATO B. (a cura di), 2010, Tradurre in pratica. Riflessioni, esperienze, 

testimonianze, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane. Include, di area glottodidattica: 
BALBONI P. E., ñLa traduzione nellôinsegnamento delle lingue: dallôostracismo alla riscopertaò. 

CARDONA M., ñLa traduzione nel Lexical Approach. Una pratica utile per lo sviluppo della competenza lessicale?ò. 

MAZZOTTA P., ñLa dimensione teorica nella didattica della traduzione tecnico-scientificaò. 

PORCELLI G., ñTradurre per apprendere a comunicare in ambito microlinguisticoò. 

DIADORI P. (a cura di), 2010, Insegnare italiano a stranieri, Firenze, Le Monnier [Nuova edizione 

del volume 2001]. Include: 
BARNI M., ñCertificazioni di italianoò. 

BENUCCI A., ñLa correzione degli erroriò. 

BIOTTI F., ñLa verificaò. 

CATRICALÀ M. ñLa questione ñabilit¨ò. 

CINI L., ñLa programmazioneò. 

DIADORI P., ñLe variabili  nellôapprendimento della L2ò, ñLe tecniche per lôinsegnamento della L2ò, ñLa 

formazione iniziale del docente di italiano L2ò. 

DIADORI P., VIGNOZZI L., ñGli approcci e i metodi per lôinsegnamento della L2ò. 

MAGGINI M., ñRuoli e competenze del docente di linguaò, ñLe glottotecnologieò. 

MONAMI  E., ñStrategie di correzione nella classe di italiano L2ò. 

PETROCELLI E., ñInsegnare italiano L2 a adolescentiò. 

SEMPLICI S., ñCriteri di analisi di materiali didatticiò. 

SEMPLICI S., TRONCONI E., ñInsegnare italiano L2 a studenti universitariò. 
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TRONCARELLI D., ñInsegnare italiano L2 a oriundi italianiò. 

V ILLARINI A., ñPrincipi di linguistica acquisizionale per lôitaliano L2ò, ñInsegnare italiano L2 a anzianiò. 

 

DIADORI P. (a cura di), 2010, Formazione, qualità e certificazione per la didattica delle lingue 

moderne in Europa / TQAC in FLT. Training, Quality and Certification in Foreign Language 

Teaching, Milano, Mondadori Education. Include, di area glottodidattica: 
BLANCO GADANON A., ñLa formazione dei docenti di spagnolo  L2: lo stato dellôarteò. 

BOELLA M., ñLa formazione dei docenti di arabo  L2: lo stato dellôarteò. 

ÇAKMAK  F., La formazione dei docenti di turco L2: lo stato dellôarteò. 

CHARGE N., ñLa formazione dei docenti di inglese L2: lôapproccio Cambridge ESOLò. 

DIADORI P., ñLa formazione dei docenti di italiano L2: lo stato dellôarteò. 

DOLCI R., ñLa formazione dei docenti di italiano L2: il ruolo dellôUniversit¨ per Stranieri di Perugiaò. 

GALATANU  O., ñLa formazione dei docenti di francese  come lingua straniera: lo stato dellôarteò. 

HEPP M., ñLa formazione dei docenti di tedesco L2 in Italia: il ruolo della SSISò. 

JONES B., ñUn partenariato fra università e scuola: formare i docenti di francese L2 nel Regno Unitoò. 

KOMOROWSKA H., ñI progetti europei: le ricadute sulla formazione dei docenti di lingue nei nuovi paesi membriò. 

LEMEUNIER V., ñLa formazione dei docenti di francese  come lingua straniera: il ruolo del CIEPò. 

LIJMBACH B., De Boer B., La formazione dei docenti di neerlandese L2:  lo stato dellôarteò. 

NEWBY D., ñIl Portfolio Europeo per la formazione iniziale degli insegnanti di lingue (EPOSTL)ò. 

ROCHE J., ñLa formazione dei docenti di tedesco L2: lo stato dellôarteò. 

ROSSNER R., ñUna griglia di descrittori  per il profilo professionale dei docenti di lingue: uno strumento per  lo 

sviluppo professionale e per la gestione della formazione permanenteò. 

SCAGLIOSO C., ñLa politica educativa nazionale per i docenti di italiano L2ò. 

SERRAGIOTTO G., ñLa formazione dei docenti di italiano L2: il ruolo dellôUniversit¨ di Veneziaò. 

TIETZE U., ñLa formazione dei docenti di tedesco come lingua straniera: il ruolo del Goethe Institutò. 

TOMLINSON B., ñLôapproccio per lo sviluppo formativo dei docenti di inglese L2ò. 

TRONCARELLI D., ñLa formazione dei docenti di italiano L2: il ruolo dellôUniversit¨ per Stranieri di Sienaò. 

VERDIA E., ñLa formazione dei docenti di spagnolo  L2:  il ruolo dellôIstituto Cervantesò. 

DIADORI P. (a cura di), 2010, La DITALS risponde 7, Perugia, Guerra. Include, oltre a brevi articoli 

e relazioni di esperienze didattiche ai vari livelli dôet¨ e a studenti di diverse nazionalit¨: 
CARREA C., GENNAI G., SEMPLICI S., 2010, ñQuale documentazione DITALS? I materiali didattici per 

lôinsegnamento dellôitaliano per profili di apprendenti: una bibliografia ragionata 2007-2009ò. 

DIADORI P., ñLa certificazione DITALS di primo livelloò, ñLa certificazione DITALS di secondo livelloò, oltre alla 

cura di una sezione su ñOsservatorio permanente sulla formazione dei docenti di italiano L2ò. 

DIADORI P., GENNAI C., SEMPLICI S., (a cura di), 2010, Progettazione Editoriale Per Lôitaliano L2, 

Perugia, Guerra. Include, di natura glottodidattica: 
BAGNA C., ñI testi come incremento allôindustria linguistica in Europa: dalle politiche alle praticheò. 

BARGELLINI C., CANTÙ S., DIADORI P:, ñôViaggi nelle storieô: frammenti audiovisivi per la narrazione 

interculturaleò 

CARAPELLI S., ñAttivit¨, tecniche, istruzioniò. 

DIADORI P., ñDiffusione dellôitaliano L2 e profili di apprendentiò,  ñIl dialogo nei materiali didattici di italiano L2ò,  

ñLôautore di materiali didattici e il suo profiloò,  ñModelli operativi e criteri di progettazione editoriale per la 

didattica dellôitalino L2ò,  ñStrumenti per la didattica dellôitaliano L2ò. 

GENNAI C, ñEsempi di progetti editoriali per lôitaliano L2ò. 

KATERINOV K., ñStoria di un manuale di successoò. 

KUITCHE TALÉ G., ñEditoria per lôitaliano L2ò. 

LONGO G.L., ñCreazione di testi disciplinari facilitati per uso scolasticoò. 

MACHETTI S., ñIl Common European Framework of Reference for Languages per lôautore di marteriali didatticiò. 

MADIONI S., MASCELLONI R. ñLa realizzazione di materiali didattici audiovisiviò. 

MARIN T., ñLa progettazione di materiali didattici multimedialiò. 

NOFRI C., ñCome nasce e si realizza una rivista linguistica e didattica dellôitalianoò. 

SEMPLICI S., ñApprocci e metodi nei manuali didattici di italiano L2ò, , ñCriteri per la progettazione di manuali per 

scopi specificiò. 

TRONCARELLI D., ñProgettazione didatticaò. 

DI PASSIO I., PAOLINI D. (a cura di), 2010, Processi di apprendimento linguistico in un mondo che 

cambia. Aspetti teorici e pratici, Milano, Mondadori Education. Include: 
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BANFI E., ñLa óparolaô cinese tra i livelli fonologico e semantico/cognitivo e problemi di acquisizione di lessico 

italiano L2 da parte di sinofoniò. 

BUTTARONI S. ñComprensione linguistica: strutture, processamento ed altri misteriò. 

FRATTER I., ñAspetti dell'acquisizione degli alterati in italiano L2: dall'analisi di corpora alle applicazioni nella 

didattica dell'italiano come L2ò. 

GIACALONE RAMAT  A., ñUn'introduzione all'acquisizione dell'italiano L2: la prospettiva tipologica e la prospettiva 

cognitivaò. 

JAFRANCESCO E., ñI segnali discorsivi in italiano L2. Dati dell'acquisizione e implicazioni glottodidatticheò. 

QUERCIOLI F., ñLa centralit¨ del testo nella didattica delle lingue: narrazione e sviluppo della testualit¨ in 

apprendenti giovani adultiò. 

GAGLIARDI C.,  MALEY A. (a cura di), 2010, EIL, ELF, Global English: Teaching and Learning 

Issues, Bern, Peter Lang. Include, di autori italiani e di argomento glottodidattico, insieme a molti 

saggi sullôinglese internazionale: 
BUSAô M.G., ñEffects of L1 on L2 Pronunciation: Italian Prosody in Englishò.  

LEONARDI V., ñôDo you speak Englishô or óSpeak (you) Englishô? The Impact of Non-native Varieties on English 

Language Teachingò.  

LOPRIORE L., ñWorld Englishes and Language Teacher Education in a World in Migration: A Shift in 

Perspectiveò.  

PEDRAZZINI L, NAVA A., ñThe ELF of English Language Teachersò.  

TAVIANO S., ñEnglish a san International Language and the Pedagogy of Translationò.  

VETTOREL P., ñEIL/ELF and Representation of Culture in Textbooks: Only Food, Fairs, Folklore and Facts?ò. 

GRAZZI E., ñLanguage Transfer Revisited.  The Global English Perspective and its Pedagogical Implicationsò. 

ZANFEI A., ñRevisiting the Can-Do statements According to the Use of English in International Contextò. 

GARZELLI B.  et al. ( a cura di), 2010, Idee di spazio, Perugia, Guerra. Include, tra i molti saggi di 

varia natura: 
BENUCCI A., ñSpazi linguistici e culturali del carcereò. 

DIADORI P., TRONCARELLI D., ñLo spazio classe: interazione didattica in aula e in reteò. 

TOMASSETTI R., ñLôinsegnamento-apprendimento linguistico nello spazio europeoò. 

GIOÈ I., ñLa classe di italiano: uno spazio relazionaleò. 

VI LLARINI A., ñSpazi per insegnare e per apprendere: le attività didattiche per lo sviluppo della competenza 

lessicale presenti nei materiali didattici per insegnare italiano a stranieri adultiò. 

GHEZZI C., GRASSI R., PIANTONI M. (a cura di), 2010, Interazione didattica e apprendimento 

linguistico, Perugia, Guerra. Include: 
BARALDI  C., ñInterazione didattica e comunicazione interculturale ñ. 

BETTONI G., ñCome gestire l'errore grammaticaleò. 

CHIAPEDI N., ñL'insegnamento dell'articolo italiano ad apprendenti sinofoni: i risultati di uno studio sperimentaleò. 

GHEZZI C., ñInteragire online tra lessico e grammaticaò. 

GILARDONI S. ñIl lessico nell'interazione didattica: comunicare il significato e riflettere sullôuso delle parole in 

italiano L2 ñ. 

GRASSI R., ñCome correggere lôerrore nellôinterazione? Tipi di feedback a confrontoò. 

GRASSI R., MANGIARINI G., ñFeedback ñimplicitoò e Feedback ñesplicitoò a confronto: uno studio sperimentale 

per lôitaliano L2ò. 

MORETTI B., ñLa riduzione di una lingua obiettivoò. 

PALERMO M., TRONCARELLI D., PETROCELLI E., ñLe ricadute dell'input sull'output: aspetti della coesione nei libri 

di testo e nelle produzioni di apprendenti di italiano L2 e L1ò. 

ROSI F., ñIl ruolo dell'insegnamento nell'emergere della competenza metalinguisticaò. 

JAFRANCESCO, E. (a cura di), 2010, Apprendere in rete, multimedialità e insegnamento linguistico, 

Milano, Mondadori Education. Include: 
DE WAAL  P., ñE-learning: prospettive progettuali e analisi dei contestiò. 

dellôitaliano L2ò. 

FRAGAI E., JAFRANCESCO E., ñStrumenti per una didattica multimediale nella classe di italiano L2ò. 

FRATTER I., ñLe abilit¨ produttive nel Web 2.0: individuazione di buone praticheò. 

MAGGINI M., ñCriteri di valutazione delle risorse della rete finalizzate allôapprendimento 

MARAGLIANO  R., ñFare rete con la multimedialit¨ò. 

PIREDDU M., ñFare rete con la multimedialit¨. Lôapprendimento collaborativo delle lingue in Livemocha e 

DotSUBò. 

TRONCARELLI D., ñStrategie e risorse per l'insegnamento linguistico onlineò. 
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KOMNINOS N., VASTA N. (a cura di), 2010, Il ótestingô linguistico. Metodi, procedure, 

sperimentazioni, Udine, Forum. Include, oltre a relazioni di esperienze: 
ACCIETTO T., ARTESE M., GIANNINONI, ñApprocci metodologici per lo sviluppo di prove informatizzate per lingue 

affiniò. 

ARGONDIZZO C., ñCrescere attraverso un test. Strategie di integrazione tra la valutazione sommativa e la 

valutazione formativaò. 

BALDONI J., ñReal testing versus ideal testing: an analysis of university language testsò. 

BLISS S., ñRoadmap della banca dati: le domande e le proveò. 

CAPUTO V., ñAffidabilit¨ delle prove di classificazione: risultati preliminariò. 

DE GIOIA M., INNAMORATI C., ñUna procedura assistita dal computer per la valutazione delle competenze 

linguisticheò. 

DI BIASE M. J., ñTest validation through descriptive statistics and classical item analysis: a case study from B1 

level testsò. 

HARTLE S., ñHow far can the CEFR be used for assessment?ò. 

KOMNINOS N., ñOnline testing of domain specific English: software and method developmentò. 

NEGRU I. D., ñTowards construct validity in business English testingò. 

Oô SULLIVAN B., ñModelling language performance: key issues and solutionsò. 

SCALONE E., ñLa standardizzazione delle proveò. 

SINDONI M.G., CAMBRIA M., ñValutare la lingua inglese allôuniversit¨. Validazione e standardizzazioneò. 

TAYLOR CH., ñTeachers at the threshold. Il ruolo dellôAICLU nella creazione di un sistema di valutazione delle 

competenze linguistiche dei docenti di scuola primariaò. 

VALDIVIEZO A., ñLa dimensione interculturale nellôapprendimento della lingua spagnola: lôacquisizione e la 

valutazione in 9 Aproches nueveò. 

WANG F., ñHSK: esame di proficiency della lingua cineseò. 

ZANCA C., ñTo B1 or not to B1é That is the questionò. 

LAUGIER R. (a cura di), 2010, Intercultura, interculturalità. Dalla teoria alla pratica, Catanzaro, 

Rubbettino. Include: 
BENVENUTO M. F., ñNotas y propuesta de la ense ñanza del español: la culturaò. 

BIANCHI M., BENVENUTO M. F, ñLa interferencia del italiano en el aprendizaje del espa¶olò. 

BILOTTO A., ñLooking out of window at other cultures: a language teacher training perspectiveò. 

COSTANZO E., ñLe regard de lôAutre : interculture et pratiques de classe en EFLò. 

FILICE S., ñTowards Culturally Relevant Teachingò. 

FLORIANI K., ñ Interculturalit®, plurilinguisme et didactique de la langue italienne ¨ lô®trangerò. 

PLASTINA A. F., ñTeaching English in Plurilingual and Pluricultural Contexts : Rethinking the didactic-

methodological approachò. 

PUGLIESE R., ñInterkulturelle Literatur in DaF-Unterricht: Ein Praxisbeispiel aus Kalabrienñ. 

ROBINSON I. M., ñSilence ï an intercultural investigation: What do you mean when you say nothing?ò. 

ROVITO S., ñIl dialogo intercultural del fumettoò. 

SAFFI S., INNOCENTI G., ñLôinsegnamento dellôitaliano nella scuola elementare: un aiuto per padroneggiare la 

linguaò. 

TING Y.T.T., ñAssisting EFL Research Article Writers: A Sociolinguistic Approach for EFL-Teachersò. 

VACCARO V. A., ñQuali competenze del FLE nellôambito del progetto didattico Tableau blanc inter-actif/inter-

culturelò. 

LUGARINI E. (a cura di), 2010, Valutare le competenze linguistiche, Milano, Angeli. Include: 
ATZENI L., DEPAU P., FIGUS R., LECCA M.T., MILIA L., ñValutare la competenza linguistica in ambito 

scientificoò. 

BARNI M., ñEtica e politica della valutazioneò. 

BENVENUTO G., SPOSETTI P., ñValutare il parlato degli studenti universitariò. 

CASTIGLIONE P., PUDDA V., ñE se il regolo non ci arriva? Misurabilità in percorsi didattici tra attenzione 

percettiva e memoriaò. 

DE MAURO T., ñMisurare e valutare le abilità linguisticheò. 

DEON V., ñInterrogare i testiò. 

DESIDERI P., DI BATTISTA T., DI NISIO R., ñTest autovalutativo e misurazione delle competenze-attitudini 

degli immatricolandi alla Facoltà di Lingue e Letterature Straniereò. 

FATTORETTO P., ROSSI S., ñValutare le competenze in italiano L2ò. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., ñLa valutazione delle competenze orali in italiano L2: una verifica 

sperimentale dell'affidabilità dei criteri suggeriti dal QCERò. 

FRANCHI E., MUSOLA D., ñPer una discriminazione fine tra competenza comunicativa e competenza 

linguistica nella valutazione della comprensioneò. 
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GAUDENZIO F., ñCriteri per valutare gli stadi di sviluppo della competenza linguistica in italiano L2 degli 

alunni stranieriò. 

GIOÈ I., ñValutare ed essere valutati. La valutazione alla luce della linguistica educativaò. 

GISCEL EMILIA -ROMAGNA., ñLa correzione dei testi scrittiò. 

GISCEL LAZIO, ñLa valutazione sommativa nell'educazione linguistica del biennio: una ricerca sugli archivi 

scolasticiò. 

GISCEL VENETO, ñAutovalutazione e valutazione formativa come luoghi della metacognizioneò. 

JAFRANCESCO E., MACHETTI S., ñValutare le competenze linguistico-comunicative in ambito disciplinareò. 

LUCARELLI S., SCAGLIOSO A.M., STRAMBI B., ñItaliano L2: strumenti per la misurazione della competenza 

linguistico-comunicativa per i livelli inizialiò. 

LUCISANO P., ñFini e strumenti della valutazione di sistemaò. 

MANGANARO G., ñLa misurazione delle competenze linguistiche nella prospettiva dell'integrazione europeaò. 

MANZOTTI E., ZAMPESE L., ñLe prove di italiano dell'INVALSI : un quadro di riferimentoò. 

MORGANA S., PRADA M., ñLa valutazione e la misurazione delle competenze di scrittura rilevabili attraverso 

il microsistema interpuntivoò. 

ROVIDA L., ñLa competenza grammaticale: rapporto tra obiettivi del curricolo, descrittori, modelliò. 

SALERNI A., SPOSETTI P., ñLa valutazione della produzione scritta universitaria. Il caso delle relazioni di 

tirocinioò. 

TAMANINI C., ñLa prova óLingua e linguaggiô: una ricerca sulle abilità linguistiche degli studenti in vista del 

passaggio all'universitàò. 

ZAMBELLI M.L., ñIndagine sulla comprensione del testo: gli studenti del biennio di fronte al manuale 

scolasticoò. 

MESH L. (a cura di), 2010, Implementing e-learning in English language teaching, Siena, Centro 

Linguistico di Ateneo. Include, oltre a relazioni di esperienze: 
CAMARRA M. et alȭȮɯɁ6ÌÉ+ÐÕÎÜɑɯ- Building and sustaining a learning community in Asynchronous 

ËÐÚÊÜÚÚÐÖÕɯÍÖÙÜÔÚɂȭ 

CASSAMALLY M., Ɂ%ÖÚÛÌÙÐÕÎɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈÛÐÝÌɯÙÌÍÓÌÊÛÐÝÐÛàɯÛÏÙÖÜÎÏɯÈÚàÕÊÏÙÖÕÖÜÚɯËÐÚÊÜÚÚÐÖÕɯÍÖÙÜÔÚɂȭ 

DE STEFANI R., Ɂ3ÏÌɯ2ÌÓÍ- ÊÊÌÚÚɯÓÈÉÖÙÈÛÖÙàɯÈÕËɯÕÌÞɯÛÌÊÏÕÖÓÖÎÐÌÚɂȭ 

FOWKES A., Ɂ.ÕÓÐÕÌɯËÌÝÌÓÖ×ÔÌÕÛɯÖÍɯÖÙÈÓɯÊÖÔÔÜÕÐÊÈÛÐÖÕɯÚÒÐÓÓÚɂȭ 

PINKS C., Ɂ2×ÌÈÒÐÕÎɯÈÕËɯÓÐÚÛÌÕÐÕÎɯÈÛɯÈɯËÐÚÛÈÕÊÌɂȭ 

TAYLOR CHARLOTTE ,  ɁMoodle assisted teacher training. A Case study of SISSɂȭ 

MEZZADRI M. (a cura di), 2010, Le lingue dellôeducazione in un mondo senza frontiere, Perugia, 

Guerra. Include: 
ABI AAD A, ñInsegnare il sistema verbale in prospettiva enunciativa. Lôarabo a italiani e lôitaliano ad 

arabofoniò. 

AMBROSO S., BARNI M., NOVELLO A., ñLe certificazioni: riflessioni teoriche, metodologiche, etiche e di 

politica linguisticaò. 

BAGNA C., ñLôitaliano L2 nei percorsi di Lingua e Cittadinanza: dalla formazione del docente alla didattica 

in aulaò. 

BALBONI P. E., ñStoria dellôinsegnamento dellôitaliano L2ò. 

BENUCCI A., ñLôinsegnamento-apprendimento dellôitaliano L2 in carcereò. 

BONVINO E., ñIntercomprensione. Percorsi di apprendimento/insegnamento simultaneo di portoghese, 

spagnolo, catalano, italiano e franceseò. 

BORELLO E., LUISE M. C. ñGiovani, luoghi comuni e lingueò. 

CAMBIAGHI  B., ñLôinsegnamento-apprendimento delle LSò. 

CAON F., ñApprendere lôitaliano L2 attraverso i sensiò. 

CARLONI G., ñInterazione dialogica nella classe CLIL: una proposta di analisiò. 

COONAN C. M., ñLa formazione iniziale degli insegnanti di lingue: questioni aperteò. 

CORINO E., ñCorpora di apprendenti: vietati agli apprendenti?ò. 

DE CARLO M., ñGALAPRO: un progetto per la formazione dei docenti di lingua allôintercomprensioneò. 

GALLINA F., ñLôitaliano lingua di contatto per gli apprendenti adolescenti delle scuole italiane secondarie di 

secondo gradoò. 

GARGIULO M., ñMotivazioni e didattica dellôitaliano allôesteroò. 

GIULIANO P., ñLôitaliano degli immigrati a Napoli: il ruolo problematico della L1 e di eventuali lingue 

veicolariò. 

GRECI R., ñIl Progetto ICoN: un bilancio dellôesperienzaò. 
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LANDOLFI L., ñFormazione docenti: lôanello mancanteò. 

MACHETTI S., ñValutazione linguistica e formazione professionale. Un dibattito apertoò. 

MARUTA M., ñStudenti giapponesi e apprendimento della lingua italiana. Il caso degli articoli come spunto 

per la didatticaò. 

MAZZOTTA P., ñSomiglianze e differenze nellôapprendimento dellôitaliano come L2 e come LSò. 

MEZZADRI M., ñItaliano L2 e integrazione scolastica: una ricerca sulle competenze linguistiche degli studenti 

stranieri a Parma e Reggio Emiliaò. 

PAVAN E., ñLa dimensione interculturale nella comunicazione: una questione di consapevolezzaò. 

SERRAGIOTTO G., ñLa formazione del docente CLILò. 

SIEBETCHEU R., ñLôinsegnamento dellôitaliano in Africa. Una prima indagineò. 
SISTI F., ñSi può fare formazione a distanza?ò. 

VEDOVELLI M., ñLôitaliano diffuso fra gli stranieri: problemi, sfide, prospettiveò. 

NARDON-SCHMID E., ORLADONI O., SCHÄFER-MARINI  P. (a cura di), 2010, Le nuove tendenze della 

didattica dellôitaliano come lingua straniera e il caso della Germania, Perugia, Guerra. Include, di 

autori italiani: 
ALBERTI RAPPMANNSBERGER M., ñComunicazione sullo stato attuale dellôinsegnamento dellôitaliano per gli 

scolari di famiglia italiana residenti in Bavieraò. 

BALBONI P. E., ñQualit¨ della politica, qualit¨ dellôinsegnamentoò. 

BATTISTA G., ñLe certificazioni TELCò. 

CAMBIAGHI  B., ñStoria della glottodidattica italianaò. 
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à distanceò. 

MALDUSSI D., ñLôe-learning blended come valore aggiunto nellôattivit¨ di revisione di testi specialistici dal 

francese in italiano.ò 
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ALESSANDRELLI S., ñIl dialogo nella didattica del FLEò. 

BENIGNI L., ñLôascolto: unôabilit¨ da implementare nella classe di lingua stranieraò.  
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RASCHI N., ñFrancese/i di Francia  e dôaltrove: una proposta didatticaò. 

 

Saggi 

AMBROSO S., 2010, ñInnovative aspects in the teaching of Italian at the Somaly National Universityò, in PUGLIELLI A., (a 

cura di), 2010, Lessons in survival: the Language and Culture of Somalia. Thirty Years of Studi Somali, Torino, 

LôHarmattan Italia. 

BALBONI P. E., 2010, ñEsiste unôattitudine allôintercomprensione?ò, in  DOYÉ P., MEISSNER F. J. (a cura di), 

Lernerautonomie durch Interkomprehension. Projecte und Perspektiven, Tubinga, Narr. 

BARNI M., PALERMO M., 2010, ñMultilinguismo in Italia: nuove minoranze, lingue dellôimmigrazioneò, in MARASCHIO 

N., DE MARTINO D., STANCHINA G. (a cura di), Esperienze di multilinguismo in atto, Firenze, Accademia della Crusca. 

BARNI M., SCAGLIOSO A.M, MACHETTI S., 2010, Linking the CILS examinations to the CEFR: the A1 speaking test. In  

MARTYNIUK  W. (a cura di), Aligning Tests with the CEFR. Reflections on using the Council of Europeôs draft manual, 

Cambridge, Cambridge University Press. 

 

BETTONI C., FERRARI S(tefania), NUZZO E., PALLOTTI G., 2010, "Una procedura sistematica per osservare la variabilità 

nell'interlinguaò, in  Studi Italiani di Linguistica Teorica e Applicata, n. 2. 

BLATEĠIĹ, A., GUGLIELMI , L., 2010, ñPrimena teletandem metoda u univerzitetskom kontekstu izmedju srbofona 

i italofonaò, in Metodiļki Vidici, Univerzitet u Novom Sadu, n.1 

BOSISIO C., GABRINETTI M., 2010, ñVers des enseignants ®ducateurs plurilinguistiquesò, in Les Cahiers de lôASDIFLE 



115 

 

(Quelles formations durables en FLE/FLS), n. 21. 

COPPOLA D.,  PSAROUDAKIS I., 2010, ñE-learning e università: risultati e sviluppi di un progetto di formazione in ambito 

accademicoò, in iGeL. Il Giornale dellôe-Learning, n.1. 

DALOISO M., 2010, ñLa dislessia evolutiva. Un quadro linguistico, psicolinguistico e glottodidatticoò, in Studi di 

Glottodidattica, nn. 2-3. 

DALOISO M., 2010, ñInsegnare la cultura italiana nei corsi di lingua in immersione: dalla lezione allôazioneò, in ITALS. 

Didattica e Linguistica dellôItaliano come Lingua Straniera, n. 24. 

DôANGELO M., 2010, ñPer una glottodidattica della scrittura accademica: le recensioni nelle riviste filosofiche in lingua 

tedescaò, in FAZZINI  E., MARIANI A., DI BIASE G. (a cura di), Il conforto della ragione. Studi in onore di Bernardo 

Razzotti, Lanciano, Itinerari. 

DôANGELO M., 2010, ñLôenseignement des langues minoritaires et r®gionales en Italieò, in Les Langues Modernes, n. 4.  

DE CARLO M., 2010, ñMultimodality and World Citizenship. Developing a cooperative pedagogy on the net: the 

example of GALANETò, in Intercompreensão. Revista de Didáctica das Línguas, n. 15.  

DE CARLO M., ARAÚJO E SÁ M.H., MELO-PFEIFER S,., 2010, 'ñO que diriam sobre os portugueses?': Intercultural 

curiosity in multilingual chat-roomò', in Language and Intercultural Communication, n. 4. 

DE CARLO M. et al., 2010, Manual Galapro ï Formação de Formadores para a Intercompreensão em Línguas 

Românicas, Aveiro, Universidade de Aveiro, Officina Digital.  

DE CARLO M., ARAUJO E SA M.H., MELO-PFEIFER S,., 2010, ñPratiques de communication en-ligne des tuteurs dans une 

formation de formateurs ¨ lôintercompr®hension :  quelles retombées sur le développement professionnel des sujets en 

formation ? ò, in Synergies Europe, n. 5. 

DE CARLO M., 2010, ñ£l®ments constitutifs du Bloc de contenus 4 : Aspects socio-culturels et prise de conscience 

interculturelleò; ñInstruments p®dagogiques pour le FLE dans le domaine europ®enò, in GUILLEN  DIAZ C., (a cura di), 

La configuration du curriculum du Français Langue étrangère dans L'Enseignement Secondaire Obligatoire et le 

Baccalauréat. Aspects théórico-conceptuels, vol. 1, Barcelona, Editorial Graó. 

DE CARLO M., 2010, ñQuelques projets dôintercompr®hension en langues romanesò in Points Communs, n. 41.  

DESIDERI P., 2009, ñOrigini e sviluppi delle analisi e delle teorie sul linguaggio politico (1920-1960)ò, Linguistica 

(Ljubljana), Demetrio Skubic octogenario, n. 2. 

DE MEO A., 2010, ñTradurre gli autonimi con funzione metalinguistica: gli esempi nei testi di linguisticaò, in FUSCO 

GIRARD G. (a cura di), Ginevra-Napoli Naples-Genève. Quaderno di letteratura, lingua, cultura, Napoli: Università di 

Napoli LôOrientale, pp. 83-93. 

DESIDERI P., 2010, ñRetorica, argomentazione e discorso politico: un bilancio degli studi linguistici (1960-1980)ò, in 

FAZZINI E., MARIANI  A. e DI BIASE G. (a cura di), Il conforto della ragione. Studi in onore di Bernardo Razzotti, 

Lanciano, Itinerari. 

DIADORI P., TRONCARELLI D., 2010, ñLo spazio classe: interazione didattica in aula e in reteò, in AA.VV., Idee di 

spazio, Perugia, Guerra. 

DI MARTINO E., 2010, ñApplied Genre Analysis as a means for the ESP student to fully appropriate the knowing-in-

action of Virtual Communities of Practice: The 'New Social Worker' case", in  VON HAHN E., VERTAN C. (a cura di), 

 Fachsprachen in der weltweiten Kommunikation/Specialized Language in Global Communication, Berlino, Lang.  

DI SABATO B., CORDISCO M., ñOne word for different wor(l)ds. Evolution of a taboo word. Fuck in the on-line British 

newspapersò,  in PALUSCI O. (a cura di), English but not Quite. Locating Linguistic Diversity, Trento, Tangram. 

FAVARO L., 2010, ñI vantaggi del bambino plurilingueò, in Tre-Sei Gulliver, n. 9. 

FAVARO L., 2010, ñCome esporre efficacemente i bambini in et¨ prescolare alla lingua ingleseò, in Tre-Sei 

Gulliver, n. 10. 

FAVARO L., 2010, ñIl risveglio alle lingueò, in Tre-Sei Gulliver,  n. 11. 

FAVARO L., 2010, ñAvvicinare i bambini alla lingua inglese: un CLIL  per lôinfanzia (parte I)ò, in Tre-Sei 

Gulliver, n. 12. 

GILARDONI S., PICCININI C., 2010,  ñPratiche bilingui nell'interazione didattica: dal cinese L1 all'italiano L2ò, in ROCCI 

A. et al. (a cura di), Sociétés en mutation: les défis méthodologiques de la linguistique appliquée, numero monografico 

del Bulletin suisse de linguistique appliquée, n. 1. 



116 

 

GUGLIELMI , L., 2010, ñIl fumetto nell'insegnamento della lingua italiana LS/L2. Analisi dei linguaggi e proposte 

didatticheò, in Primenjena Lingvistika, Narodna Biblioteka, Beograd, n.11. 

JAMET M.-C., 2010,   ñLôIntercompr®hension : de la d®finition dôun concept ¨ la d®limitation dôun champ de recherche 

ou vice versa?ò, in GIAUFRET H., PRANDI M., ROSSI M. (a cura di), Autour de la définition, in Publifarum Università di 

Genova, n. 1. 

JAMET M.-C., 2010,   ñIntercomprensione, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, Quadro di riferimento 

per gli approcci plurilingui  e valutazioneò, in Intercompréhension(s): Repères, interrogations et perspectives, numero 

monografico di Synergie Europe, n. 5. 

JAMET M.-C., ANQUETIL M., 2010, «Intégrer les certifications dans un cursus universitaire: enjeux, défis, 

interrogations », in Revue française de linguistique appliquée, n. 1. 

JAMET M.-C., V ICARI E., 2010, «De lôhistoire dôune anthologie de litt®rature franaise en Italie ou comment les 

professeurs de langue ®trang¯re ont modifi® lôapproche traditionnelle des enseignements littéraires au pays de Dante», 

in Les cahiers de LôAsdifle, n. 22. 

LAVINIO C., 2010, ñComprendere e riscrivere. Per una scrittura consapevolmente fluidaò, in AMBEL M. (a cura di), Che 

lingua insegn(i)amo, Dossier n.2 di Insegnare. 

LAVINIO  C.,  2010,  ñIndagini sociolinguistiche recenti [nelle scuole]in Sardegnaò, in ILIESCU M., SILLER-

RUNGGALDIER H., DAHLER P. (a cura di), Actes du XXVe congrès international de Linguistique et de Philologie 

Romanes. Innsbruck 2007, Berlin, De Gruyter.  

LO DUCA M. G. (2010),  Le voci: ñAnalisi grammaticaleò, ñAnalisi logicaò, ñArgomentiò, ñComplementiò, ñEducazione 

linguisticaò, ñAgente, Nomi diò, in SIMONE R., BERRUTO G., DôACHILLE P. (a cura di), Enciclopedia dellôitaliano 

(Encit), I, Roma, Istituto dellôEnciclopedia italiana. 

LOMBARDI I., 2010, ñSul videogioco nella classe di lingue: prerogative e potenzialit¨ò, in Nuova Secondaria, n. 5. 

MACHETTI S., 2010, ñQuali percorsi e quali strategie di apprendimento entro la superdiversità? Per una rilettura del 

corpus Adil2 (Palermo, 2009)ò, in SILTA, n. 3. 

MARIANI  L., 2010, ñInsegnare lôascolto: Dai principi di metodo alle strategie didatticheò, in Officina, n. 12. 

MARIANI  L., 2010, ñVerso unôeducazione linguistica plurilingue e multiculturaleò, in ILSA - Insegnanti Italiano Lingua 

Seconda Associati, n. 1. 

MENEGALE  M., 2010, ñClass activities aimed at enhancing oral production in CLIL-based lessonsò, in RAּצ  G. (a cura 

di), Language Education Today: Between Theory and Practice, Cambridge, Cambridge Scholars Publishing.  

MENEGALE  M., 2010, ñMy own way towards learning autonomyò, in Independence, n. 48. 

NARDON-SCHMID E., CIPRIANO S., 2010, ñIl WebQuest come utile modello didattico per la storia e cultura in lingua 

straniera: lôesempio della caduta del Muro di Berlinoò, in Nuova Secondaria, n. 10. 

NEWBOLD D., 2010, ñBy-product of Bologna: a Minimum Level of English for European University Studentsò, 

in.Annali di Caô Foscari, n. 18. 

PALERMO M, BARNI M., 2010, ñMultilinguismo in Italia: nuove minoranze, lingue dell'immigrazioneò,  in MARASCHIO 

N., DE MARTINO D., STANCHINA N. (a cura di), Esperienze di multilinguismo in atto, Firenze, Accademia della Crusca. 

PALLOTTI &ȭȮɯƖƔƕƔȮɯɁ#ÖÐÕÎɯÐÕÛÌÙÓÈÕÎÜÈÎÌɯÈÕÈÓàÚÐÚɯÐÕɯÚÊÏÖÖÓɯÊÖÕÛÌßÛÚɂȮɯÐÕɯBARTNING et al., Communicative 

proficiency and linguistic development, numero monografico di Eurosla Monographs, n. 1. 

PASCHKE P., 2010, ñZur Rolle der Funktionswºrter beim inferierenden Lesen ï am Beispiel kausaler und kontrastiver 

Konnektorenò, in Theorie und Praxis. Österreichische Beiträge zu DaF, n.13. 

PAVAN E., 2010, ñCommunicating in the Mediterranean Area: a Matter of Intercultural Awarenessò, in International 

Journal of Euro-Mediterranean Studies, n.1.  

PAVAN E., 2010, ñIs English still the fundamental skill?ò, in Mosaic, n.3. 

POLI S., TORSANI S., 2010, ñToile, bon usage et dictionnaires ¨ la carte. Un exemple d'emploi didactiqueò, in DOTOLI 

G., MAIELLO G. (a cura di), Il dizionario un incrocio di lingue presente, passato, futuro, Fasano, Schena. 

PORCELLI G., 2010, ñThe Language of Technology: the Lighter Sideò, in V INCENT J. (a cura di),  English in 

Technology, numero monografico di Anglistica, (vol. 10, 2006), nn. 1-2. 



117 

 

ROSI F., 2010, ñStory Retelling in Italian L2: the development of text structureò, in CHINI M. (a cura di), Topic, 

struttura dell'informazione e acquisizione linguistica/Topic, information structure and language acquisition, Milano, 

Franco Angeli. 

SANTIPOLO M., 2010, ñIndicativo imperfetto, condizionale e congiuntivo: percezione e uso nellôitaliano 

contemporaneoò, in Mosaico italiano. Inserto della Rivista Comunitàliana, n. 140. 

SANTIPOLO M., 2010,  ñIl testo letterario come modello linguistico nella didattica dellôitaliano come lingua stranieraò, in 

BEGENAT-NEUSCHÄFER, A. (a cura di), Manuale di civiltà italiana. Materiali ed approcci didattici, Frankfurt am Main,  

Lang. 

SANTIPOLO M., 2010, ñDalle regole alle regolarità: prescrittivismo e realismo nella didattica dell'italiano come lingua 

stranieraò, in Officina.it, n. 14.  

SAN V ICENTE F., 2010,  ñDiccionarios y did§ctica en la tradici·n italoespa¶ola (siglos XVI-XVII)ò,  in   RUHSTALLER 

S.,  GORDÓN M. D. (a cura di), Diccionario y aprendizaje del español, Berna, Peter Lang. 

SIEBETCHEU R., 2010, ñLa lingua italiana in Africaò, in FONDAZIONE M IGRANTES, Rapporto Italiano nel mondo 2010, 

Roma, Idos. 

SIEBETCHEU R., 2010, ñAutonomia di apprendimento in contesto migratorio. Il caso dei lavoratori di origine stranieraò, 

in  SCOTT S. (a cura di), Lôautonomia di apprendimento, FFiirreennzzee,, Firenze University Press. 

TORRESAN P., 2010, ñInsegnare una lingua a adulti. Obiettivi formativi secondo una didattica umanisticaò, in 

Educazione interculturale, n. 1. 

TORRESAN P., 2010, ñçCome barchette di carta su un mare di emozioniè: personalizzare lôinsegnamento dellôitalianoò, 

in Cuadernos de italianistica cubana, n. 7.  

TORRESAN P., TRIANI F., 2010, ñA autoforma«o com apoio da internet dos professores de italiano para estrangeirosò, 

in Cadernos do CNLF, n. 3. 

TORRESAN P., 2010, ñDidattica per lo sviluppo della competenza fonetico-fonologica in lingua stranieraò, in Entre 

Lenguas, n. 15. 

TORRESAN P., 2009, ñIl piacere e la sfida di scrivere in italiano: credenze e atteggiamenti nei confronti della scrittura in 

una classe di italiano L2ò, in LAMBERTI M. P., BIZZONI F. (a cura di), Italia y la generación 1900-1910, México D. F., 

Universidad Nacional Autónoma de México. 

VEDOVELLI M., 2010, ñProblemi di politica linguistica dellôitaliano nel mondo: il sistema delle Universit¨, il sistema 

delle impreseò, in AA.VV., Promozione e diffusione della lingua italiana nel Belgio, Bruxelles, Istituto Italiano di 

Cultura. 

VEDOVELLI M., 2010, ñJghodd iktar min jaf l-iktar kliemô: Lingwa, educazzjioni, soǙjet¨ fôDon Lorenzo Milaniò, in 

BORG C.(a cura di), Lorenzo Milani: bejn ilbieraǩ u llum, Malta, Horizons. 

V ILLARINI  A., 2010, ñLa didattica dellôitaliano in contesto migratorio e la linguistica acquisizionaleò, in BAROZZI C. (a 

cura di), Lôitaliano che ci rende uguali,  numero monografico di OPEN - Rivista italiana di long life learning, n. 21. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

In.It, 2010 

n. 25 
BALBONI P. E., ñLa traduzione nellôinsegnamento linguisticoò. 

COTRONEO E., PRANDO F., ñFiabe, musica e movimento: unôesperienza didattica con bambini stranieri della Scuola 

dellôInfanziaò. 

n. 26 
BARONE F., ñCantando sôimparaò.   

FOSCARI D. ñCô¯ anche lôopera!ò .        

LUISE M.C., ñOltre le classi ponteò.          

MAZZOCCATO G., ñIl plurilinguismo e lôitaliano L2ò.       
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Italiano Lingua Due, 2010 

n. 1 

ARDISSINO E., ñImparare lôitaliano l2/ls con testi teatraliò. 

CASTELLI F., ñLôinsegnamento-apprendimento della storia nella scuola plurilingueò. 

GIRONZETTI E., ñLôumorismo nella didattica dellôitaliano per stranieri. proposte didatticheò.  

GROPPALDI A., ñLôautobiografia linguistica nellôinsegnamento-apprendimento dellôitaliano L2/LSò. 

MAGGIONI V., ñLôinfluenza della L1 nellôapprendimento di lingue affini: analisi delle interferenze linguistiche di 

ispanofoni apprendenti lôitaliano come lingua straniera. 

MARIANI  L., ñAttitudini e atteggiamenti nellôapprendimento linguisticoò. 

MASTRANTUONO  E., ñConsiderazioni teoriche e proposte applicative sullôacquisizione della fonologia 

nellôinsegnamento / apprendimento dellôitaliano L2ò. 

MATTHIAE  C., ñValutazione della produzione scritta: parametri, griglie e soggettivitàò. 

MOJA F., ñItaliano lingua franca: unôanalisi linguistica e socioculturale di interazioni tra studentesse straniere presso 

lôUniversit¨ degli studi di Milanoò. 

PANDOLFI E. M., ñConsiderazioni sulla didattica dellôitaliano L2 in Svizzeraò.  

SOBRERO A, A.,  ñLôoralit¨ a scuola, da Platone al Portfolio europeo delle lingueò. 

SUPERTI I., ñLôabilit¨ di ascolto e gli apprendenti giapponesi: difficolt¨ e stimoli per lôapprendimento dellôitaliano LSò. 

VOLLMER H., ñLingua(e) delle altre disciplineò. 

ZANOLI F.,òVideogiochi e italiano L2/LSò. 

n. 2 

BERTOCCHI D., ñIndagini internazionali e nazionali sulla competenza di letturaò.,  

CHIAPEDI N., ñLôarticolo italiano nellôinterlingua di apprendenti sinofoni: problematiche acquisizionali e considerazioni 

glottodidatticheò.  

DELLA PUTTA P., V ISIGALLI M.,òCome aiutare lôacquisizione della morfosintassi del sintagma nominale italiano: 

confronto fra tre percorsi glottodidattici rivolti a studenti anglofoniò.  

FAGGIANO S., ñLingua e teatro: lôitaliano, un dramma?ò. 

GUIDI  E., ñGuarda e imparaé un nuovo approccio allôuso di supporti audiovisivi in classe. riflessioni ed esempiò.  

HARRICH K., ñIl notiziario ovvero lôimportanza dellôuso di materiali autentici nellôinsegnamento-apprendimento 

linguisticoò. 

MANZELLI  M., ñVissi dôarte vissi dôamor. lôitaliano del melodramma. riflessioni per una didattica L2 a cantanti 

dôoperaò. 

SACCHINI I., ñCorso di italiano per studenti anglofoni negli usa: lôimportanza del libro di testoò. 

SANTALUCIA D., ñStrumenti e tecnologie in rete per lôinsegnamento e lôapprendimento della linguaò.  

SOLARINO R., ñGli errori di italiano l1 ed l2: interferenza e apprendimentoò. 

TASSARA M., ñLa lingua per studiare: una rassegna bibliograficaò.  

VOLLMER H.J. ñElementi per una descrizione delle competenze linguistiche nella lingua di scolarizzazione necessarie 

allôinsegnamento/apprendimento delle scienze alla fine della scuola dellôobbligoò. 

  

 

Itals. Didattica e linguistica dellôitaliano a stranieri, 2010 

n. 22 
BALBONI P. E., ñPubblicazioni di glottodidattica del 2009ò. 

CALVIERI  M., ñLa  propedeutica nell'apprendimento della scrittura: alcune proposte praticheò. 

DANIEL S., ñ"Io mi chiamo Neeru": diario di un percorso di inserimento linguistico e culturale nella scuola primariaò. 

LO RE F., ñGiocare con i suoni. Una sperimentazione di didattica della fonetica a bambini francofoniò. 

M ICOL L., VALLE  S. M., ñLa revisione interculturale dei curricoli di storia per la scuola secondariaò. 

n. 23 
BENCINI A.,  MOTTINI M.P.,  NATALE R., ñIl metodo fonetico nell'insegnamento della pronuncia dell'italiano a studenti 

di canto portoghesi e giapponesiò. 

MELAS S., ñCorso propedeutico di lingua on-line: una proposta per gli studenti Erasmusò. 

PETTINELLI A., MARTINI N., ñIl teatro come strumento glottodidattico nell'insegnamento del lessico dei manuali di 

storiaò. 

n. 24 
DALOISO M., ñLa cultura nei corsi di lingua in immersione: dalla lezione allôazioneò. 

GOĞATA L., ñLôitaliano in Polonia. un profilo socioglottodidattico in ottica diacronica e sincronicaò. 

PETTI A.R., ñCertificazioni per adolescenti a confronto: CELI, CILS, PLIDA  ñ. 

V ITALE R. ñDallôerrore fossilizzato al micro-testo personalizzato in italiano L2/LS. Una tecnica didattica per discenti 

universitari di madrelingua francese e non soloò. 

http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/635
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/643
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/647
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/633
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/628
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/628
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/641
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/630
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/630
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/634
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/629
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/629
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/627
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/646
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/631
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/642
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/637
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/831
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/822
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/822
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/821
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/821
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/834
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/825
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/835
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/835
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/826
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/826
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/833
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/824
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/820
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/832
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/830
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/830
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Lingua e nuova didattica, 2010 

n.1 
BRAIDOTTI D., ñImparare a dire cosa (non) si è capito.Uso del feedback e della discussione nelle attività di letturaò. 

BRION STRAMANDINOLI  L., ñĈ scritto o lôhai pensato? Unôindagine sullôinfluenza di schemi mentali e stereotipi nella 

comprensione lessicaleò. 

DELLA PUTTA P., V ISIGALLI  M., ñ La dimensione verticale e il lessico della lingua settoriale della medicina: proposte 

glottodidatticheò. 

LEND, ñProgrammi per gli Istituti Tecnici. Commento di LENDò 

M INARDI S., ñIl plurilinguismo nellôAnno Europeo della lotta alla povert¨ e allôesclusione socialeò. 

n.2 
MURELLI A., PEDRETTI R., ñLôapplicazione del portfolio elettronico EPOS in corsi dôitaliano per studenti non 

specialisti: primi risultatiò. 

NIELFI  C., ñVerso lôeducazione plurilingue: la via dellôintercomprensioneò. 

PISCITELLI  M., GIANNALIA  M. R., ñUna competenza chiave europea: la comunicazione nella madrelinguaò. 

 

n.3 
VETTOREL  P., ñStrategie comunicative, plurilinguismo e ELFò. 

HOFFMANN S., ñIl fattore motivazionale nellôapprendimento del Tedesco come seconda o terza lingua stranieraò. 

LONGO D., ORSI M. G.., ñôLa classe tra le muraô, la ricerca dellôidentit¨ linguistica e culturaleò. 

n.4 
AGNESOD M. T., ñDa ócome ti chiami?ô a óChe cosô¯ il feudalesimo?ô. Alcune riflessioni sul valutare gli alunni 

stranieriò. 

Il resto del numero è costituito da esperienze di classe. 

n. 5 (include anche molti saggi di autori stranieri) 
AMBEL M., ñSoggetti Oggetti Procedure: una scelta strategica per inseguir senso e competenzaò. 

DE CARLO M., ñApprocci plurali nella formazione degli insegnanti di lingueò. 

DI GIURA M., ñQuali attività in classe per sviluppare una competenza interazionale?ò. 

EMMI  T., ñLa Wortbildung nelle grammatiche scolasticheò. 

GUERRIERO A.R., ñRielaborare conoscenze, dati e testi: dimensioni e strategie della competenza di scritturaò. 

NOBILI P., DELLôASCENZA C., ñTradurre lôoralit¨ e ñinterpretareò le conversazioni affettiveò. 

POZZO G., ñSviluppare la competenza di lettura a scuola, a partire da alcune criticit¨ò. 

PRAT ZAGREBELSKY  M. T., ñLa centralit¨ del lessico: dalle parole alla fraseologia con lôaiuto dei corporaò. 

QUARTAPELLE F., ñUso fluente o uso corretto? Quale priorità nellôapprendimento linguistico?ò. 

 

 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, 2010 

nn.1-2 vedi SALVI R., tra i volumi collettanei. 
 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2010 

nn.1-3 
FERRON I., ñDeutsch als vielfªltige Spracheò. 

JAMET M.-C., ñDidactique du français, didactique des françaisò. 

ROSIELLO V., ñUso della comunicazione scientifica nellôinsegnamento della lingua ingleseò. 

SANTIPOLO M., ñLa didattica della variazione linguistica e lôapproccio socio-glottodidatticoò, ñDidattica della 

variazione linguistica: pi½ modelli per una migliore efficacia comunicativaò. 

SNAIDERO T., ñLa valutazione della competenza comunicativa interculturaleò. 

nn.4-5 
BELTRAME D., ñStorytelling e drammatizzazioneò. 

GRISELLI A., ñIl trasferimento delle conoscenze linguisticheò. 

LORENZETTI A., ñIl lavoro del gruppo docente: collaborazione, interazione e comunicazione efficaceò. 

NALESSO D., ñCROMO: a CROssborder MOduleò.  
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nn. 6-7 
Serie di brevi saggi sul progetto EUCLID, a cura di COONAN  M.C. Inoltre: 

ODDONE C. ñCLIL for fashionò. 
PORCELLI G. ñNoi, esperti di testualit¨, e il CLILò. 

nn. 8-9 
GASTALDO L., ñTranslating Luciano Erbaò. 

NAPOLITANO A, ñThinking Dictations. Dictation as a diagnostic tool in classò. 

VETTOREL P., ñTeaching (and learning) Englishesò. 

PORCELLI G., ñPasso dopo passo verso il CLILò. 

ARBULU BARTUREN M. B.,ò Didattica della lingua in contesti di accoglienza agli immigratiò 

GIORDANO M.,  ñ óBriton killed in tourist paradiseô: una lesson plan da ñThe Timesòò 

FORCHINI L., ñA lezione di spagnolo con la storia dellôarteò. 

 

 

Studi di Glottodidattica, 2010 

n.1  
Monografico dedicato alla figura dello studente sordo.  
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2011 
 

Monografie 
 

BALBONI P. E., 2011, BA.BELI: Balboni, Biblioteca dellôEducazione Linguistica in Italia 1960-

2011, sezione cartacea in Itals: Didattica e linguistica dellôitaliano a stranieri, numero 

monografico, n. 26; supplemento dettagliato on line nellôarea óRicercaô nel sito del ñCentro di 

Didattica delle Lingueò di Caô Foscari, http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf   

BALBONI P. E., 2011, Conoscenza, verit¨, etica nellôeducazione linguistica, Perugia, Guerra. 

BALBONI P. E., DALOISO M., 2011, La lingua inglese nelle scuole primarie del Veneto. Unôindagine 

sulla metodologia didattica, Perugia, Guerra. 

BONVINO E., CADDÉO S., VILAGINES SERRA S., PIPPA S., 2011, Ler e compreender 5 línguas 

românicas, Milano, Hoepli (versione on line www.eurom5.com). 

BROGELLI HAFER D., GENGAROLI BAUER C., 2011, Italiani e tedeschi. Aspetti di comunicazione 

interculturale, Roma, Carocci. 

CAON F., 2011, Lôitaliano parla Mogol, Perugia, Guerra. 

CISOTTO L., 2011, Didattica del testo. Processi e competenze, Roma, Carocci. 

DALOISO M., 2011, Introduzione alla didattica delle lingue moderne. Una prospettiva 

interdisciplinare, Roma, Aracne. 

DIADORI P., 2011, Verso la consapevolezza traduttiva, Perugia, Guerra. 

DI SABATO B.,  DI MARTINO E., 2011,  Testi in viaggio. Incontri tra lingue e culture, 

attraversamenti di generi e di senso, traduzione, Torino, UTET Università. 

LUZI E., 2011, Lôapprendimento di costruzioni complesse in italiano L2, Monaco di Baviera, 

Lincom. 

MENEGALDO M. G., 2011, Guida pratica alla semplificazione dei testi disciplinari, Roma, Albatros. 

MEZZADRI M., 2011,  Studiare in italiano. Certificare lôitaliano L2 per fini di studio, Milano, 

Mondadori.  

NUZZO E., RASTELLI S., 2011, Glottodidattica sperimentale. Nozioni, rappresentazioni e processing 

nellôapprendimento della seconda lingua, Roma, Carocci. 

TORSANI S., 2011, Id est. La semantica digitale in prospettiva glottodidattica, Fasano, Schena. 

 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2011, Glottodidattica giovane 2011. Saggi di 20 giovani studiosi italiani, Perugia, 

Guerra. Include: 

http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf
http://www.eurom5.com/
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ABBATICCHIO R., ñMi piace Pirandello perch® mi piace la Siciliaò. Testo ed extratesto nella didattica della 

letteratura italiana a stranieriò. 

CAON F., ñEccellenza e difficolt¨ nellôapprendimento delle lingue straniere: unôindagine preliminare sulla 

percezione e sulle soluzioni degli insegnantiò.  

CARLONI G., ñLôuso dei corpora nei corsi di lingua inglese allôuniversit¨: uno studio di casoò. 

CORINO E., ñSatzglieder, Gliedteile o Satzgliedteile? Problemi della definizione del concetto di attributo e 

di frase attributiva nella grammaticografia tedesca e italiana e ricadute glottodidatticheò. 

DALOISO M., ñLingue straniere e dislessia evolutiva: verso una glottodidattica accessibileò. 

D'ANNUNZIO B., "Quale educazione linguistica per gli studenti non italofoni? La dimensione culturale e 

interculturale". 

LATELA A, ñUnôesperienza di CLIL interdisciplinare per la lingua tedescaò. 

LAVAGNINO E. ñTecnologia e didattica: lôesperienza di Proscenioò. 

LUCATORTO A., ñLôuso del cervello ñmutoò durante lôapprendimento linguistico. Processi cognitivi e 

implicazioni glottodidatticheò. 

MAGNANI M., ñLa valutazione degli apprendimenti nei percorsi basati sul CLILò. 

MARUTA M., ñProgettazione di un manuale sugli articoli italiani per studenti giapponesi. Proposta di attività 

didattiche esercitativeò. 

PAVAN  E., ñL'intercultural speaker parla inglese?ò.  

PEDERZOLI  L., ñD.U.M.A.S. nella glottodidattica in Reteò. 

PERAINO M., ñFigura/sfondo e apprendimento lessicaleò. 
PERGOLA R., ñTraduzione e glottodidattica: spunti di riflessioneò. 

SANNAZZARO F., ñGlottodidattica e pubblicit¨:  la categoria grammaticale della negazione in inglese e in 

franceseò. 

SIEBETCHEU R., ñEducazione linguistica in Africa. Verso un Quadro comune africano di riferimento per le 

lingue?ò 

SOFFIANTINI C., ñLa didattica dei pronomi personali agli apprendenti angloamericani: errori, 

fossilizzazioni, proposte didatticheò. 

SUADONI A., ñApplicazioni pedagogiche della grammatica cognitiva: i verbi di movimento deittici in 

spagnolo e italianoò. 

TARDI G., ñLingue e nuvole. La glottodidattica tra decostruzione e ricostruzioneò. 

ABI AAD A., MARCI CORONA L. (a cura di), 2011, Una scuola che parla: lingue straniere, italiano 

L2 e lingue regionali, Roma, Aracne. Include, di argomento glottodidattico: 
BALBONI P. E., ñLinee per unôeducazione linguistica in Sardegna alla luce della politica linguistica europeaò. 

PORCELLI G., ñLa prima lingua straniera apre la strada alle altreò. 

LAVINIO  C., ñLingue a scuola e trasversalit¨ dellôeducazione linguisticaò. 

FODDE L., ñIl ruolo del Centro Linguistico di Ateneo nella creazione di una politica linguistica per la realtà 

regionale sardaò. 

ABI AAD A. ñTre (e pi½) livelli di significato: dimensioni semantica, sociale e retorica del discorsoò. 

MORBIDUCCI M., ñInglese Lingua Franca: nuovi scenari ed implicazioni didatticheò. 

GIORDANO S. ñLa promozione della lingua italiana allôesteroò. 

CAON F., ñLa glottodidattica ludica applicata allo studio del ladino: il Ludoladinò. 

NALESSO DIANA  M., ñCROMO (CROssborder MOdule): una cultura di progetto oltre i confiniò. 

WINKLER D., ñL'importanza del 'transfer del sapere' nella madre lingua del discente per l'apprendimento della 

lingua tedesca in Italiaò. 

ANOÈ  R.,  MION L. (a cura di), 2011, La formazione in lingua inglese dei docenti di scuola 

primaria. Esperienze e proposte, Padova, CLEUP. Include, oltre a relazioni di buone pratiche e di 

esperienze di formazione: 
ANOÈ  R.,  ñIl piano lingua inglese del venetoò. 

M ION L. ñIl monitoraggio regionaleò. 

RICHIERI  C., ñLôadulto che apprende. Strategie per il docente della scuola primaria che impara lôingleseò. 

VETTOREL P., ñCultura, culture, intercultura: approcci nella classe di lingua ingleseò. 

DE LUCHI M., ñLôosservazione in classe e la co-docenzaò. 

VALLINI  B., ñE-tutor: una presenza virtuale? To be means to be relatedò. 

ANTOINE M.-N., ARAÚJO E SÁ M. H., DE CARLO M. (a cura di), 2011, L'intercompréhension: la 

vivre, la comprendre, l'enseigner, numero monografico di Cadermos do LALE, n. 6. Aveiro, 

Universidade de Aveiro/CIDTFF. Il volume, plurilingue, raccoglie i lavori prodotti da gruppi di 

lavoro internazionali nel corso di una sessione di formazione allôintercomprensione fra lingue 

romanze sulla piattaforma Galapro. http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949 

http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949
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BONVINO E., LUZI E., TAMPONI A.R. (a cura di), 2011,  (Far) apprendere, usare e certificare una 

lingua straniera. Studi in onore di Serena Ambroso, Roma, Bonacci. Include, di glottodidattica: 
BALBONI P. E. ñUn approccio filosofico alla glottodidatticaò. 

BARNI ;., ñConsiderazioni sulla valutazione della competenza linguistico-comunicativa in italiano L2: il DM 4 

giugno 2010ò. 

BETTONI C.,  DI BIASE B., ñImparare a interrogare in una seconda lingua: ipotesi per lôitaliano e lôingleseò. 

BONVINO E., ñLo sviluppo delle abilit¨ di lettura nellôottica dellôintercomprensioneò. 

CHINI M., ñSpunti per la didattica linguistica a partire da alcuni recenti filoni di studio di L2ò. 

FRASCARELLI M., ñIl ruolo della riflessione tipologica nellôeducazione linguisticaò. 

LOPRIORE L., ñL'uso dei corpora nellôinsegnamento dellôingleseò. 

LUZI E., ñIl Costruzionismo e gli studi acquisizionali: due approcci paralleliò. 

MAZZOTTA P., ñImplicazioni didattiche delle differenze interculturali nella scrittura accademicaò. 

PUGLIELLI A. ñAlcune brevi riflessioni sullôacquisizione/apprendimento delle lingueò. 

TAMPONI A.R. ñInsegnamento-apprendimento delle L2: il cammino verso una didattica operativaò. 

VEDOVELLI M., ñLo spazio linguistico globale dellôemigrazione italiana allôesteroò. 

VOGHERA M. ñIl parlato a scuola: parlare, conversare, interrogareò. 

 

BONVINO E., RASTELLI S. (a cura di), 2011, La didattica dell'italiano a studenti cinesi e il progetto 

Marco Polo, Pavia, Pavia University Press,  http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti. 

Include: 
ALBERGONI S. et al., ñChicchi di sorriso: Marco Polo a Roma Treò. 

AMBROSO S., ñIl progetto Marco Polo. Requisiti e competenze per studiare nelle universit¨ italianeò.   

BAGNA C., ñLôesperienza dei progetti Marco Polo e Turandot allôUniversit¨ per Stranieri di Sienaò. 

BONVINO E., ñIl progetto Marco Polo. Quali competenze per studiare allôuniversit¨?ò. 

BOZZONE COSTA R., FUMAGALLI L., SCARAMELLI  E., ñIl percorso e-learning ñMarco Poloò allôUniversit¨ di 

Bergamo: imparare la lingua e la cultura italiana e orientarsi nella vita universitariaò. 

BRAGHIN C., COTRONEO E., GIGLIO A., ñLe tecnologie didattiche nella classe di lingua italiana per stranieri: il 

caso del progetto Marco Poloò. 

COSTAMAGNA  E., ñLôapprendimento della fonologia dellôitaliano da parte di studenti sinofoni: criticit¨ e 

strategieò.  

DE MEO A., PETTORINO A., ñLôacquisizione della competenza prosodica in italiano L2 da parte di studenti 

sinofoniò. 

DE MEO A., CARDONE A., ñLa web radio per lo sviluppo delle abilit¨ orali di apprendenti cinesi di italiano L2ò. 

DE SANTO M., ñLôapprendimento dellôitaliano L2 dei cinesi del Progetto Marco Polo: tra autonomia e 

multimedialit¨ò. 

LO FEUDO M., ñInsegnare il lessico ai cinesi del Programma Marco Polo. Esperienze di un laboratorio didatticoò. 

LUZI L., ñIl certificato di italiano L2 per sinofoni base.IT: ideazione, struttura e primi risultatiò. 

RASTELLI S., ñL'italiano L2 per i cinesi ¯ pi½ difficile? La distinzione tra grammatica e processing nella 

glottodidattica sperimentaleò. 

VEDOVELLI M,  ñMarco Polo, lôinternazionalizzazione, la non-politica linguistica italianaò.   

 

BORELLO E., LUISE M. C. (a cura di), 2011, Gli italiani e le lingue straniere. Made in Italy, 

economia delle lingue e formazione, Torino, UTET Università. Include: 
BORELLO E., ñDallôunit¨ dôItalia al made in Italy: formazione e insegnamento delle lingueò, ñIl fine 

giustifica i mediaò. 

LUISE M. C., ñItaliani e lingue straniere: dati e proposte per il multilinguismoò.   

PEDERZOLI L., ñApprendere tramite i mobile devicesò, ñLa matrice D.U.M.A.S. per la glottodidattica e-

learning e m-learningò. 

TARDI G., ñI pubblici delle imprese, i pubblici delle lingue. per una economia delle lingueò. 

 

BOSISIO C. (a cura di), 2011, Ianuam linguarum reserare. Saggi in onore di Bona Cambiaghi, 

Firenze, Le Monnier. Include, tra gli altri saggi: 
ABI AAD A., ñLôemploi de lôimparfait-mode en italien et en franais, analyse ®nonciative et cognitiveò. 

BALBONI P. E., ñLo studioso di glottodidattica come óscienziatoôò 

BARNI M., VEDOVELLI M., ñContesti di superdiversità linguistica: una sfida per la politica linguistica 

italianaò. 

BENUCCI A., ñIl contributo francese alla didattica dellôitaliano LS/L2: la competenza culturaleò. 

BERTÉ F., ARMANNI A. ñDal progetto ILSSE ai laboratori di glottodidattica nella Facoltà di Scienze della 

Formazioneò.  

http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti
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BORELLO E., Glottodidattica e traduzione in Francia tra il 1500 e il 1700ò. 

BORIOSI C., ñLa dimensione culturale nellôinsegnamento e apprendimento dellôitaliano L2. Il caso di corsi 

di lingua via internet o su CD-Romò. 

BOSISIO C., ñIL ruolo del docente nello spazio (glotto)didattico : un punto di vista evolutivoò. 

CARDONA M., ñLôabilit¨ di lettura. Appunti di psicolinguistica e implicazioni glottodidatticheò.  

COPPOLA D. ñLa prospettiva dialogica nellôinsegnamento delle lingue e nellôincontro interculturaleò 

DESIDERI P., ñAlla scoperta della norma linguistica: óLa grammatica di Giannettinoô di Carlo Collodi tra 

euristica, riflessione e dialogicit¨ò. 

DI SABATO B., ñ óNon si dice!ô Parolacce in lingua straniera: che farne?ò. 

DI SPARTI  A. ñLIM, lingue e nativi digitaliò. 

DIADORI P., ñDalla Babele linguistica alla Babele glottodidattica. Studio per un glossario plurilingue di 

base, a partire dai documenti europei per la formazione dei docentiò.  

FREDDI G. ñDalla lingua alla lingua-civilt¨ò. 

GILARDONI S. ñLa letteratura italiana facilitata per stranieri: tra semplificazione e comunicazione del 

significato in italiano L2ò.  

GRISELLI A., ñPerché una lingua straniera nella scuola dell'infanzia? E perché la lingua francese?ò.  

KATERINOV K, ñDidattica dellôitaliano L2 e multidisciplinariet¨ò. 

LANDOLFI L. ñLa relazione A.M.A. nel processo di apprendimentoò.  

MARRA A., ñPlurilinguismo e lingue óaltreô. Dalla teoria alla pratica, nella didattica delle lingue 

minoritarieò. 

MAZZOTTA P., ñCompetenza plurilinguistica e ripensamento dei curriculaò. 

NARDON-SCHMID E. ñEducazione bilingue e politica dellôincontro in contesti di migrazioneò.  

PICHIASSI M., ñDidattica dellôitaliano L2 e in italiano L2 ad alunni immigratiò. 

PORCELLI G., ñModelli e prospettive di educazione plurilingueò. 

SCHENA L., SOLIMAN L., ñEnseigner et apprendre le jeu modal: question de méthodeò. 

SISTI F., ñDal CLIL  al TLIL: teatro e lingua stranieraò. 

ZORZI D., ñLa didattica umanistico-affettiva per la mediazione linguisticaò. 

 

BOZZONE COSTA, R., FUMAGALLI , L., VALENTINI A., 2011, Apprendere lôitaliano da lingue 

lontane: prospettiva linguistica, pragmatica, educativa. Perugia, Guerra. Include, di 

glottodidattica: 
BONOMO M., ñDistanze socio-affettivo-culturali: esperienze didattiche, riflessioni e ipotesi operative per la scuola 

dellôobbligoò. 

CACCHIONE A., ñImparare lôitaliano da lingue agglutinanti: apprendenti iniziali turcofoni e magiarofoniò. 

DôANNUNZIO B., ñLa didattica del cinese LS per apprendenti italofoni principianti: favorire strategie per la lettura 

e la scrittura attraverso un insegnamento ragionato dei caratteriò. 

DE MARCO A., ñInsegnare la pragmatica: complimentarsi in lingue e culture distanti dallôitalianoò. 

DE MEO  A.,  PETTORINO M., ñProsodia e italiano L2: cinesi, giapponesi e vietnamiti a confrontoò. 

DUSO E. M., ñUn laboratorio di scrittura per apprendenti cinesiò. 

GANDOLFI P., ñSpostare lo sguardo: dallôapprendimento dellôitaliano allôapprendimento di lingue materne e óaltreô 

culture. Il caso dellôarabo, di figli di migranti marocchini e di inediti approcci interculturaliò. 

NUZZO E., ñLôagire linguistico tra universali pragmatici e specificit¨ culturaliò. 

NUZZO E., FERRARI S(tefania),  ñUnôosservazione longitudinale sul rapporto tra pragmatica e grammatica 

nellôacquisizione dellôitaliano L2ò. 

SCALA A., ñCos³ vicini, cos³ lontani: i parlanti roman², lôitaliano e la scuolaò. 

SGUAZZA P., ñIl ruolo del mediatore linguistico e culturale e la sua importanza nel percorso di inserimento di 

alunni sinofoniò. 

BUFFAGNI C., GARZELLI B., VILLARINI  A. (a cura di), 2011, Idee di tempo. Studi tra lingua, 

letteratura e didattica, Perugia, Guerra. Contiene i seguenti saggi di glottodidattica: 
DIADORI P., JUNG I., ñLa dimensione cronemica nella didattica dellôitaliano L2ò. 

FEOLA F., ñI tempi verbali nelle grammatiche di italiano per stranieriò. 

V ILLARINI A., ñAlcune considerazioni sullôutilizzo della variabile tempo nella didattica delle lingueò. 

 

 CAON F., MARASCHIO N. (a cura di), 2011, ñLe radici e le aliò: lôitaliano e il suo 

insegnamento a 150 anni dallôUnit¨, Torino, UTET Università.  Include, di glottodidattica: 
BALBONI P. E., ñ150 di insegnamento dellôitalianoò. 

BARNI M.., ñDidattica dellô italiano LS: lo stato dellôarte e le sue prospettiveò. 

BENUCCI A., ñInsegnare lôitaliano attraverso il cinemaò. 

CAON F., ñDidattica dellô italiano L2: lo stato dellôarte e le sue prospettiveò,  ñInsegnare lôitaliano attraverso 

la canzoneò. 
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DI SPARTI A., ñDidattica plurilingue dellôitaliano e tecnologie webò. 

FERRERI  S., ñDidattica dellô italiano L1: lo stato dellôarte e le sue prospettiveò. 

SANTIPOLO M., ñLa dimensione sociolinguistica nellôinsegnamento dellôitalianoò. 

 

CELENTIN P. (a cura di) , 2011  La creazione di una comunità di pratica fra i diplomati del Master 

Itals di 2° livello, numero monografico di Bollettino Itals, supplemento online della rivista Itals. 
Include: 

CELENTIN P., ñComunità di pratica del Master di 2° livello: dalla teoria alla praticaò.  

CORELLI S., Avviare e implementare unôesperienza di comunit¨ di pratica on-line: la componente tecnicaò.  

PELUFFO N., ñGestire una comunit¨ di colleghi: riflessioni sul valore formativo dellôesperienzaò, ñSintesi della 

discussione del mese di aprile sul tema ñValutazione e verifica delle competenzeò, ñSintesi della discussione del 

mese di maggio sul tema ñComunicazione ed interazione fra partecipantiò.  

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=656  

 

CELENTIN P., TORRESAN P. 2011 (a cura di), Lôinsegnamento dellôitaliano nei Centri Linguistici di 

Ateneo, numero monografico di Bollettino Itals, supplemento online a Itals. Include:  
BACCHELLI P., LOSI L., ñDal quotidiano cartaceo al giornale online: le caratteristiche testuali e linguistiche 

dell'articolo di giornale in un percorso per studenti universitari di italiano L2ò.  

BENUCCI A., ñCorsi di lingua e cultura italiana: il ruolo dei CLA e lôesempio dellôUniversit¨ per Stranieri di Sienaò.  

BERTOLOTTI G., ñçDestination Parmaè: architettura, obiettivi e fruizione del progetto di un modulo online per gli 

studenti stranieriò.  

CACCHIONE A., FIORENTINO G., ñLa didattica dellôitaliano L2 in Molise: accoglienza, condivisione e ricercaò.  

CELENTIN P., ZANNOL C., FRISAN E., ñIl livello C2 del Quadro Comune Europeo per studenti stranieri in mobilità: 

resoconto di una sperimentazioneò.  

CERVINI C., VALDIVIESO A., ñPercorso multimediale di italiano A1 su Moodle: dalla progettazione allôerogazione, 

dal monitoraggio alla revisioneò.  

DALOISO M., ñDidattica della cultura in prospettiva esperienziale: nodi concettuali e orientamenti metodologiciò.  

MAUGERI G., ñIl Centro Linguistico di Ateneo di Venezia e il corso di lingua italiana a studenti di storia e storia 

dellôarte dellôUniversit¨ di Warwickò.  

TOSCANO A., ñItaliano in reteò.  

ZEDDA A. G., ñRicerca-Azione: tecniche per incidere sulle dinamiche di relazione in una classe Erasmus di italiano 

L2ò.  

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=619 

 

*CENNAMO M., LAMARRA A. (a cura di), 2011, Scuola di Formazione di Italiano Lingua Seconda / 

Straniera: Competenze dôUso e Integrazione, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane. Include 

[spoglio al momento incompleto]: 
GIULIANO, P., ñImparare a narrare in Italiano L2: le difficoltà morfologiche e discorsive dei livelli medio-

avanzatiò. 

 

CORRÀ L., PASCHETTO W. (a cura di), 2011, Grammatica a scuola, Milano, Angeli. Include: 
ANDORNO C., ñLa grammatica per lôapprendere di L2. Apprendimenti guidati e spontanei a confrontoò. 

BETTONI C., ñSequenze universali e intervento miratoò.  

BIONDI M. et al., ñLa collocazione della riflessione metalinguistica nel sillabo di italiano LS per principianti 

assoluti di madrelingua giapponeseò. 

CAMODECA C., ñLa grammatica valenziale nella didattica dellôitaliano L2. Una sperimentazioneò.  

DE MAURO T. ñDue grammatiche per la scuola (e non solo)ò.  

DEL VECCHIO G., ñPer la costruzione di un percorso di grammatica ñsostenibileò nella scuola primariaò. 

DEMARTINI S., ñGrammatiche di ieri utili oggi? Le esperienze di Giacomo Devoto e Bruno Miglioriniò. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., ñInsegnare la grammatica italiana con i taskò.  

LAUDANNA A., VOGHERA M., ñApprendimento e insegnamento implicito ed esplicito della grammaticaò. 

M IGLIETTA A., SOBRERO A. A., ñPratiche di grammatica nella scuola elementare: unôindagineò.  

NOTARBARTOLO D., ñVal pi½ la pratica della grammatica?ò.  

PENGE R., MARTINELLI E., ñComô¯ ñfare grammaticaò se sei un alunno con un Disturbo Specifico di 

Apprendimento?ò  

REVELLI L. ñLa grammatica percepitaò.  

SERAFINI M. T., ñErrori prototipici e grammatica nella didattica della composizioneò. 

SERIANNI L., ñDal testo di grammatica alla grammatica in attoò.  

TRONCARELLI D., ñLe grammatiche di consultazione per lôitaliano L2: risorsa per lôapprendimento degli alunni 

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=657
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=659
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=658
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=660
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=660
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=661
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=661
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=656
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=635
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=635
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=622
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=624
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=624
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=621
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=633
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=633
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=620
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=620
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=634
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=636
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=636
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=623
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=632
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=632
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=619
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stranieri?ò.  

 

DE CARLO, M. (a cura di), 2011, Intercomprensione e educazione al plurilinguismo, Porto S. 

Elpidio, Wizarts. Include, di autori italiani o che operano in Italia: 
ANQUETIL A., ñLôintercomprensione: definizione del concetto e sviluppo degli approcciò. 

ARAÚJO E SÁ H., DE CARLO M., MELO-PFEIFER S.  ñLôintercomprensione nellôinterazione plurilingueò. 

BONVINO E., FIORENZA E., PIPPA S., ñEuRom5, una metodologia per lôintercomprensione. Applicazioni e aspetti 

linguisticiò. 

DAVID   H. ñIntercomprensione e didattica integrata: dialogo fra due nozioni cugine, tra distanza e prossimit¨ò. 

DE CARLO M., ñLôintercomprensione: da pratica sociale a oggetto della didatticaò, ñLôintercomprensione nel 

quadro di una didattica del plurilinguismoò. 

DE CARLO M., HÉDIARD M., ñGalatea, Galanet e Galapro: tre programmi europei per lôintercomprensione tra 

lingue romanzeò. 

DI V ITO S., ñAnalisi di corpora linguistici e intercomprensioneò. 

JAMET M.-C., ñParliamo di orale! Il suo posto nella didattica dellôintercomprensione oggi e domaniò. 

NIELFI C., ñInserimento curricolare dellôintercomprensione: unôesperienza italianaò. 

 

DE MEO A., FIORUCCI M. (a cura di), 2011, Le scuole popolari. Per lôaccompagnamento e 

lôinclusione sociale di soggetti a rischio di esclusione, Roma, Casa dei Diritti Sociali. Include, 

oltre a vari saggi sullôimmigrazione e molte relazioni di esperienze sul campo: 
DE ACUTIS G., ñLa questione interculturale nella scolarizzazione Rom a Romaò 

DE MEO A., ñLa maestra diceva bambini cô¯ un bambino nero. Lôitaliano tra dominanza e comunicazione 

interculturaleò 

FIORUCCI M., ñEducazione, partecipazione, interculturaò  

ROMANO A., ñLôapprendimento dellôitaliano come strumento di inte(g)razione: il problema dellôitaliano L2 per i 

migranti campani dellôentroterraò 

 

DEROSAS M., TORRESAN P., (a cura di), 2011, Didactica de las lenguasculturas. Nuevas 

Perspectivas, Buenos Aires/Firenze, Sb International/Alma. Include:  
BALBONI P. E., ñLing¿²stica aplicada y glotodid§cticaò. 

CARDONA M., ñEl Lexical Approachò. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., ñLingüística adquisicional y didáctica de las segundas lenguasò. 

MOROSIN M. S., ñLa contribución de las neurociencias a la ense¶anza de las lenguasò 

PANDOLFI M. E., SIMIONATO M. A., ñLa fonodid§ctica y su aplicaci·n espec²fica en la ense¶anza del italianoò. 

PUGLIESE C., ñEnse¶ar con ingenio: creatividad en el aulaò. 

SANTIPOLO M., DI SIERVI C., ñEl enfoque socio-glotodidáctico en la enseñanza de las lenguas y culturas 

extranjeras. Los casos del ingl®s y del espa¶olò. 

SANTORO E., ñDespu®s de Krashen: reflexiones sobre el modelo del input comprensibleò. 

SERRAGIOTTO G., ñEvaluar el aprendizaje lingüístico por medio de una prueba eficazò. 

TORRESAN P., ñCorrecci·n de los errores y uso de la LM en la clase de lenguaò,  ñIndividualización y 

personalizaci·nò. 

DESIDERI P., TESSUTO G. (a cura di), 2011, Il discorso accademico. Lingue e pratiche 

disciplinari, Urbino, QuattroVenti. Include: 
ANDERSON R., ñUsing discipline-specific texts in Italian universities: a modified  ESAP approachò. 

BALBONI P. E., ñLo stile accademico nel monologo e nella scritturaò. 
BOSISIO C., CAMBIAGHI  B., ñFrançais Langue Académique (FLA): dalla comprensione alla produzione attraverso 

la scrittura controllataò. 

DôANGELO M., ñLo statuto del discorso accademico-scientifico tedesco nella Textsorte delle Buchbesprechungen: 

riflessioni glottodidattiche e pragmalinguisticheò. 
 DESIDERI P., ñPragmatica, argomentazione e glottodidattica del discorso accademicoò. 

DI SABATO B., ñLa traduzione in contesti di apprendimento a livello accademico: come costruire una competenza 

pragmatica sulla consapevolezza delle diversità interlinguistiche e interculturaliò. 

 MAZZOTTA P., ñUna proposta glottodidattica per lôapprendimento della scrittura accademicaò. 

NARDON-SCHMID E., ñLa scrittura accademica giuridica in lingua tedesca: un modello glottodidattico per studenti 

italofoni in Giurisprudenzaò. 

SANTANO MORENO J., ñIl lessico nel discorso accademico spagnolo: un approccio cognitivistaò. 

TESSUTO G., ñDeveloping genre-based English legal writing literacy in Italian Law Faculty contexts: Law Essays. 

Research principles and pedagogic applicationsò. 
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VETTOREL P., DôANDREA M. L., CHIARINI  C., ñLearning English to teach young learners: developing awareness of 

a discourse communityò. 

DIADORI P., GENNAI C., SEMPLICI S. (a cura di), 2011, Progettazione editoriale per lôitaliano L2, 

Perugia, Guerra. Include: 
BAGNA C.,  ñI testi come incremento allôindustria linguistica in Europa: dalle politiche alle praticheò. 
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